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TITOLO I- DISPOSIZIONI GENERALI

Sezione n. 1 - principi generali

Articolo I - Finalità del regolamento

1' ll presente regolamento, adottato ai sensi dell'art. 152 del resto unrco degli enti locali, approvato con ildecreto tegisrativo 18 agosto 2ooo, n.267 (d'ora in avanri anche TUEL), apprùà it;;.,pj;;"ì#;; 
"tabirli 

dai
l:g:"iTg testo unico e. d?l d Ls-: 23 giujno 2011, n. 118. con mooàiita àrganriiativE cÀe'ilpeccniano recaratteristiche e te specificita de 'ente, nei rispetto de ,unità qiuridtca ed 

""dnorni"à 
nó*ti olie esigenzedi armonizzazlone dei sìstemi e degli schemi contabili ai fìni dÉl cooroinamento della finanza pubbtrca e degliobblighi previsti in materia di patto di stabilita.

Articolo 2 - Principi del regolamento

1l ll Pr9:ent9 regolamento attua il principjo costituzionale di buon andamento e impalziatita delta pubbticaamministrazione', in armonia con quanto previsto nel regolamento comunale sull,ordinamento generate oegliutfici e dei servizi attraverso:

' il rispetto del principio di separazìone delle funzioni, in base al quale spettano agli organi di governo lefunzioni di indirizzo politico-amministrativo, definenào gii oói"ttiui e iprogrammi da attuare nel,ambitodelle funzioni di programmazione e previsione e ta veri-fica aetta rispohdóia o"i iÈuriàilr"gg,ungi 
"griobiettivi impartiti, mentre la gestione é atfìdate ai responsabili dei servizi;

' il rispetto dei principi di etficienza, efficacia ed economicita della gestionè quali componenti essenziali edintegrativi del principio di tegatità.. il rispetto dei principi contabili generali e applicati di cui al d.Lgs. n. 11g/201.1.

2' ll presente regolamento stabilisce le procedure e le modalita dr.programmazione finanziaria, dt gestaonedel bilancio e di rendicontazione'. nonché di svolgimento delle verifiché e dei contiolli 
"i 

n"" ii garantire il
:::,L119:T""t" dell'attivita gestionale sia sottor=t profito economico-tinaniùrio lÀà qriàlio'àrimrnisrrativo_patflmontate.

3' I servizi sono gestiti secondo modalita che consentono la verifica dei risultati e del rispetto dei tempiprocedurali, I'individuazione delle 
.responsabilità di gestione, assicurando la lrasparenza e i,informazioneinterna ed esterna all'ente. Gli strumenti contabi 'nelle piofrie finalita assicurano la visione unitaria eIntegrata della gestione, superando ir frazionemento e ra sedtoriarjta de|le operazioni dig"ìtón". 

-

4' Fatta eccezione per il controllo sugli equilibri finanziari di cui agli articoli g7-92, il sistema Integrato dicontrolli sull'attività dell'ente di c^ui alt'art. 147 del ruEL è disciptinató oa apposito régot"rànio-"pprouu,o 
",sensl def decreto tegge n. 17312012, conv. in tegge n. 213t2}ii.

AÉicolo 3 - Servizio finanziario

1' Al servizio finanziario sono attribuite le funzioni generali di coordrnamento, di gestione e di controlto ditutta l'attivita economica, patrimoniale e finanziaria, I supporto alle attivita di óntrjb, ii;;rvr..ó 
""onor"toe il provveditorato dei servizi dell,ente.

2' Al servlzio finanziaio o altra, denominazione equiv€lente è preposto un dkigente/responsabite al qualecompetono le funzioni previste dall'articolo 107 del ruEL ed in particotare rorgànii.à.ù-íJ oli-servizio e tesue eventuali modificazioni e articolazioni, sulla base di quinto previsto -dal 
negotamè;to comunaresull'ordinamento generale degli uffici e dei servizl.

3' I compiti e le responsabilità 
"-lî,I ]:g9" ed il 

.presente regoramenro attribuiscono al ,'responsabire 
delserv'zio finanziario" spettano al dirigente/responsabile prepostò all,area finanziaria, al servizio finanziario oaltra denominazione equivalente prèvista nel regol"r"iito lo.-rn"re sull,ordinamento generale degli uffici e

' Cfr. articlto 97 de a Costituzione



4' ll responsabire der servizio. fnanzilio, 
_con 

proprio provvedimento organizzativo, anche per esigenzetemporanee, può indlviduare i soggetti assegnati al proprlo servlzlo:a) a.cui delegare in tutto o in parte le prdprie funiioni;
b) che lo sostituiscono nei casi di.assènzà o impèOimLnto temporaneo;c) da abilitare alla formulazione dei pareri 

" 
d;i;;ti ;ì ;g;larita contabite ed at ritascio de'e aftesrazionidi copertura finanziaria della soesa:

d) da abititare alla firma degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

AÉicolo 4 - Competonze del sorvizio finanziario

1' rr servizio finanziario assorve,.prrnciparme.nte, afle seguenti attrvità, funzioni e adempimenti:a) coordinamento defi'attivita di pianificazione 
"- 

prog,"rr"aione e supporto a[a redazione del
. . documento unico di programmazione e degli atti ccirèiati
o) coordtnamento e formazione del bilancio di previsione finanziario;c) form-ulazione delle proposte in materÌa tibuiaria e taiffarrla @pzionale);d) verifica e controllo degli equilibri finanziari g"n;ri d;i bilancio e'verifica periodica de'o stato diaccertamento delle entrate e di impegno delle-soese:
e) resa del parere e del visto di regolarita contabile e di attestazione della copertura finanziarja,0 tenuta defia contabirita finanziaiia,. fiscare, 

".onóÀi"o-òJ,.oniare 
ed anaritica;g) valutazione e appricazione.dere-.disposizioni finanziaiié, iiscari e tributarie;h) programmazione delle fonti dl finanziamento degli invesììmenti, gestione dell,indebitamenro a breve,medio e lungo termine;

i) programmazione dei pagamenti tenuto conto delle priorita di legge o contrattuali e delle disponibitita dicassa presenti o prevedibjli;
J). monitoraggio ed anarisi ai fini.der rispetto der patto di stabirità interno;k) controllo degli equilibri finanziari,
l) coordlnamento 

" "rr" O:^:11p,-oI,-fln-"lli"ri e 
, 
gestionali 

.con le aziende speciali, le rstrtuzioni, iconsozi, gli organismi a partecipazione comunalè e le societa di capitale istituite per l,esercizio deiservizi pubbrici nonché con re artie forme associative e oi coopiri"ii-J ti" 
""ii'e"v 

'E' ' E

m) collaborazione ai fini dell'attuazlone del controllo oi lestione con la predisposizione di procedure, dirilevazioni contabili, di analisi.gestionali funzionali atta"vatuiazione oei risultati economici, finanziari e di. efricienza rassiunti dai servi-zi surattuazione oesri obìettivì,;;i;il;id';ffii,"#;il"'"" "'
n) sovrintendenza sul servizlo di tesoreria e sugfi aienti 

"onGOif 
i;o) supporto e co[aborazione con I'organo di reiisroìre economico-finanziaria;p) supporto in materia finanziaria e fiÀcale ai servizi Oell,entè;q) tenuta e aggiornamento degli inventari dell,ente e formazione dello stato patrimoniale;r) rilevazlone e dimostrazione dei risultati di gestione;

s) servizto di economato e provveditorato.

Articolo 5 - Servizio economato

1' Per la gestione di cassa delle spese d'ufficio di non rilevante ammontare è istituito un servizao dieconomato, ai sensi dell'art. 153, comma 7, del TUEL.

2' L'organizzazione, le competenze ed il funzionamento del servizio di economato sono disciplinate da unospecifico e separato regolamento.
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Sezione n. 2 - Sistema di bitancio

Articolo 6 - Finalità del sistema di bilancio

1' ll "sistema di bilancio" è l'insieme dei documènti aftraverso il quale vengono rappresentati i fattiamministrativi e gestionali, consentendone l'analisi ed il controllo sotto idiversi asp-etti rin"ìiJi"ri, Économici eDatrimoniali.

2. ll sistema di bilancio assolve alle seguenti funzioni:
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a) funzione politico-amministrativa, quale strumento essenziale dj condivisione e di verifica delprogramma politico dell'amministrazione nonché di esercizio delle prerogative ai inciril.o e controloche il consiglio comunale deve esercitare sulla qiunta:
b) funzione economico-finanziaria, quale strum;nto autorizzatorio della gestione per l,analisi delladestinazione delle risorse e strumento di verifica sul lòio òorretto impiego;c) funzione informativa, quale strumento di conoscenza e di partecipazione dèl valore sociate creatodall'azione amministrativa dell'ente e oi colnvofuimento ner processo di programmazione erendicontazione.

Articolo 7 - Principi dei documenti di bilancio

l' ll sistema dei documenti di bilancio è improntato osservando i principi contabili generali e appticati allegatial d.Lgs. n. 119t20i1 e successive modificàzioni ed integrazioìt.

2, In particolare esso è fondato sui seguenti principi:

' comprensibilita: il sistema di bilancio deve essere chiaro e presentare informazioni accessibili agliutirizzatori, anche attraverso. informazioni supprementari che ne faciritino ra rettura;-
' sioni[caÎivita e rilevanza: le informazioni fornite dal sistema di bilancio devono essere qualitativamente

signifìcative, owero in grado di influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli 
" 

uiut"r" gta eventipassati, presenti o futuri e quantitativamente rilevanti, owero di portata tale da modificare o poîerlnfluenzare le decisiont;

' aifidabilità qèll'informazione: le informazloni devono essere una rilevazione fedele dei fattirappresentati o da rappresentare e prive di errori o distorsioni ritevanti, che poisa;;;odifcare oinfluenzare il processo decisionale;

' coerenza lnterna: ll slstema di bilancio garantisce un nesso logico tra ivari livelli di programmazione,previsione, gestione e rendicontazione, in quanto tutti strumèntali al perseguimeíto "dei medesimiobiettivi;

' coerenza esterna: il bilancio garantisce la coerenza con la normativa vigente in materia e con ivincolidettati in materia di risanamento della finanza pubblica ed in particolare dal patto di stabilita Interno;
' attendibilita delle entrate e conoruita delle soese, da valutare in relazione 

"gri 
ooiettiui fiotr"mmaîi edal trend storico;

' raoionevole flessibilita: le variazioni subite nel corso della gestione da parte dei documenti di bitanciodevono essere attentamente varutate e adeguatamente moiivate in seoà oi ;";dì";;ì;; - '

' imDaziaLita q. neutralità contabile: la redaziòne dei documentj. di bilancio è indipendente e impazialeverso tutti gli utilizzatori del sistema. Elementi soggettivi 
. 
di., stima arrinternJ Jer procloimento diformazione sono utilizzati con discernimento, ocutatiàa e gruorzto;

' orudgnla, intesa come qualità di giudizi ed equilibrio nella valutazione delle spese e dei proventi óhecarattetizza il sistema di bilancio in tutte le sue fasi;
' 9e!0pera- bilità dell'informazione: i. documenti devono poter essere comparabili nel tempo, at fine diidentificare gli andamenti tendenziali, e nelto spazio, al fine oi confrontat"-È;;.;;;;'de1,ente conaltre realta locali A tale scopo il. sislema. di bilancio espticita i principi co;tabiti aJottati e costantenella forma di presentazione e_nei criteri di valutazione, evidenzià i muiamenti struttuiaìi e'grr eventi oinatura straordinaria. Le modifiche apportate al sistema per migliorarne ta quailta ìeuono esser"esplicitate e motivate:

' comDetqnza. economica e finanziaria: il sistema di bilancio assicura la prevalenza dell,aspettoeconomico rispetto a quello finanziario esprimendo, a livello preventivo, la dimensionè finanziaria difatti economici previamente valutati:

' Drevalqnza della sostanza gqlla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delleoperazioni e dei fatti amminishativi rappresenta I'elemento prevalente per ta 'cònìaùtlzzazione,
valutazione ed esposizione nei documenti del sistema di bilancio;

' verificabilità dell'informazione: il sistema di bilancio deve garantire la verificabilita dell'informazione
aftraverso una indipendente ricostruzione del procedimento contabile, tenendo conto àncne oegtielementl soggettivi in esso contenuti;

' trasoarenza: i documenti di bilancio devono essere accessibili a tutti gli utilizzatori e ai cittadini
mediante un'apposita sezione nel sito web dell,amministrazione.

Articolo 8 - | livelli dei documenti di bilancio

1' ln relazione al grado di definizione in essi contenuto ed al momento in cui viene rappresentata
l'informazione, il sistema dei documenti di bilancio dell'ente si articola su diversi livelli:
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. programmazione strategica e operativa;. programmazionefinanziaria;

. budgeting (o programmazione esecutiva);. gesttone;

. rendicontazione.

Articolo 9 - Gli utilizzatori del sistema di bilancio

l. Gli utilizzatori del sistema di bilancio.sono tutti coloro (individui, gruppi od organizzazioni) che possono
influenzare o essere influenzati dal raggiungimento degli obiettivi oei'entL e cnelpert"nto, nÉnno interesse
ad avere informazioni sulla sua attivita quale shumento di orientamento e di guida del processo decisionale
di programmazione e valutazione dei risultati.

Articolo l0 - Bilancio partecipato e bilancio sociale

l. Nell'ambito della formazioné dei documenti che costituiscono il sistema di bilancio, ed in particolare dei
documenti di programmazione e di rendicontazione, I'ente promuove la partecipazione degli utilizzatori del
sistem€ con modalita idonee a garantirne la conoscenza e, per quanto possibile, la condivislone delle scelte
e dei risultati.

2' L'ente riconosce ed assume il bilancio sociale, anche con riferimento a specifici ambiti della sua attivita,
quale strumento per:

a) valorizzaîe la funzione informativa del sistema di bilancio;
b) garantire il rispetto del principio costituzionale di sussidiarietài
c) assicurare maggiore trasparenza e visibilita dell'azione di governo;
d) rendere conto del valore sociale creato dall'azione amministtativa.

Articolo l1- Relazione di inizio mandato

l. Entro 60 giorni dall'inizio del mandato amministrativo il responsabile del servizio finanziario ovvero il
segretario redige una relazione di inizio mandato attraverso la quale viene veriflcata la situazione finanziaria
e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dell,ente.

2. Nella relazione vengono evidenziati, in particolare:
a. lo stato dei controlli interni:
b. la convergenza rispetto agli obiettivi di finanza pubblica;
c. lhndamento della spesa corrente e la convergenza rispetto ai costi e fabbisogni standard;
d. la situazione dei residui attivi e passivi con particolare riguardo ai residui di parte capitale ed alla
tempestività dei pagamentì;
e. la situazione di cassa;
f. l'andamento economico dell'ente;
g. l'andamento dell'indebitamentoi
h. la pressione tributaria;
i. la copertura dei servizi a domanda individuale;
l. l'andamento delle società partecipate.

3. Nella relazione di inizio mandato sono altresì evidenziati eventuali squilibri finanziari owero rilievi formulati
dalla Corte dei conti ai quali I'ente non ha posto rimedio.

4. La relazione viene sottoscritta dal Sindaco entro i successivi 30 giorni e successivamente trasmessa
all'organo di revisione economico-finanziaria e pubblicata sul sito istituzionale dell,ente.

Articolo 12 - Relazione di fine mandato

l. Entro 90 giorni dalla fìne del mandato amministrativo il responsabile del servizio finanziario, per quanto di
compeÎeiza, unitamente al segretario, redige una relazione contenente la descrizione dettagliata delle
principali attivita normative e amministrative svolte durante il manoaro.
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2, La relazione evidenzia, in particolarej
a) sistema ed esiti dei controlli interni;
b) eventuati ritievi della Cole dej conti;
c) azioni intraprese per il rispetto,dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso diconvergenza verso i fabbisogni standard;
d) situazione finanziaria e oatrimoniale, anche evidenziando le calenze riscontrate nella gestione deglienti controrrati dar comune o daìra provincia ai sensi dei numeri i tt;er ;;;;;il;;"dJ;1ffi," 23se delcodice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisognl standard,affiancato da indicatori quantitativi e qualiiativi relativi agri b;tput dei servizi resi, anche utilizzando comeparametro di riferimento realta rappresentative dell'offerta-di prestazioni con ir .igrióriaóóoÀ òiarita-costi;f) quantificazione della misura dell'indebitamento.

3' La relazione viene sottoscrittar gelificata, pubblicata e trasmessa agti orgeni competenti nei terminiindicati dall'articoto 4 del d. Lgs. n. j49t2011 
.



TITOLO II - PROGRAMMAZIONE E BILANCIO

Sezione n. 1 _ ! documenti di programmazione

Articolo l3 - La programmazione

l' La programmazione è il processo di analisi e valutazione di medio termine che consente di organizzare, inuna dimensione temporale prede,finita, le attivita ; É;.il; necessarie peî îealizzaîe uno sraîo di cos;desiderato arternativo 
"o ,n-^"]L:,_ 

_u"1." 
ir q".r" àirré"-à.. r'azione 

. 
amministrativa, ner fispetto derecompatibilità economiche e finanziarie, delle poiitiche coi,rn,ta'e, nazionali e regionali, e dela possibile

:;lJiliiffi"i"jl".T";"Fffi",':;l;:i,i"r:î1,5;;;'tri?,ii1ioìe oerre scette oi varóiel [griiioi,i.,i" o"é'

2' L'attività di programmazion:,.g_Ti1]"11 in fasi che garantiscano un progressivo grado di dertagrio degri
l"ti"jll[j:'J"*'""e 

amministrativa e che consentano diirasformare gri obiettivi strategici in risurtati specifici.
a) la programmazione strategica.individua i.principali obiettivi che l'amministrazione intende perseguire
;$o.Sff" 

del mandato amóinistrativo, quari risullJ àle-sì or signiflcativa rirevanza per ra comunita di
b) la programmazione operativa individua iprogrammi che si antendono rcalizzarcper il perseguimento
::9],_"_l"jyl rlr"tesici ed i retarivi obiettivi op"i"t"ì ànnurriià r.uss,rns"r";

î1l.:iÍii??,|;*frffi:Ji""r",ff11ffi"?""ljl,"ifsinsore aziònie rasi-ittuaive intrannuafi da porre in essere per

3. Gli strumenti di programmazione 
^"^"T:ll?1,? 

una tettura per missioni e programmi degti impegnr potiticiassunti dall'amministrazione ed hanno una valenza pluriennale che copre l'intero mandato ammrnistrativo.
ff'"Jj:ij',:'j:1:[?:':ffíi:ff;*" ir g"uÀ'"o i;rit"5'i"i "ni"'"".u'" nei conrronti oei cittaoini e desri arki

4' Gli strumenti di programmazione, improntati ai criteri di veridicita, sostenibilita e correttezza e redatti inconf:q.nj!à a e tinee programmafiche di rn"nO"to, ,onà, 
- '-"

a) uocumento unico di programmazione e la eventuale nota dl aggiornamento;b) il bilancio di previsione finanziario;
c) il piano esecutivo di gestione;
o) rt prano degli indicatori di bilancio.

Articolo l4 - ll Documento unico di programmazione

l' ll Documento unico di programmazione costituisce Io strumento,.cardine della programmazione e gurdaslrategica ed operativa dell'ente, nonché presupposto tóÀJ".L di tutti i restanti documenti destinati aguidare' a cascata, l'intera attività amministr"tiíà É*".""rente di fronteggiare in modo permanente,sistemico e unitario le disconflnuita ambientall 
"A 

*gi"i.zati*.-'

1-^l]--D-?tu-9*o unico- di programmazione, redatto in conformita at princrpio contabile apprrcato dellaprogrammazione all. n.4h al d.Lgs. n. 11912011, è costituito da due sezioni:a) Sezione strategica;
b) Sezione ooerativa.

Articolo l5 - Sezione strategica del DUp

1 La sezione strategica del DUP ha Yla.qurt? pari a quella del.mandato amministrativo2 ed individua, con
i'J:lTî"to alle missioni di spesa, 

. 
gli ooiettivi ltrateEfri-àie 1 rntenoono raggiungere entro ra fine del!:il?t? 9d !'Pl."tivi indicatori (opliongtg eer ogni o6iettivo stiategico è attrest indicato it contributo che ilgruppo amministrazione pubblica dovrà fornire peiil suo conseluimento.

Regolamento di contabitilà

2 Ad esempio se mancano solo due anni al termine del mandato, la sezione srrategrca der DUp coprira un arco temporare di due ani.
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2.
3.
4.

2 ..,Gli obiettivi strategici sono formulati nel primo DUP redatto a seguito dell'insediamentodell'amministrazione e, di norma, rimangono invariati per tutta la durata a"i úàno"to. ùèiti esercizisuccessivi al primo viene verificato lo stato di attuazione degli obiettivi 
", 

qr-ror" ii"oiào È'condizioni,possono essere riformulati ed aggiornati, dando adeguata motivazione delle cause che n" iono àtt" 0".".
3. Nella sezione strategica del DUp sono altresl indicati:1. gli indtîizzi strategici dell'ente,

le linee generali della programmaztone;
I'analisi shategica esterna ed interna;
le modalita di rendicontazione dei risultati e dell,operato.

Articolo 16 - Sezione operativa del DUp

1 La sezione operativa del DUP copre una durata pari a quella del bilancio di previsione finanziario edindividua, per ogni singola missione di spesa,.i programmi cire |ente intende realizzare per conseguire gliob'ettivi strategici ed irelativi obieirvi.annuali da 
'rag-giungere. 

Èssa costituisce pt""rppo"io, guioa e vincoloal processo di redazione der birancio di previsione eligri-artri document, contabiri.

2. La sezione operativa si costituisce di due parti:
a) la prima parte individua, previa adeguata è dettagliata analisi delle condizioni operative di riferimento e deimezzi finanziari a disposizione, i.programmi da rearizzare per ogni singora missioneib) la seconda parre contiene 

l1- 119srgmmg1one oettàgtiaìà de||à opere puu-oti"r,", der fabDrsogno dipersonale, delle alienazioni e valoiizzàzioni oet patrimonó immobiliare e degli incarichi di colaborazione(opzionale).

Articolo 17 - | programmi di spesa della sezione operativa

1' Perogni programma di spesa ra sezione operativa der DUp deve indicare:
le finalità da conseguire;
ta motivazione delle scelte effettuate:
gli oblettivi annuali e plurjennali ed irelativi indicatori:
te nsorse umane e strumentali dedicatè:
il fabbisogno finanziario connesso alla spesa corrente consolidata;
ir quadro generare der fabbisogno finanzìario connesso a|'a.spesa corrente di sviruppo;
l:_:?:"." Oi investimento previste e te retative fonti dliinàni,"rn"nro;
l ?l?:i:i ".u3t:t 

.ione.degti impegni pturiennati di spesa gia assunti;
lanallsl del Fondo pluriennale vincolato al fine di vahitare tempi e modalita di realizzazione degliinterventi programmati.

2. Per ogni programma di spesa viene indicata la corerata responsabirita poritica.

3' con la nota di aggiornamento al DUP il quadro delle risorse finanziarie destinate ad ognr singotoprogramma di spesa viene aggiornato sufla base de[o schema der birancio di pr"uÉi-"ìi"J.po'à,o.

Articolo 18 - Programma triennale dei lavori pubblici

l' ll programma triennale dei lavori pubblici, previsto dall'articolo 128 del decreto legislativo 12 aprite 2006,

ft"l,llr,i """'aito dall'insieme degli inveàtimenti che I'enie intende reatizzare-neii;aùo ìemporate ai

2' ll programma è redatto tenendo conto delle priorita, degli obiettivi e delle necessita dell,amministrazione,della coerenza con le risorse disponibili e con iàocumenti ài piógi"rr".,on" 
"nnuare 

e pluriennate.

3. ll programma indica, per ogni singolo investimento:
a) dati e informazioni relativi al contesto ambientale di riferimento (localizzazioni, problematiche di ordineambientare, paesistico ed urbanistico-territoriare, rerazioni con piani di ;."td€"ìi;;bi;-"b) finalità dell'investimento e grado di soddisfacimento della domanda;c) ordrne di priorità, priviregiando varutazioni di pubbrica utirità rispetto ad artri erementi:
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d) analisi di fattibilita, stima dei tempi e durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delleopere e del collaudo;
e) anarisi dei fabbisooni finanzil,g:n.rti in termini di quantita, quarita e tempistica de'e fonti.f) analisi di sostenibiita economiòa e tinanzlaria àJolii etemento utile a valutare icosti ed i beneficiconnessi con I'investimento.

4' ll programma triennale deve essere redatto in collaborazione con i responsabili dei servizi finali cherichiedono gti interventi e con it responsabir" o"isàrulió-iÀi.,"rio.
5' ll programma triennale dei .lavori pubblici è adottato dalla Giunta comunale, di norma, entro il 30settembre di ogni anno, prb.b-[ia-"., 

:, con_s-egnato ài- .onJigri"ri entro 1s giornr dafl,adozione. Eventuari
!li!?3íi?,1;Sttoste' 

emendamenti al prosrJmma pos"ono è""er" presenta'[i oai consi!riériéntro 30 siorni

6' Nerre more det'aggiornamento 
::p^:l:l",rfficiare der programma triennare dete oo.pp. ate regorederIarmonrzzazione contabire. per ogni opera incrusa ner pian6 vÉne pooapóìo ir ,!-ÉiuJlionoprogr",nr"ir quare individua grj esercizi 

'"^":,^1",:o=:lra 
Àiùoir",'t#r"to conto defle modarita di finanziamènto, deÍacomplessità dell'opera e dei tempi di.esecuzione. Fer le opÀre per le quali non è possibire predisporre ilcronoprogramma dovra essere data adeguata motivazionà. 

-

Articolo l9 - programmazione triennale del fabbisogno di personale

1' La programmazione triennalelel fab_bis_o-gno di personale approvata ai sensi dell,articolo g1 del rUEL:a) indica le risorse umane necessarie pér la realizzaziona à", progr"rnm dell,ente;b) assicura re esigenze di. funzionarita 
" di ;til;;.ì;ng, 

.g.îr9. risorse- ù-édesime per rr migrior
iT3:iXffi;"" 

dei servizi, compatibilmente con le disfonibirita rnanziarie e-JJi'i'iinlori normativi

") 1?ill"ìi.t;,1{3:ilt: l"LtÌ,.""cupazionale, 
le assunzioni da etrettuare neil'arco der triennio e re

AÉicoro 20 - programmazione de[e arienazioni e varorizzazioni der patrimonio immobiriare
1. ll programma de'e atienazioni€. 

",:t?:5:?i"1,^1g]^patrimonìo 
immobitiare approvato ai sensr de,,art. 58del decreto legge n. 112l200g (conv. In tegge n. 133/200g) contiene:

',tJ* JiJ:[?"o::l,3il'01'"î',31Jb" 
dell'ente suscettibiti di vatorizzazione economica, con indicazione dere

2. l'elenco dei beni di proprieta dell,ente per i quali si prevede ta dismissione.

3:1"1,"":o in cui venga raggiunta Iintesa con |Agenzia der demanro, nei beni di cui ar precedente comma .lpossono essere insefiti quelli di proprieta dello sta1o.

3' Per i beni suscettibili di valorizzazioîe economica deve essere fornita una breve descrizione, con griindentificativi catastali, la situazione ol tatto éìì-Jiiiito in- t-uiì rrouu ir bene, re eventuari tutere, re misurepreviste per ra varoîizzazione der bene e ra 
"o.p"tiuitìa 

ioiià à,""iprin" urbanistica vigente.

4' Per ibeni suscettibili di dismissione deve essere fornita una breve descrizione, con gri indentificativicatastali' la situazione di fatto e di diritto in cri 
"i 

troua ii ù!n", re eventuari tutere, ra compatibirità con radisciplina urbanistica vigente e ta stima det retativo vàÉiè.

Articolo 2l - Programma degli incarichi di collaborazione

l' ll programma degri incarichi aqprglalg qr sensi de*articoro 3, comma 55, deta regge n.24'2007 indica,
fli;;',:*'"" 

esercizio a cui è riferito il bilancio di prevrsione, gri incarichi che si-in'tànio-no cionterire net

2. Per ciascun incarico il programma indica:
a) la missione ed il programma a cui è correlato;b) l'obiettivo der DUp a,a cui rearizzazione è tinarizzato |affìdamento defi,incarico;c) ta professionalita richlesta,

t3
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d) la natura dell'incarico;
e) l'oggetto;
D la durata prevista.

3. Non devono essere inseriti nel programma gli incarichi di natura obbligatoria previsti espressamente danorme di.legge per le quali manca qualsiasi discrezionalita in capo a 'enteinonchè gti incaidtriinatizzati attarealizzazione di opere pubbliche incluse nel relativo programma triennale.

Articolo 22 - ll processo di predisposizione o approvazione del DUp

1. Concorrono alla formazione e predisposizione del DUP tutti idirigenti e responsabili dei servizi, per le
rispettive- competenze La responsabilita del procedimento compete a: il responsabile della prooìrammazione
e controllo/il responsabile finanziario/segretario comunare o direi,ftore genera're3.

2. ll processo dj programmazione che sta alla base della redazione del DUp si articola nelle seguenti fasi:
' ricognizione ed analisi delle caratteristiche generali dell'ente, mediante illustrazione àegti etementirappresentativi della realta territoriale, demografica, economica e sociale e oei Àrativi tènomeni cheinfluenzano e determinano ibisogni della cómunità, della consistenza 

" 
our iiuèiro qu"ritativo delle

strutture operative che realizzano i servizi gestiti direttamente dal Comune o da attri sojgètti pubblici eprivati, evidènziando le relative interóonnessioni;. individuazione degli indirizzi strategicii. valutazione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane disponibili:. scelta delle opzioni;
. individuazione degri obiettivi strategici e redazione dei relativi programmi operativi.

3, La delibera di approvazione del DUp è corredata da:
a) parere di regolarità tecnica dei responsabili dei servizi:b) parere di regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario.

4' lf DUP viene approvato dalla Giunta comunale, di norma, entro il 30 giugno (termine facoltativo) di ognianrc e presentato al consiglio Comunale per le. conseguenti deliberazioni Nei successivj tienta giorni ilDUP viene,discusso in consiglio Comunaie, il cui esito ion si sosîanzia in un voto di approvàzione bensìnella formulazione di proposte, raccomandazioni, suggerimenti, osservazront.

opzione alternativa

4' Lo schema di DUP-viene approvato dalla Giunta Comunale enfio il 30 giugno (termine facoltativo) di ognianno e presentato al consiglio comunale per la successiva approvazione èntro it 3t tugtio.

5' Nel caso in cui alla data del 31 luglio risulti insediata una nuova amministrazione, il termine diapprovazione del DUP è fissato nel maggior termine previsto dallo Statuto per. t'appiovazìàne dele lineeprogrammatiche di mandato e contestualmente a queste. Tale termine, in'ogni ójso, non Juu" 
""""r"successivo a quello fìssato per l,approvazione del bilancio.

Articolo 23 - Nota di aggiornamento al DUp

1. Entro il 15 di novembre la Giunta comunale presenta la nota dt aggiornamento al DUp, attravefso laquale si procede:
o ad aggiornare l'analisi dl contesto alle modifiche normative soprawenute:o ad aggiornare i programmi di spesa, anche attraverso il dettàglio delle iisorse finanziarie destinate

alla loro .ealizzazione, con indicazione delle previsioni in termini di competenza e oi càsia.

2. La nota di aggiornamento al DUP viene approvata dalla Giunta unitamente allo schema del bitancio diprevrsrone e presentata al Conslglio Comunale per le conseguentj deliberazioni.

" Scegliere I'opzione che interessa.
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Sezione n, 2 - I documenti di previsione

Articolo 24 - Bilancio di previsione finanziario e relativi allegati

f. ll bilancio di previsione finanziario costituisce la proiezione delle spese e delle entrate relative ai
programmi indicati nel DUP. Esso è redatto con riferimento ad un orizzonte temporale triennale sècondo lo
schema approvato con il d.Lgs. n. 11812011e contiene le previsioni di competenza nonché, l,mitatamente al
primo anno, le previsioni di cassa.

2. Al bilancio di previsione sono allegati tutti idocumenti previsti dal principio contabile applicato della
programmazione all. n. 411 al d.Lgs. n. 118/201.1 e dall'articolo 172 del TUEL.

3. Sono inoltre allegati al bilancio di previsione i seguenti documenti e prospetti informativi o di dettaglio
(opzionale):

a. la quantificazione del costo del personale distinto per seruizio e relativi onei riflessi:
b. la quantificazione del fondo per le risorse decentrate di cui agli afticoli 31 e 92 del ócNt zzotnool;
c. la quantificazione dei costi per le indennità di carica e ditunzone:
d /e spese e /e e ntrate derivanti da contrafti in essere;
e. il piano di ammoftamento dei mutui e prestiti contrafti:
f. il prospetto deglilnteressi passlyi sui mutui e prestiti;
g. la nota informativa degti oneù derivanti datla ètiputa di contratti rctativi a strumenti finanziari derivati;
h. il quadro riepilogativo delle spese in conto capitale e relative fonti di finanziamento:i. il quadro dimostrativo detl'utilizzo dell'avanzo di amministrazione;
i. ogni altro documento e prospetto informativo utile a dimostrazione del rispetto dei principi di veridicità,

di coerenza e di equilibrio de e previsioni di bilancio.

Articolo 25 - Processo di formazione del bilancio

1. Entro il 31 agosto la Giunta Comunale impartisce le direttive inerenti le strategie operative ed imacro-
obiettivi ai quali dovranno aitenersi i dirigenti/responsabili dei servizi per la formulazione della proposta di
bilancio nonché per la proposta di piano esecutivo di gestione.

2. Ai fìni della formazione dei documenti di bilancio, i dirigenti/responsabili dei servizi elaborano, sulla base
del DUP è delle direttive approvate dalla Giunta Comunale, nonché delle ulteriori indicazioni di óarattere
finanziario o gestionale ricevute, le proposte finanziarie necessarie per I'attuazione dei programmi di spesa
(o di parte di essi) di rispettiva competenza, corredate della relativa programmazione esecutiva e di tutte le
informazioni necessarie ai fini dell'approvazione dei documenti di bilancio. Le proposte vengono trasmesse
al responsabile del servizio finanziario entro il 20 settembre di ogni anno.

3. Sulla base delle proposte pervenute il responsabile del servizio finanziario verifica la comoatibilità con
I'insieme delle risorse ipotizzabili ed elabora una prima bozza di bilancio che trasmette alla Giunta
Comunale. Qualora risulti necessario, la Giunta comunale fornisce ai dirigenti/responsabili dei servizi le
indicazioni per I'adeguamento delle proposte formulate, che dovranno essere valutate di concerto con oli
assessori di riferimento.

4. La Giunta Comunale approva lo schema di bilancio e tutti idocumenti allegati, di norma, entro il 20
ottobre. La relativa deliberazione viene trasmessa all'organo di revisione economico-finanziaria per la fesa
del relativo parere, da rendersi nei successivi 15 giorni.

5. Lo schema del bilancio di previsione e tutti idocumenti allegati vengono depositati entro i! 15 novembre.
Del deposito ne è data notizia ai consiglieri comunalì, che potranno presentare emendamenti allo schema di
bilancio entro e non oltre i20 giorni successivi alla data di deposito. Gli emendamenti devono essere
presentati in forma scritta, non possono determinare squilibri di bilancio e, nel caso prevedano maggiori
spese, dovranno indicare imezzi di copertura.

6. Gli emendamenti presentati saranno istruiti con acquisizione del parere di regolarita tecnica del
responsabile del servizio interessato, del parere di regolarità contabile del responsabile del servizio
finanziario e del parere dell'organo di revisione. Gli emendamenti potranno essere posti in discussione solo
se completi dei pareri sopra indicati.
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7' ltermini di cui al presente articolo hanno natura ordinatoria e potranno subire modifiche compatibilmentecon le disposizjoni tegistative su a finanza tocate dj te;;;ì; i!Àoo u,o"no.

Articolo 26 - Conoacenza dei contenuti del bilancio e dei suoi alegati
l' Al fine di assicurare la Gonoscenza e la condivisione delle scelte e dei contenuti significativi dellaprogrammazione strategica dell'attivita, I'ente dispone torme àiconsuttazione degli utilizzatori del sistema especificatamente dele categorie economiche, soóiati e sinoacàii 

'.n"ggiorr"ntu 
rappresentative.

2' ll Documento unico di Proorammazione' il bilancio e isuoi allegati possono altresì essere illustrati in modoleg-gibilè. e chiaro per il cittaóino, in 
"ppo.it" 

ioir" ii à-Àri'ià.,on" de1,ente, specificatamente anche inordine al valore pubblico creato ed all'impegno dette entrat" tiiuuiarie e oei proventi'oeì ."iìli'iuùorti n""ri
3' I documenti inerenti il bilancio di previsione e relativi allegati sono resi accessibili ai cittadini mediantepubblicazione sul sito internet dell'ente in AmministrazioiZ 

-trasparente, 
sezione Bilanci, sottosezioneBilancio preventivo, secondo quanto previsto dal DPCM 22 settembre 2014 e successive modifrcazioni edintegÍazioni.

Sezione n. 3 - I documenti di budgeting

Articolo 27 - ll budgeting

'l' ll budgeting è il processo di programmazione esecutiva attraverso il quale si negoziano e si definlscono gliobiettivi gestionali ed i connessi limiti autorizzatori.

2. Lo strumento di budgeting è il piano esecutivo di gestione.

AÉicolo 28 - Piano esecutivo di gostione

1' ll piano esecutivo di gestione,(PEG) è uno-strumento di programmazione esecutiva approvato dallaGiunta comunale su proposta del Diiettore Generale ove istituito, ovvero del segretaiió comunale,attraverso il quale sono determinatì. gli obiettivi gestionali eo attioàìi gti 
'st"*i,-""it-"iìà"["j1e 

ootazioninecessane' al responsablli dei servizi, Esso è redatto in coerenza con iloUp e con il bilancù di prevlsione,ed approva i pianl..di conseguimento e- di jmpiego delle risorsè, definisce gli obiettivi esecutivi ed individua irelativi parametri di misurazione ed indicatori di iisultato.

2' con il PEG la Giunta asseona ai responsabili dei centri di responsabilita, cosl come definiti al successivoarticolo 32:

' gli obiettivi di gestione e le risorce finanziarie, umane e strumentali necessarie al lororaggiungimentoi

' i budget di cassa óoerenti con i vincoli di finanza pubblica e gli obiettivi del patto di stabilita interno.

3. ll piano esecutivo di gestione:
a) da concreta attuazione alla separazione delle attivita di indirizzo e di controllo dalla attivita di gestione;b) traduce gli ìndirizzi ed i programmi politici in specifici obiettivi di gestione quantifìcando i mezzr, anche
. fìnanziari, da assegnare ai responsàbili dei servizi;

c) crea una corretta struttura delle responsabilita, delimitando gli ambiti decisionali e di intervento di
.. amministratori e responsabiri e tra responsabiri di diversi centri-di responsauiriia; 

- - -
d) sancisce la fattibilita tecnica di detti indirizzi;
e) costituisce le base per l'esercizio.del controllo di gestione e fornisce uno strumento di valutazione deirisultati ottenuti in relazione agli obiettivi prefissatii
f) definisce le modalita ed itempi di massima per la rcalizzazione delle attivita e degli obiettivi;g) definisce le modaliîA di autorizzazione della soesa.

4' fn attuazione dell'articolo 169, comma 3-bls, del d Lgs n 26712000, rt piano esecutivo di gestionecomprende organicamente il piano delle perfo rmance ed ir piano degli obiettivi. 
'

5'..11 piano esecutivo di gestione ha una valenza triennale corrispondente al bilancio di previsione
dell'esercizio. Per ir primo anno re previsioni sono formurate anche In termini di cassa.
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Articolo 29 - Struttura del piano esecutivo di gestione

1..La struttura del piano esecutivo di gestione deve assicurareji il rispetto della struttura organizzativa dell'ente, definendo i tipi di responsabilità e i ruoti ad essicollegati;
ii. ra coerenza de[a struftura tecnica e contabire der birancio con ra struftura organizzativa.

2. ll piano esecutivo di gestione si compone di:

' una pade programmatica,.,ch€ contiene le linee guida per l'attuazione programmi, definisce gli obiettiviesecutivi e ne indica i risultati attesi, individua le-performance dell,ente:,. una parte finanziaria, che contiene:

' la quantificazione delle risorse di competenza e a residuo destinate a ciascun programma ed aclascun centro di responsabilita per il raggiungimento dei risuttati 
"tte"i iorJgei dl io-Àp","n.";;

' per il primo esercizio, la quantificazione delle spese da pagare e dellJ entrate ;a incassarenell'esercizio di riferimento, in coerenza con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanzapubblica (budgef di cassa).

AÉicolo 30 - Unità elementari del piano esecutivo di gestione

l. Le unità elementari del piano esecutivo di gestione sono:
1. per la parte programmatica, i progetti Jle eventuali azioni;2 per ra parte finanziaria, i capitori di entrata e di spesa ed eventuari articori.

Articolo 31 - La programmazione della gestion€

1. ll progetto è un insieme di servizi aventi una finarita unitariaa. L'azione rappresenta ir singoro servizioerogato a cui corrisponde uno sp€cifico obieftivo gestionale peî la îealizzazionb' o"r prog"ttoS. "ògni azionèdeve raccordarsi in maniera univoca al progetto cosl come ogni progetto deve rlccÉiààrsl-in maniera
unrvoóa con I programmi del DUp.

2. Perciascun pfogetto ed eventuare azione ir piano esecutivo di gestrone contiene:
a) il centro di responsabilita a cui è assegnalo
b) linee attuative della gestione;
c) obiettivi attesi (peíormance\,
d) indicatori per la valutazione dei rlsultati:
è) il budget.

Articolo 32 - Centri di responsabilità

1. ll centro di responsabilità è un ambito organizzativo e gestionale cui sono assegnati formalmente:
a) progetti ed obiettivi di gestione;
b) risorse finanziarie, umane e strumentali, da impiegarè per il raggiungimento degli obiettivi;c) responsabiriÈ sur raggiungimento degri obiettivi e!utt'útifizzo o!tte dótazioni.

2. I centri di responsabilita si distinguono in:
1. centri di res-ponsabilità di gestìone (detti anche finali o di ,ne), che utilizzano le risorse per l,erogazrone

dei se_rvizi finali ed ai quali compete la responsabilità della gestione delle stesse in teimini di efficacia
e di efficienza, presiedono alla loro richiesta/previsione e ne sono assegnatari;

'Esempio: progetto sostegno domiciliarità anziani, progetto aggregazione anziani, ecc.- lseflEi a cui si rìferiscono le azionr sono gli specifìci servizi e.ogat; dall'ente, e non iseNizi intesi come struttura organpzativa.Nell'esempio di cui sopra' le azioni del progetto di sostegno domiciliarità anziani sono costituite dai 
"ingóli ""rvi.ì-"llr"o "o1"g"t",quali: assistenza domiciliare, telesoccorso, pasti a domacilio, assegno di cura. Ad ognuno oi essi 

"oriisióno-o 
inl-Jpiir obiettivi oigeslone.

17
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2 centri di responsabilita di procedimento (detti anche di supporto o di staff) che impegnano la spesa eaccertano I'entrata per il centro stesso o per altri centri ed ai quali compete r5 rÈsponsaoitita aerrelativo procedimento amministrativo.

3' l..centri di responsabilita possono altresi essere articolati per livelli, in relazione alla struttura oîgantzzal.adell'ente.

4' lcentri di responsabilita ed i relativi responsabili devono essere individuati sulla base del regotamento diorganizzazione dell'ente, tenuto conto dei corrispondenti incarichi dirigenzialiidi poii.ón" ìrg"n,.r"tiu"conferiti dal sindaco nonché de[e procedure operative e regolamentari attivate.

Articolo 33 - Le linee attuative della gestione

1' 
-Le 

linee attuative dei progetti e delle.eventueli azioni rappresentano la formalizzazione degti indirizzi edefiniscono con chiarezza le modalita di gestione e dei risuitati att"g, oàta-ia oìspo'niùitiia i=oet"rrin"terisorse finanziarie, umane e strumentali.

2' ll contenuto delle linee guida è frutto del processo di negoziazione tra amministratori edirigenti/responsabili dei servizi.

3' Le linee attuative definite in modo completo guidano il responsabile nella gestione e consentono dirmpegnafe ta spesa.

4' Le linee non completamente definite richiedono una variazione di PEG finalizzata ad una loro inregrazronedal punto di vista programmatico. Tale variazione, da effettuarsi con delibera oi giunta 
-risulta 

propedeutaca
alla successiva assunzione dell,impegno da parte del responsabile del servizio.

AÉicolo 34 - Obiettivi di gestionè

1' Gli obiettivi rappresentano le finalità ed i risultati che si intendono perseguire dall'attuazione dei progetti edelle azioni individuate nel piano esecutivo di gestione.

2. Gli obiettivi si distinguono in:
a) obiettivi so€gettivi ed oggettivi, in relazione alla loro misurabilita secondo parametri quantificabitii
b) obiettivi di ente, di area (o servizio), di ufficio (o individuati), in relazione ar lveiro orgàlzzativo e diresponsabilita;
c) obiettivi di mantenimento, di mjglioramento o di sviluppo in relazione al livello di innovazione proposto ed
al grado di strategicita in essi contenuto.

3. Gli obiettivi devono essere:

...a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, a e priorita
politiche ed alle strategie dell'amministrazione:

b) specifici e misurabili in termini concretie chiarii
c) tali d€ determinare un significativo miglioramento della qualita dei servizi erogati e degli interventi;d) riferibili ad un arco temporcre determinato, di norma coriispondente ad un an-no;e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale,

nonché da comparazioni con amministrazioni omologhei
f) confrontabili con le tendenze della produttitita dell'amministrazione con riferimento, ove possibile,

almeno al triennìo Drecedente:
g) correlati alla quantità e alla qualita delle risorse disponibili.

Articolo 35 - Indicatori

1. I progetti e gli obiettivi di gestione devono essere debitamente corredati da indicatorj funzionali alla
rilevazione del grado di raggiungimento dei risultati, oggetto dell'attività di controllo strategiòo e ói controllo digestione.

2. Gli indicatori del PEG sono elaborati tenendo conto del sistema approvato dal controllo di gestione.

l8



Regol ame nto di contab itiÈ

Articolo 36 - Budget di progetto, di gestione e di procedimenro

1' ll budget di progetto costituisce l'insieme delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate alcentro di responsabilita per la realizzazione del f;é"ú;-";;ii perseguimento degli obiettivi di gesrione.

3;#'.il.i.,'J:!!1ru$:"Tr:iily: t;::|"il:f;:*-" essere predispost, budser arricorati per responsab,ita

Articolo 37 - Risorse finanziarie

l' Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, trpologie, categorie, capitofi ed eventuali articoli e le spese sonoartjcolate in missioni oroorammi, 
.titoli, macróaggiegati, càpitotr ed eventuali articoli. lt capitoto costituisce

l;:ifff!:î?ff;ljl#;:f sestione e oerra rl-noiioniazrSnà e sarantisce ir raccordo coi ìiquarto riverro

1:l-t59^t_-:'l"nato ir.prospetto di rrpartizione deire tiporogie di .entrata in categorie e dei programmi dispesa In macroaggregati, secondo ro schema di cui at'aràgató 12 ar d.Lgs. n. rrcdo't. 
- --' p

3' ciascun budget fìnanziario oltre alle indicazioni relative ai capitoli di entrata e di spesa ed alle codifiche dibilancio, contiene informazioni relative ai
a) centro che utilizza ta spesa (responsabilità di oestione):

:1 ::jlj:ji:_iTffsna la spesa (responsabitità dì procedimento);
c) graoo dt ngiditai
d) vincoli di destinazione o correlazioni tra entrate e spese:
e) modalità di autorizzazione della sDesa.

Articolo 38 - Risorce umane e strumentali

l' ll quadro sinottico delle risorse umane e strumentali identifica le dotazioni non finanziarie, a disposizione eda acquisire, assegnate a ciascun centro di responsabilità.

2. L',insieme de[e risorse umane assegnate a ciascun centro di responsabirita è costituito da:a) personale dipendente con contratto a tempo determinato e indeterminato;
b) personare di cui è prevista. r'assunzione in base ar piano o-cupazionare det,ente;c) personale impiegato mediante forme di contratto diverse dà querro oi ìàvoio 'oipendenîe 

(co.co.co,incarichi professionali, lavoratori a progetto, ecc.).

3' L'insieme delle risorse strumentali assegnate a ciascun centro di responsabilità è costituito da:. beni mobili e immobili di proprietà dell'ente;. benj mobili e immobili di terzi comunque utilizzati:

' servizi informativi' banch€ dati, abbonamenti a giornali, pubblicazioni, riviste speciatizzate equant'artro sia necessario per ir conseguimènto degri ;biettivi di gestione.

Articolo 39 - Processo di formazione del pEG

1' ll procedimento di formazione del piano esecutivo di,.gestione inizla con l'approvazione da parte dellaGiunta comunale delle direttive di cui al comma 1 dell;articolo 25 e si conclude entro il 31 dicembre.Responsablle del procedimento è il Direttore Generale, ou" isiituito, ovvero il segretario comunale.

2' coerentemente con le attribuzioni organizzative di ciascun centro di responsabilita, i responsabili dannoóoncretezza alle linee guida operative formulando, per quanto di rispettiva do.p"tén.J, ,À""piÀa ipotesi diobiettivi gestionali nonché le richieste di risorse necessaiie alla loro rearizzazione.

3' ll Direttore Generale owero il Segretario Comunale, sulla base delle direttive impartite dalla Giunta e delleproposte formulate dai responsabili,.negozia gli obiettivi e te risorse, ne[a vatorizzàiionè oeiìiJpàttivt ruori econnesse responsabilità nonché nel rispetto del principio di trasparenza dei processl oi pianiREzrone e oi
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programmazione dell'ente Al termine del processo di negoziazione il Direttore Generale ovvero il segretarioComunale, in collaborazione con i responsabili dei servizi
a) prowede a formulare gli obiettivi tenendo conto delle risorse complessivamente attribuite ai. programmi e progetti della relazione previsionale e programmatica;
b) elabora la proposta di piano esecutivo di gestione.

4' La Giunta comunale, previa verifica della congruità e della coerenza della proposta di piano esecutivo digestione con il DUP e con le direttive impartite ai-sensi del comma I, approva il piano esecutivo dr gestione,
di norma, entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio.

5' È competenza dei responsabili dei centri di responsabilità di primo livello la eventuale riasseqnazione deiprogetti, degli obiettivi e delle dotazioni ai centri di responsabilità inferiori. Tale ri"..èénJionJÉ discussa èfirmata congiuntamente nel piano esecutivo di gestione da tutti isoggetti coinvolti.

6. Nelle more dell'approvazione del nuovo Piano esecutivo di gestione, gli enti gestiscono le previsioni diPEG incluse nell'ultimo documento approvato.

AÉicolo 40 - Pareri sul piano osecutivo di gestione.

1. La delibera di approvazione del piano esecutivo e tufte le delibere di variazione sono corredate oa:a) parere di regolarita tecnica dei responsabili dei sèrvizi e del direttore generale ouu"ioìér segretario
comunale;

b) parere di regolarita contabile del responsabile del servizio finanziario.

2. ll parere di regolarita tecnica dei responsabili dei centri di responsabilita certifica la fattibilita degti obiettivi
di gestione contenuti nel PEG in relazione alle risorse assegnaie a ciascun responsabile. Tale parere deveessere espresso da ogni responsabile di centro di responsàbilità e fa diretto riferimento ai fioietti che gli
sono essegnati. In caso di parere negativo esso deve essere espresso per ciascun progetto e deoitamente
motivato.

3. Inoltre, il parere di regolarità tecnica certifica:
a) la coerenza degli obiettivi del pEG con i programmi del DUp;
b) la coerenza degli obieftivi di ciascun centro di responsabilità di supporto in relazione a quelli dei centri

finali che erogano servizi all'utenza esterna.

Articolo 4'l - Piano degli indicatori di bilancio.

1. ll Piano degli indicatori rappresenta uno strumento di monitoraggio degli obiettivi e dei risultati attesi di
bilancio. Esso integra i documenti di programmazione e consentelà comiarazione dei bilanòiitessi tra gli
enti locali.

2. ll Piano è redatto in conformita alla struttura ed alle caratteristiche stabilite con apposito decreto del
Ministero dell'interno emanato ai sensi dèll'art. 18-bis, comma 4, del d.Lgs. n. i1Bt2Oi1, a cui, su iniziativa
dell'ente, potranno essere aggiunti ulteriori indicatori ritenuti signifìcativi.

20



Regola ne nto di contab ilità

TITOLO III- LA GESTIONE

AÉicolo 42 - Principi contabili della gestione

1. I responsabili dei servizi sono direttamente responsabili, in via esclusiva, della correttezza e della
regolarità dell'azione amministrativa, dell'efficienza, dei risultati della gestione e del raggiungimento degli
obiettivi formulati negli strumenti di programmazione che costituiscono il sistema di bilanció.

2' Nell'espletamento della gestione i responsabili dei servizi adottano imodelli organizzativi ritenuti pial
funzionali per l'esercizio delle attivita istituzionali e per il migliore raggiungimento dei risultati e
perseguimento degli obiettivi. Essi altresì orientano la gestione al fine di rilevare le transazioni elementari, in
modo tale che siano garantite:

. informazioni attendibili sull'acquisizione delle entrate, sull'erogazione delle spese e sull'andamento
complessivo della situazione finanziaria, economica e patrimoniale dell'ente;

. il monitoraggio e la conoscenza dei conti pubblici nazionali ed il rispetto dei criteri e dei valori di
riferimento del Trattato istitutivo della Comunita Europea, attraverso I'applicazionè del Piano dei conti
integrato di cui all'allegato n.6 al d.Lgs. n. 12812011 e del SIOPE (Sistema Informativo dette
Operazioni degli enti pubblici) di cui all'articolo 28 della legge 27 dicembrc 2002, n. 2896;

. il principio della compètenza finanziaria potenzìata quale obiettivo prevalente del sistema informativo
contabile.

3. La gestione è altresì improntiata al principio della coerenza interna, tale per cui le decisioni e gli atti non
devono essere in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi programmati e non devono pregiudicare gli equilibri
economico-finanziari.

Sezione n, 1 - Gestione delle entate

Articolo 43 - Le fasi di gestione dell'entrata

l. Le fasi di gestione dell'entrata sono le seguenti:
a) accertamento;
b) riscossione:
c) versamento.

Articolo 44 - Accertamento

l. L'accertamento dell'entrata si basa su idonea documentazione attraverso la quale il competente
responsabile del servizio verifìca

a) la ragione del cÍedito;
b) la sussistenza di idoneo tiiolo giuridico che supporta il diritto di credito;
c) il soggetto debitore;
d) l'ammontare del credito;
e) la relativa scadenza nell'anno o negli anni successivi.

2. L'accertamento dell'entrata deve rispettare iprincipi della competenza finanziaria potenziata, in base al
quale il diritto di credito deve essere regìstrato nelle scritture contabili quando nasce I'obbligazione certa
liquida ed esigibile ed essere imputato nell'esercizio in cui viene a scadenza. Non può darsi luogo
all'accertamento qualora manchi anche uno solo degli elementi di cui al precedente comma 1.

3. I responsabili devono attivarsi affinché le previsioni di entrata si traducano in disponibiliÈ finanziarie certe,
liquide ed esigibili, sulla base deglì indirizzi e delle direttive degli organi di governo dell'ente.

4. Ove non diversamente dÌsposto, il responsabile del procedimento con il quale viene accertata I'entrata è
individuato nel responsabile preposto al centro di responsabìlita al quale l'entrata stessa è affidata con il
piano esecutivo di gestione.

5. ll responsabile di cui al comma precedente:

u ll SIOPE verra superato defnitivamente solo a partire dal2017 (art. 8, d.Lgs. n.11812011ì'.
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. formula le proposte deliberative di carattere
competenza:

generale o specifico da sottoporre agli organi di

' stipura icontratti e adotta gri atti e iprowedimenti amministrativi di propria competenza;. attiva le procedure per I'accertamento e la riscossione ordinaria delle entrate.

6' con propria determinazione ovvelo.col atto gestionale equivalente datato, numerato progressrvamente esottoscritto' il responsabile del servizio che hiin carlco I'entrata accerta il credito, unitamente ad idoneadocumentazione prevista dall,art. 129 del TUEL, Oisposto a sequrto:
a) adozione del relativo atto deliberativo, autoiizzativo, cóncessorio, accertativo emesso dall,ente chelegittima il credito;
b) awenuta formazione del ruolo o delle liste di carlco emesse;
c) avvenuta conoscenza della comunicazione, atto amminlsiiativo o norma di legge;d) stipula dei contratti, anche di mutuo;
e) ogni altra documentazìone idonea a costituire l,ente quale creditore.

7' L'atto di accertamento di cui 
_al 

cgmT? 6 ha natura obbligatorla ed è emesso entro cinque giornt (oweroentro siorni) datta data !,9ylsi è perfezionata roo6risaiionè 
-néi 

i" 
"-"i.i" oi'iiìiirl'periooica ocontinuativa I'accertamento è emesso con cadenza mensiletbi-mestrateftrimestrale (owero: entro il J1 marzo,30 giugno' 30 seftembre e 31 dicemb4. Esso è escluso uniò".ent" per le entrate accertate per cassa.L'atto indica altresi ed.

8. L'atto di cui al comma 7 indica altresi:l. il capitolo/articolo di bilancio su cui imputare l,entrata:2. il V" livello del codice det piano dei conti finanziario:3. la natura ricorrente o non ricorrente dell'entrata;4. la natura vincolata dell'entrau.
Nel caso in cui I'acquisizione di entrata straordinaria comporti oneri o condlzioni, il relativo accertamentodeve dare atto della copertura finanziatia a caîico del bilancio comunale.

9. ll responsabire del servizio finanziario, acquisiti gli atti di accertamento di cui ar comma 7:. effettua il riscontro di tipo contabjle e fiscale;o prowede ar|annotazione nefle scritture contabil der rerativo accertamento;
' rende il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazioni che prevedono una minore enrrataa carico del bilancio comunare.

Articolo 45 - Riscossione

l ' La riscossione delle entrate consiste nel materiale introito delle somme dovute dall,ente. Essa puòawenire:
5. mediante versamento diretto presso la tesoreria comunale,
6. mediante versamento su conto corrente postare intestato al'ente presso ra tesoreria;
7 . a mezzo di lncaricati della riscossione;
8. mediante versamenti con moneta eretkonica (bancomat, carta di credrto, ecc.);L a mezzo di casse interne, ivi compreso la cassa economale:
10. a mezzo di apparecchiature automatiche.

2' La riscossione è disposta a mezzo di ordinatlvo di incasso emesso dal servizio finanziario, contenènîe tuttigli elementi previsti dall'articolo 180, comma 3, del TUEL. La redazione dell'ordinativo di incaiio puo essereeffettuata su supporto cartaceo o anche esclusivamente su supporto informatico. In tal caso deve esseresempre possibile la stampa del documento.

3. ll servizio finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere delladistinta contenente:
a) l'elenco dettagliato degli ordinativi emessi;
b) il totale della distinta stessa e delle orecedenti.
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4' Gli ordinativi di incasso è le relative distinte sono firmati dal responsabile det servizio finanziario/daìresponsabili di seNizio comDetenti/..........................r, 
"on 

fìr." in" pró- u*f,à-""-"Jo' 
"r",np"r" 

oeffettuata con modalfta digitale, e sono trasmessi al tesoriere che proweoè àlià 
"p"i"rj""i contabiri dicompetenze. ogni ordinativo di incasso contiene gli etementi previsti oJtt'articotó rao, 
"JÀil-i, o"r rueL.

5' Le riscossioni etfettuate dal tesoriere, anóhe in assenza degli ordinativi di incasso di cur ar commlprecedenti, sono comunicate all'ente 
.su supporti meccanogratici o rntor;aiì"i 

".ii" 
iiià1"" successrvoalf 'effettuazione dell'operazione L'ente prowedera, oi noima, a1a relativa rcgolaîizzazione medianleemissione della reversale a copertura entro 60 giorni dall'incasso e comunque entro itermini previsti per laresa del conto da parte del tesoriere.

Articolo 46 - Attavazione delle procedure di riscossione

1;,s:lvgdiYerse disposizioni previste dalle..norme e dai regolamenti vigenti, nei casi in cui non sia stabilitaalcuna scadenza per la riscossione del credito il responsable der proceitmentolt eitràL-f.ui"o", 
"ntro 

rogiorni dalra maturazione der credito, ad inviare apposita richiésta fissando un termine di paqamento non
ÌuPejioig a 60 giorni Decorso inutilmente tale termlne il creditore e costituito in i""ià 

"j 
J"í.jii"u arL 1219del codic€ civile". Dal giorno della costituzione in mora sono dovuti gti tnt"i".éiì"g;ri fi;ó à1" o"t" o"tpagamento.

2' ln via del tutto eccezionale' il responsabile del procedimento di entrata puÒ concedere dilazioni dipagamento, su richiesta dell'interessato, in caso di motivate e accertate difficoltà economiche e nel rispettodi quanto previsto dai regolamenti comunali disciplinanti te diverse tipotogie ot eniraia, luaioia';ottati
3' Le modalita ed itempi di rateizzazione delle entrate e la rinuncia alla riscossione per crediti dr modestaentità sono disciplinati dallo specifico regolamento,

4' Con cadenza almeno annuale, ciascun responsabile del procedimento di entrata prowedera allaredazione di elenco riepilogativo dei crediti non rìscossi, per iquali si prowederà atta riscósiòne coattivasecondo quanto previsto dalle norme in vigore.

5' lpredetti elenchi sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario per la compilazione dei ruoli/listedi carico e gli altri adempimenti-connessi. ll responsabile del servizio finaÀziario prouuÀo"iÀ-u pr"o,.porr"
annualmente, di norma entro il 30 novembre, il ruolo/le liste di carico delle entrate patrimoniali da porre inriscossione coatliva. Fanno eccezione le entrate derivanti dalle contravvenzioni al codice oètta straoa per leq-uali l'attivazione della procedura di riscossione coattiva viene gestita direttamente dal servizio dt polizia
Municioale.

6.. I responsabili del procedimento.di entrata propongono annualmente I'elenco delle entrate di naturatributaria ed extratributaria per le quali awiare le procedúre di cessione previste dalla legge.

Articolo 47 - Versamento

1. ll versamento costituisce l'ultima fase dell'entrata e consiste nel trasferimento delle somme riscosse nelle
casse dell'ente entro i termini previsti dalla convenzione con il tesoriere.

Articolo 48 - Acquisizione di aomme tramite conto corrente poatale

' Art. 180, comma 3.
'Ad. 12'19 Codice Civile - Costituzione in mora.
lldebitore è costituito in mora mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto.
Non è necessaria la costituzione in mora.
1) quando ildebito dertva da fatto i ecito;
2) quando ildebitore ha dichiaralo per iscritto di non volere eseguire l,obbligazionE,
3) quando è scaduto irteÍmine, se ra prestazione deve essere eieguita al dlmicilio der creditore.
ùe n termrne scade dopo la morte del debitore' gli oredi non sono costituiti in mora che mediante intmazione o richiesta fatta per iscritto,e decorsi otto giorni dall'intimazione o dalla richlesta.
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l' Qualora lo richiedano le particolari caratteristiche di un servizio puÒ essere autorizzata, in conformita allanormativa vigenre, I'apertura di conto corrente postale intestato al singolo servizio

2' L'autorizzazione deve essere effettuata con determinazione del responsabile del servizio finanziario. Èfatto assoluto divieto a tutti iservizi/uffici di autorizzare l'apertura di conti correnti postati-in difformita aquanto stabilito dai precedenti commi.

3. I prelevamenti dai conti correnti postali sono disposti a firma del tesoriere dell,ente ed effettuati ilquindicesimo e l'ultimo giorno di ogni mese, owero ir prìmo giorno utire successivo.

Articolo 49 - Acquisizione di somme tramite moneta Elettronica

1. I versamenti etfettuati da utentì dei servizi comunali tramite moneta elettronica confluiscono tra ifondi
inÓassati dal tesoriere in conto sospesi ..e contemporaneamente viene data informazione dei singoli
versamenti acquisiti al servizio finanziario, il quale prowedera ad emettere gli ordinativi d'incasso non oltre
15 giorni dalla comunicazione e comunque entro il 31 dicembre.

2' ll responsabile dell'incasso deve tempestivamente trasmettere al servizio finanziario su apposito modulo,
cartaceo e possibilmente anche informatico, gli eshemi e la causale dell'avvenuto introito tiamlte moneta
elettronica.

Articolo 50 - Acquisizione di somme tramite casse interne

1. Per la riscossione di entrate di natura particolare, il cui versamento diretto alla tesoreria comunale opresso la cassa economale non risulti funzionale per i cittadino o per le esigenze del servizio, conprovvedimento della Giunta comunale possono essere istituite apposite casse inte-rne affidate ad incaricati
preventivamente nominati La gestione delle casse intefne puÒ essere effettuata tramite procedure
automatizzate.

2, Per ciascuna somma riscossa gli incaricati hanno l,obbligo di:

' rilasciare apposita quietanza mediante bollettari in duplice copia o ricevute a madre e figlia numeratl
progressivamente e vidimati owero mediante l,apposizione di marche segnatasse;. custodire il denaroi

' versare le somme rlscosse.in tesoreria il quindicesimo e l'ultimo giorno del mese owero quando la
giacenza di cassa superi I'importo di Euro 1.000 (mille). Nel casò in cui tali scadenze ncadano in
giorno non lavorativo, il versamento dovrà essere effettuato il primo giorno lavorativo utile;o annotare giornalmente le operazioni di inóasso e di versamento in tesoreria in apposito registro di
cassa.

3. Per le riscossioni effettuate tramite la cassa economale si applicano le disposizioni contenute nel vigente
regolamento per il servizio economato.

AÉicolo 51 - Incaricati interni alla riscossione

1. In relazione ai compiti ad essi affidati, gli incaricati interni alla riscossione assumono la qualifica di agenti
contabili o agenti amministrativi.

2. Assumono la qualifica di agente contabile gli incaricati che effettuano la riscossione sulla base di ruoli o
liste di carico preventivamente approvate dai competenti organi dell'ente ovvero quale mansione ordinaria,
anche se. non ricorrente, propria del ruolo assegnalo. Essi rendono il conto giudiziale della gestione e sono
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti.

3. Assumono la qualifica di agente amministrativo gli incarióati che effettuano la riscossione In vta
occasionale ed eccezionale. Essi sono tenuti alla resa del conto amministrativo per dimostrare I'awenuto
rispetto degli obblighl ad essi atfidati.

4. Agli incaricati interni della riscossione si applica, in quanto compatibile, la disciplina prevista per i
consegnatari dei beni.
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Articolo 52 - Acquisizione di somme tramite apparocchiature automatiche

1' L'acquisizione di somme tramite apparècchiature automatiche è effettuata con prellevi periodici da partedel responsabile individuato nel piano esecutiv_o di gestione, il quate prowedera ad eseguire tale operazioneredigendo apposito verbale di riscontro, controfirmalo dal respoirsabile del servizio inteiÉssato. 
- '

2' Le somme di cui al precedente comma confluiscono tra ifondi incassati dal tesoriere in conto sospesr econtemporaneamente viene data informazione dei singoli versamènti acquisiti al servizio tinarziaito, il qualeprovvede ad emettere gli ordinativi d'incasso non oltre 15 giorni da a comunicaitone'e 
";;ù; èntro il 31dicembre.

Articolo 53 - Vigilanza sulla gestione delle entrate

1' Agli effetti della vigilanza sulla g€stione delle entrate,.i responsabili del procedimento di entrara curano,nell'esercizio delle loro attribuzioni e sotto la loro personale responsabilità, che le entrate afferentj rseNizi dirispettiva competenza siano accertate, riscosse e versate integralmente in modo puntuale. Essi hannoI'obbligo di segnalare ÎempesÎivamente e comunque entro il 30 giugno ed il 3i ottobre ol 
"ià""rn 

eserc;2ro,situazioni di mancato e/o minore accertamento di enkate che deÈrminino squilibrio di gestione.

Sezione n, 2 - Gestione delte spese

Articolo 54 - Le fasi di gestione della spesa

1. Le fasi di gestlone della spesa sono le seguenti:. tmpegno;
. Iiquidazione;
. ordinazione;
. pagamento.

Articolo 55 - lmpegno

1. L'impegno costituisce l'atto finale della prima fase del procedimento di spesa attraverso il quale, a segutro
di una obbligazione giuridicamente perfezionata certa, liquida ed esigibile, sono determinati ;d individuati i
seguenti elementi costitutivi:

a) la somma da pagare;
b) il soggetto creditorei
c) la ragione del debito;
d) la scadenza del debito;
e) il vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio;
f). gli esercizi di imputazione de a spesa in ragione della scadenza de||e obbrigazioni;g) il programma dei relativi pagamenti.

2. Ove non diversamente disposto, il responsabile del procedimento con il quele viene impegnata Ia spesa è
individuato nel responsabile preposto al centro di responsabilità al quale ia spesa stessai affidata con ilpiano esecutivo di gestione.

3. ll responsabile del servizio che emefte la determinazione di impegno deve farsi carico della verifica di
legittimità nei riguardi della corretta applicazione delle norme dell'ordinamento fìnanziario e contabile. L,atto
deve indicare:
5. il V' livello del codice del piano dei conti finanziario;
6. la natura ricorrente o non ricorrente della soesa:
7. la presenza di eventuali vincoli di destinazione;
8. le fonti di flnanziamento e la eventuale costituzione del fondo pluriennale vincolato:9. la competenza economica.

4. La determinazione deve altresì indicare gli eventuali ed ultèriori riflessi direfti e indiretti sulla situazione
economicoJinanziaria e sul patrimonio dell'ente, quantificando, laddove possibile, gli oneri, sulla base di
apposita istruttoria curata dal responsabile del procedimento.
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5'.1-e determinazioni di impegno di spesa sono trasmesse al servizio finanziario entro 5 grorni dallasottoscrizione e diventano esecutive dopo l'apposizione del visto oi regotaritÀ Cont"oit" 
-"it".t"nt" 

r"
gopertura finanziatia da parte del responsabile del servizio finanziario, da iendersi nei 

-ucceùvi 
s giorni.

Qualora non si possibile rendere I'attestazione della copertura finanziaria, entro to steiil termine ta
determina viene restltuita al servizio competente, con l'indicazione dei motivi ostativi.

6. Salvo casi di motivata urgenza, non è possibile assumere determine dt impegno oltre il 1S dicèmbre di
crascun anno.

7.- | passaggi di cui al precedente comma possono avvenire tramite l'utilizzo delle strumentazioni
anformatiche, in alternativa al supporto cartaceo e la sottoscrizione degli atti e oelle attestàzionì può awenire
con modalità digitale.

Articolo 56 - lmpegni automatici

1. Con la delibera d j approvazione del bilancio e con
automaticamente l'impegno di spesa, senza necessità di
stanziamenti per spese dovute:

le variazioni successive viene costituito
uno specifico prowedimento, sui relativi

' per il trattamento economico tabellare gia attribuito al personale dipendente e relativi oneri riflessi;
' per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento e ulteriori oneri

accessori;

' per le spese dovute in base a contratti o convenzioni pluriennali, a condizione che sia esattamente
determinato I'importo.

2. Ai fini contabili il servizio finanziario prowedè a registrare gli impegni per spese di cui al comma 1 sulla
base di un atto ricognitorio (comunicazione, elenco, determina) eleéso dàl responsabile det servizio
competente.

3. Per icontratti o convenzioni pluriennali nei quali non è esattamente determinato I'importo, il responsabile
della spesa prenota ad inizio dell'anno un importo non superiore alla spesa regishata nell'ultimo eserctzto
per il quale l'informazioîe è disponibile. La.liquidazione della spesa awiene sulÉ prenotazione in oggeno e
fino a concorrenza della stessa..Ad esaurimènto della prenotazione la stessa viène integrata dell;iirporto
stimato necessarìo. Al termine dell'esercizio le somme prenotate e non utilizzate per far fronte al pagamenro
delle spese maturate a tutto il 31 dicembre decadono quali economie di spesa é come tali concorrono alla
formazione del risultato di amministrazione.

Articolo 57 - Validità dell'impegno di spesa

1. L'impegno di spesa si considera validamente assunto in oresenza or:. un..rapporto obbligatorio giuridicamente perfezionatosi entro il termine dell'esercizio avente irequisiti
della certezza, liquidita ed esigibilita che fa gravare sull'ente una obbligazione pecuniaria imputatà agli
esercizi in cui la stessa viene a scadere e che potra produrre nell'esercizio il pagamento di somme
oppure la formazione di un debito da estinguere;

o il visto attestante la copertura fìnanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario.

2. L'impegno così definito costituisce vincolo sugli stanziamenti di bilancio e, se non pagato entro il termine
dell'esercizio, determina la formazione del residuo oassivo.

Articolo 58 - Prenotazione d'impegno

l. La prenotazione di impegno costituisce una fase della spesa:
a) propedeutica alla successiva assunzionè dell'atto di impegno;
b) funzionale alla definizione di un vincolo prowisorio di indisponibilita delle relative somme sul

corrispondente stanziamento di bilancio.

2. Durante la gestione la giunta ed i responsabili preposti ai centri di responsabilita possono etfettuare una
prenotazione di impegno connessa a:
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o procedure di gara da esperire;
o altri procedimenti amministrativi di :pî:g.!i tipo complesso per iquati si renda opportuno istituire unvincolo prowisorio sugli stanziament di bilancio.

3',.La prenotazione 
. 
dell'impegno. è richiesta dal dirigente/responsabile del servizio con proposta dideliberazione o propria determinazione, le quali devono iÀdicare:o la fase. preparatorie del procedimento formativo dell'impegno che costituisce il presupposto giuridico-

amministrativo della richiesta di prenotazione.
o I'ammontare della stessa;
o gli estremi dell'imputezione che puÒ awenire anche su esercizi successivi compresi nel bilancio diprevisionè.

4' ll prowedimento con cui viene effettuata la prenotazione dell'impegno è trasmesso entro s giorni
dall'adozione al servizio finanziario per.il rilascio del parere di regolariÈ 

-contaoite 
attestantè la copenura

finanziaria della spesa e per le rilevazioni contabili conseguenti.

5. L€. prenotazione di impegno si trasforma in impegno di spesa con il perfezionamento dell'obbligazionegiuridica disposta a seguito dell'approvazione del veróale di aggiudicazione della gara ouu". à 
"on",r.,on"del procedimento amministrativo che sta alla base della prenotàlione.

6. Ai fini dell'aggiornamento degli impegni nelle scritture contabili i responsabili dei servizi comunrcano
tempestivamente al servizio finanziario, mediante apposito provvedimento, I'awenuto perfezionamento delle
obbligazioni giuridiche e la trasformazione della prònotazione in impegno. In tate sede vi"né-oàio ano delacorrispondenza tra la prenotazione e l'impegno ovvero richiesto l'àlliÀeamento oelta coniauitiiJ-nel caso in
cui l'impegno risulti inferiore alla prenotazione.

7. l_ prowedimenti di prenotazione di spesa corrente per i quali, entro il termine dell'esercizio, non st èperfezionata I'obbligazione giuridica costituiscono economia di bilancio e concorrono alla formazione del
risultato di. amministrazione. In questo caso è fatto divieto di ordinare spese ai fornitori quaiòra l;oobtigazionegiuridic€ sia perfezionata oltre il termine del 31 dicembre.

Articolo 59 - lmpegni relativi a spese di investimento

1. Gli impegni relativi alla îealizzazione di opere pubbliche sono prenotati jn occasione dell'awio delte
procedure di atfidamento dei lavori, ai sensj dell'art. 53 del D. Lgs. n. 163/2006. Si applicano le disposizioni
contenute nell'articolo 58, in quanto compatibili.

2. Ai fini della correfta imputazione a bilancio delle obbligazioni giuridiche, le determine di impegno o diprenotazione relative a spese di investimento devono essere corredate del relativo cronoprogramma, con
indicazione dell'esigibilita delle entrate che ne costituiscono la fonte di finanziamento é'oèia eventuale
costituzione del fondo pluriennale vincolato.

3 A seguito dell'aggiornamento del cronoprogramma è modificata I'imputazione della spesa e delle entrate
correlate, ivi compreso il fondo pluriennale vincolato, secondo le modalita indicate all'articolo 29. In caso di
finanziamento della spesa con contributi di altre amministrazioni, tali variazioni sono comunicate a 'ente
erogante ai fini dell'annotazione nelle relative scritture contabili.

4. Le prenotazioni assunte nell'esercizio per procedure di affidamento awiate ai sensi del comma 1
concorrono alla formazione del fondo pluriennale vincolato. In assenza di aggiudicazione definitiva della gara
entro l'anno successivo le prenotazioni decadono e quali economie, conòorrono alla detèrminazione del
risultato di amministrazione, con contestuale riduzione del fondo pluriennale vincolato.

Art icolo 60 - lmpegni pluriennali

1. Gli impegni pluriennali conseguenti ad obbligazioni perfezionate che estendono i loro effetti in piu esercizi
possono essere assunti nelle ipotesi previste dal comma 6 dell,articolo 183 del TUEL.

2' L'assunzione di spese che impegnano più esercizi è subordinata alla loro espressa previslone nel bilancio
e nei limiti dei rispettivi stanziamenti di comoetenza.
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3' 
-La 

delerminazione dl impegno di spesa pluriennale deve contenere l,ammontare compressivo dellasomma dovuta' la quota di competenza dell'esercizio in corso, nonché te quote di ú;;;;", n"i .tngotiesercizi successivi contenuti nei limiti delle previsioni Oet OiÈnòio.

4' Per le spese che hanno durata superiore a quèlla del bilancio, il Responsabile del servizio Finanziarioprowede ad effettuare apposita annotazione al fine di tenerne conto nena formazione dei successiva bilancidegli impegni relativi al periodo residuale.

5' Alla registrazìone degli impegni d-ella spesa di pertinenza degtr esercizi successivi, prowede d,ufficio ilservizio Finanziario a','inizio di ciascun esercizio, dopo |approúzrone der birancio preventivo.

AÉicolo 61 - Modatita di ssecuzione della spssa

1' ll dirigente/responsabilè del servizio.o suo delegato fomalizza la richiesta di esecuzione dj tavori o diforniture di beni e servizi attraverso l'emissione ói uuoni J;oroine oatati e numeiJ]-roiressivamente,retativamente a a spese in economra, ouu"ro 
"iàu"rl-o 

;;ftrr" pr""tJ *#iiiii'""r.iiJ,rJ'd, conr"rm"d'ordine per altn procedimenti.

2. ll buono d'ordine, owero la lettera di conferma d,ordine devono contenere:. il servizio/ufficio che ordina la soesa:. il luogo presso cui la fornitura o'l'esecuzione dei lavori deve essere eseguita;. la quantità e qualità dei lavori, beni e/o servizi ordinati;
' le condizioni essenziali alle quali la stessa deve essere eseguita, inclusi itermini di pagamento;. il riferimento all,intervento o capitolo dj bilancio ed alt,impegno;. it CIG (Codice tdentificativo Gara) ed il CUp (ove neceslario);
' la clausola di assunzione de-gli obblighi inerenti la tr"..Luirita dei flussi finanziari di cui all,artióolo 3della legge 13 agosto 2010, n. 136.

3;'.ÎÎ3írÍfl"lii,?FoXÎj1|n"rl"o""" 
lettera di conrerma dovranno essere consèrvati dar responsabire che

3' ll responsabile del procedimento di spesa assicura la massima ispondenza dei documenti di spesa con i

lriJr,"î?l'"""" 
sropE e con ir codice der pianò ;"i ;;;. ruon e ammesso Lìr;;;;'ier criterio di

4' Non puÒ farsi luogo all'ordinazronÎ 
1"]i"_.P,-":-q:"lseguenfl agti atti con cui sono assunti i retativi impegni,se tali atti non sono divenuti esecutivi o non risuttino immloiataniente eseguioitiài ;.ilì;d;'

AÉicolo 62 - Lavori pubblici di somma urgenza

1' Al vèrificarsi di un evento eccezionare o imprevedibire, tare per cur quarunque Indugio possa essere
?:1"grg:g e recare danno a pesgne o co.sg î sia quindi ;ichiesta |immediata esecuzione di ravon senzapossibilita di adozione di altre misure cautelari comunqr" ìaoÀ"" ad evitare una situazionÀ di pericoro odanno, il responsabile competente, previa redazione di aijoslto veroate stilato ai sensi dell,art. 17s del DpRn 20712010, può ordinere tali |avori. con rrciriesta motiiiàta ìui 

"orpr""" 
anche le forniture strenamentecorrelate all'esecuzione dei lavori .stessi, in deroga àri" noi." del regolamento 

" nèi-úÀig dr quantonecessario a ripristinare condizioni di sicurezza.

2. Enlro i successivi .lO giorni il responsabile competente approva ta perizia e impegna la spesa In essaprevista utilizzando allo scopo ifondi specificatamànte atlocali in bilancio e convalidando le ordinazioni aterzi effèttuate in via d,urgenza.

3' Nel caso in cui i fondi stanziati in bilancio per tali fini si dimostrassero insutficienti entro 20 giornidall'ordinazione fatta a tezi la Giunta comunale, i, propo.t" Jel responsabile del procedimento, sonoponeal consiglio comunale il prowedimento di riconoscimeÀto Ji oéuito iuori bitancio ài sensi úetithicoto tgq,comma l, lettera e) del ruel, nei limiti delle accertate necessità ier ta rimozione d"rro.t"to oipi{irdizjo a1apubblica incolumità.
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4' Entro isuccessivi 30 giorni dalla proposta di deliberazione della Giunta Comunale, e comunque non oltreit 3l dicembre, ir consigrio comunare adotta ir prowedimenro 
-Jf ;;;;;;d-ii"'àlono o"noocontestualmente comunicazione al terzo interessato.

Art.63 - Registro delle fatture

1' ll sistema informativo contabile assicura la tenuta del registro delle fatture nel quale sono annorate:
a,) il codice progressivo di registrazione;
b, il numero di protocollo di entrata;
c) il numero della fattura o del documento contabile equjvalente;
d) la data di emisslone della fattura o del documento contabile equivalente;
e,) il nome del creditore e il relativo codice fiscale:
t I'oggetto della fornitura;
g, l'importo totale, al lordo di IVA e di eventuali altri oneri e spese indicati;
h,) la scadenza della fattura;
t gli eskemi dell'impegno oppure del capitolo.di spesa o analoghe unita gestionali sul quale verra effettuatoil pagamento, con distinzione di spese córrenti e spese in conto-capitale;
, se la spesa è rilevante o meno ai fini IVA:
m) il Codice ldentlficativo di Gara (clG), tranne icasi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla legge13 agosto 2010, n. 136;
n) il codice Unico di Progetto (cUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche, interventi di manutenzione
straordinaria, interuènti finanziati da contributi comunitari e ove pievisto ai sensi dell,articoto 11-oetta tegge16 gennaio 2003, n. 3;
o,) qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria.

2' ll servizio flnanziario registra le fatture/note entro 1o giorni senza doverle trasmettere ai servizi/agli ufficicgmpetentl Resta in capo ai singoli responsabili di servizio, abilitati alla ricezione, ir comfito oi accettare orifiutare la fattura/nota/parcella loro destinata e di procedere al successivi adempimenti di .'orpét"n.".
3. con l'attivazione della fatturazione elettronica, nel caso in cui le fatture, parcelle, note e simili:
a) risultino prive degli elementi di cui al precedente comma 1, lettere i), m), nj0. 

-'
b) presentino irregolarità, errori o inesattezze non meramente formali;
il responsabile del servizio competente, abilitato alla ricezione, prowede ad accettare o rifiutare il oocumento
enko.un termine non superiore a 15 giorni dal caricamento deila fattura sul sistema di intericaÀòio Sot.ll rifiuto del documento interrompe i termlni di pagamentol0.

4. Le fatture ricevute che non trovino riscontro in regolari atti di impegno, o in contratti in precedenza
approvati nelle forme di rito, debbono essere rifiutate, entro il quin-dicesimo giorno, sul 'ststema 

di
interscambio sDl a cura del responsabile del servizio competente abilitàto alla ricezio-ne.

5. Con I'awio della fatturazione. elettronica, ai responsabili di servizio di competenza viene fatto obbligo, al
momento dell'affìdamento della fornitura o del servizio, di comunicare ai fornitori i dati necessari alla corretta
trasmisslone della fattura in formato elettronico (Codice Univoco Uffìcio - Riferimento ammlniiiiailone e ogni
altro dato ritenuto utile).

Articolo 64 - Liquidazione

1..La liquidazione della spesa è la fase gestionale successiva all'impegno e consiste nella determrnazione,
sulla base della documentazione comprovante il diritto acquisito del céditore, della somma da pagare, nei
limiti dell'impegno regolarmente assunto.

2. La liquidazione della spesa si articola in tre distinte fesi:

' la liquidazione tecnica, che consiste nella verifica, da parte del responsabile del procedimento, che
le prestazioni o le forniture sono state eseguite e corrispondono ai réquisiti qualitaiivi e quantitativi, ai

s"ln attuazione diquanto previsto dall'articolo .19.1, comma 1, del Tuel.
'"-Non opera in tal caso la previsione contenuta nell'articolo 4, comma 2, lettera a) del d.tgs. n.231/2002 in base al quale .Non hanroeíietto sulla decotenza d€l teminè le ichiest' di integrczione o moditica formati detia fattura o di alta ichiesta equivatente dipagamento."
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termini.e alle alhe condizioni pattuite,.nonché ai prezzi concordati e alle altre eventuali condizionicontrattuali, sulla scorta dei buoni d'ordine o atti arirmtntitiàtìvì specmci. rarè vèrin"à pro ri"riiJr" a"una relazione' da un verbale, da una certificazione o oiCrri"i"ióne contenuta all,interno dell,atto olliquidazione. 
4ttlaversg ra ilquidazione tecnica viene qrrJiu"ììi""to crre loooiijàzìóne j;;gì'ù,,",

non sospesa da termini o condizioni;
la liquidazione amministrativa, che consiste ne|l'adozione, da parte der responsabire del serviziocompetente,. dell'atto con il quale, sulla base della documentaziàne giustificaiiva, ;.i"ònoiòe ir àiiittoacquisito del óreditore e dispone la liquidazione in suo favore dell,importo o"urt"-ó""-rit"ii,.nuntoall'impegno assunto ed al pertnente stanziamento di bitancio: 

-
la liquidazione contabile, che consiste neÌ riscontro secondo i princtpi e te procedure della contebifitapubblica, da parte der servizio Finanziario-, defia risponden."iè, oo"rr"nti di spesa sotto ir profiroamministrativo, contabire e fiscale. La riquidaziorie 

"rrinistr"t,u" 
è funzionale ad autorizzareI'emissione del relativo mandato di pagamento.

Articolo 65 - Liquidazione tecnico-amministrativa

l' I soggetti che assumono e sottoscrivono gli atti di liquidazione sono responsabili della legittimità e dellaconfomita della spesa alla legge' allo. staiuto, ai regolamenti e agli atti fondamentali dell,ente. satvJspecifiche disposizioni dl leoge, non è consentito li{uidare somme se non In ragione delle fornitureeffettuate, dei iavori eseguiti jàei servizi prestati.

2' L'assunzione in carico dei beni acquistati deve essere preceduta da un rigoroso accertamento circal'esatta Ioro rispondenza a||e caratteristiche tecnico-merceorojiche ed ai campioni.

3' A fornitura avvenuta, il servizio che ha richiesto l'acquisto, accerta la corrispondenza quatitativa equantitativa dei materiali forniti con quelli ordinati e la loro regolare consegna. Nel caso in cui il responsabiledel procedimento di spesa Íiscontri elementi o circostanze chìe impediscoÀo la liquidazione deiia tattura ed ilpagamento delle relative somme, è tenuto a contestare al creditore ogni iffeg;larita; oiietto riscontrato,informando, per conoscenza, il servizio flnanziario.

4' Le ditte fornitrici devono trasmettere le fatture facendo riferimento alla relativa ordinazione.

5. Per ogni fattura ricevuta, ir servizio competente prowede ai seguenti adempimenti:o controlla se essa,.sia stata redatta nei modi prescritti e sia corrispondente alle prestazioni
effettivamente ordinate ed eseguite;o accerta che siano applicati iprezzi convenuti:o verifica la regolarita dei conteggi tecnici e l'osservanza delle disposizioni fiscali specifiche inmateria;

9 verifica la regolaift fisca/e ai sensl de tt'aft. 4g_bis del DpR n.60V197311.
Al termine di tale procedura, il responsabile del servizio appone il visto di regolarita tecnica sul documentocontabile.

6' Le medesime modalita indicate ai commi precedenti vengono applicate nel caso di esecuzione di lavori èprestazioni di servizi.

7' L'atto di liquidazione viene emesso dal responsabile del servizio che ha dato esecuzrone alprowedimento di spesa ed assunto il relativo impegno entro sette giorni dal riceviment,c dell,idoneadocumentazione Esso deve essere corredato da tutta la documentaz-ione atta a comprovare il dirittoacquisito dal creditore. Fatto salvo quanto previsto agli articoli 67 e 6g, esso deve;.d;.i -'-
a) la causale e gli estremi del prowedimento chJha autorizzaro ta spesa;
b) le generalita del creditore o dei creditori;
c) la somma dovuta e la relativa scadenza di pagamentoi
d) l'imputazione contabile (capitolo/articolo e rmf'egno);
e) le modalita di pagamento, da effettuarsi prioritarìamente mediante bonifico bancario o postare;f) eventuali economie di gestione rispetto alla somma impegnata.

8. ll responsabile del servizio può procedere alla liquidazione di somme correlate ad accertamenti di entratanon ancora Incassati solamente nei casi in cui non sussistono fatti che fanno venir meno la certezza del

" Nel caEo in cui non sia posta a carico del servizio finanzaario.
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b.

o.

f.

credito. Tale valutazione, da riportarsi nell'atto di liquidazione, è demandata esclusivamente al responsabile
che softoscrive l'atto.

9. ll servizio che ha dato esecuzione al prowedimento di spesa è tenuto a richiedere al creditore la formale
dichiarazione sulle esatte generalità, ragione sociale e modalità di pagamento se diverse da quelle gia
acquisite alla banca dati del servizio finanziario o non desumibilj dalla fattura.

Articolo 66 - Liquidaziono contabile

1. L'atto di liquidazione, flrmato dal responsabile del Servizio competente, è inoltrato tempestivamente al
servizio Finanziario per il controllo di regolarita dell'atto e di conformita rispetto all'impegno.

2. La liquidazione contabile consiste nelle seguenti verifiche effettuate sulla base della documentazrone a
corredo dell'atto:
a. che la spesa sia stata preventivamente autorizzata attraverso apposito atto di impegno di spesa

esecutivo;
che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia tuttora disponibile;
che la fattura o altro documento sia regolare dal punto di vista amministrativo e fiscale:
che sia stato emesso il buono di carico nel caso di beni da inventariare;
che I'obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da termine o condizione;
che sussisfa /a regolarità fiscale ai sensi dell'aft. 48-bis det DpR n. 602/197312.

3. Qualora la liquidazione contabile, per qualsiasi ragione, non possa avere luogo, l'atto di liquidazione è
oggetto di approfondimento tra il servizio finanziario e il servizio proponente ai fini della detinizione di idonee
soluzioni. Nel caso non risulti possibile conseguire tale esito, l'atto di liquidazione sara restituito, con
motivata relazione dal servizio finanziario al servizio di orovenienza,

Articolo 67 - Regolarità contributiva

1. Compete al servizio che ha ordinato la spesa I'acquisizione del documento unico di regolarità contributiva
di cui all'articolo 2 del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con modificaiioni dala regge n.
26612002 e di cui all'articolo 6 del d.P.R, 5 ottobre 2010, n. 207, necessario ai fini della tiquidazione de e
fatture derivanti da contratti pubblici per I'acquisizione di lavori, servizi e forniture.

2. ll tempo necessario all'acquisizione del DURC o di altro documento equivalente sospende itermini per il
pagamento della fattura.

3. Copia semplice del DURC deve essere allegato all'atto di liquidazione. In alternativa potra essere indicato
il numero di documento, la data di emissione e quella di scadenza nonché le relative risultanze.

4. In caso di DURC irregolare in sede di liquidazione della fattura l'ufficio/servizio che ha ordinato ra soesa
effettuerà presso gli enti competenti gli accertamenti necessari a quantificare l'esposizione debitoria del
soggetto creditore. In tal caso l'atto di liquidazione dovra riportare distintamente le somme da liquidare agli
istituti competenti (INPS/lNAlL o Casse edili) in attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del
d.P.R. n. 20712010.

5. Si applica quanto previsto al comma 4 dell'articolo 63.

Articolo 68 - Tracciabilità dei flussi finanziari

1. ll pagamento di somme óonnesse alla esecuzione di contratti pubblici relativi a lavori. servizi e forniture
nonché di finanziamenti pubblici a favore di concessionari a qualsiasi titolo interessati a lavori, servizi e
forniture deve awenire nel rispetto delle norme previste dall'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e
s.m. e i.

2. Ai fini di cui al comma 1:

1'Ove non posta a carìco di ciascun servrzro.
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a) le dichiarazioni di conto dedicato rilasciate dai fornitori (e le successive variazioni) sono acquisite dae trasmesse.al servizio finàniiario-, pài ì'àégrorn".ento de ,anagrafìca 
det creditore neirelativo programma gestionale di contabilità:

b) l'ufficio/servizio che ordina laspesa €cquisisce e comunica al fornitore ll codice ldentificativo cara (clG)ed il codice unico di Progetto (cuP) Gli itessi 
"oaiói 

soìoìltiesl comunicati ar servizio finanziario in sededi determinazione dl impegno ai fini dell'annotazion" nerie 
"ciitture 

contabili e l,inserimento ner mandati dipagamento;
c) l'uffÌcio/servizio chè ha ordinato la spesa verifica la corrispondenza delle coordinate bancarie/postaliindicate sulla fattura con quelle indicate iulla dichiaràzióne Jiionto corrente dedióato e, in caso negativo,effettua le verifiche del caso presso il fornitore;
d) i relativi pagamenti potranno awenire escrusivamenle mediante strumenti tracciabiri.

3' L'atto di liquidazione trasmesso. al servizio finanziario dève contenere tutte le informazionl necessarie agarantire la tracciabilita dei flussi. finanziari (clc, cuP, ionto o"o""to. strumenti di pagamento îracciabiri).
:]_at!?li casj di escrusione dagri obbrighi f|."uiitiJ"rrl"rt,"àioì 0",," rugg" n. j36t2o1o dovranno essereespressamente e motivatamènte indicati nell'atto medesimo mediante 

-lìinserim"nto 
ol àppol,t" oi"itrr"riportante: "Dato atto che i relativi pagamenti sono esctusi dagti o.bbtighi preni"ii i"i:iiiàn'5"dîrc rcgge t3agosto 2010, n 136, in quanto ientÀn 

.in ylra aeie ipiteliíóÀtenptate nela determinazione dett,AVCp n.4 det T tustio 201114 owero r"u^1^r_?!:,tg,il;/r,s;;;i ;;;;i" tegse 24 aprite 2014, n. 66 (convedito inlegge n. 98f2014) e successiye imegrazrcnt.-

AÉicolo 69 - Ordinazione e pagamento

I' L'ordinazione è la fase intermedia tra la liquidazione della spesa e la materiale erogazione della somma dldenaro da parte del tesoriere dell'ente e consiste nelta oiépoìtione impartita- aì"tesJiiàrà]'ànrau"rso irmandato di pagamento, di provvedere al pagamento ad un soliètto speciticato.

2' I mandati 
..di 

pagamento sono emessi dalla competente unità operativa del servizio fìnanziario secondo ilseguente ordine di priorjta:
a) per i mandati di pagamento connessi
della fattura medesimal

a fatture dei fornitori, con riguardo alla scadenza del pagamento

b) p-er irestanti mandati di pagamento, entro 20 giorni dal ricevimento dell'atto di liquidazione rispettando, dinorma, l'ordine di arrivo degli stessi presso il serùizio finanziaiio. tn casi 
""""rionàiì " 

p"ì;;ú;1" 
".,n"nrJdi celerità del procedlmento debitamente richiamate ner retaiivi atti oi iiqruà.iJ.", pllJonài.l"r" ,.i"ni""titermini per l'emissione der mandato di pagamenti pitr orevi réfetto a queri ordinari.

3' Possono essere emessi mandati di pagamento collettivi per i pagamenti da farsi distintamente a favore didiversi creditori.

'3lndicare I'utficioJompetente ad acquisrre l€ dichiarazionr diconto dedicato.A rioto esemptftcatNo e non esaustivo ricordiamo.
a) sp6se in economia acauisite m.ediantè amministrczione dirctta ex ad. 125, comma 3, deld.Lgs. n. 16312006;b) incadchidi cottabozzióne a.tfidati ai.sen"i i"nelii.ioí,-*Ààà ai'ààt'o.rg" n. 16í2oot:c/ spese sosl€rufe mediante utilizzo det londo econom1le:d) trasfedmenti ditohdi a socieÉ in house;

,, ^. 
e) 

"o,?r-, "nen 
ti naturc isarcúona o tnclennitaia,

Krponramo dr seguito la Tabe a t) allegata alcitato decr€to.
r;a.st ú esctustone da 'obbtigo di t'e,cciabitit' di cui atta teggè 13 agosto 2010, n. 136
lfr:,-re'?1yg 1., an?ra 

.a), det D.Lgs. 16s/2006, pnmo&noaií*iiiit ó'n"*nne di teÍeni, fabbicati esistenti o attn beni immobitio nguadantí diitti su tati beni)

11 
t2,-!!1, P!.u "]; 

d:t.D^l:ss. 16y?o!6 (servizi d'atbitrato e di concitiazione)
An. ty, comma 1, rettera d, del D.Los. 1.6^W_006-(servizi linanziai fomiti da a Banca d,ttalia)Ad. 19, comma 1,Iette?e),derD.Llgs. 16v2006 ("ortr"tti a iàioroí "-- "--AtÎ 19 comma 2 det D Lgs taùzooa @ppaii,pitgìì"i ai àí"i aggiudicatr da un amministi€zione aggiudicatrice o cta un enteaggiudicatorc ad un alta amministra' zione dggiudicattice o ad un d""oàiàiin. ò *r1ooio ai amninistraliíìià,'gllliiàn",. ,, oa"" aa
tr;{!i:;il:#"":;;:i;,f:#1e;i;;i;,o1i uitu ai aisposiiioiilàgìstàíii,Àsohmentari o amninistrative-iiibticàte, purcné tari
Att 25 del D Lgs 163f2oo6 - ApDalti aggiudicati pet t acquisto di acqua e per ta fom1urc di anergia o di combustibih destnatí adproduzione di energia
sponsoizzdzione purc, owero ogni contibulo, anche in beni o seNizi, erogato con lo scopo di pronuover| il nome, it marchio,l ímmagine, l aftiviÈ o il prodotto det soggetto ,rogante
Prcs@ztont socio-sanilaie e di ricovero' dí specialistica ambulatoriate e diaanostica stumentatl ercgate dai soggetti privatt n rcgime diacqeclitamento, senza svolgimento di procedura di garc
Scelta del socio ptivato in socieÈ miste it cui appotiò è limitato at solo finanziamento.
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4' I mandati di pagamento. sono sottoscritti dal responsabite. del seNizio finanziario/dai responsabiti diservizio competenft'6' con firma che può anche 
"ssei! 

iùmpata o effettuata con modalita digitale, e sonoff il::ulHTlìff li,î!""lffi i"fl : jg*:fl^î1i:1"d1_,;"ì;;;;óil;;;Hk;dipasamenro

i;llrijLlîi"",lliiliiario 
prowede alle operazioni di contabirizzazionè e di trasmissione ar tesoriere dera

ll lîLî":" 9g$"Stiato desti mandati emessi;
D) tt totale della distinta stessa e delle precedenti.

6' La distinta di cui al comma precedente che puÒ essere softoscritta anche in modo digitale, è firmata dal
;Î:W$i.15'"';ld:#ÍJi" Í3:ffi5i5J: ;X'"itiltJii; 

à.*nza o impedimento identirca-con apposito

í;""""11!?l5iili5"i&[39îi"3l,L?:amento va dato tempesrivo awiso ai creditori, arfinché possano

8' Salvo scadenze di rito' dilegge.-"- q f"i eccezionali debitamente molivati, r,emissione oer mandati dipagamento è sospesa dar 15 dicembre det'anno in 
".;; "iG 

gennaio de*anno successivo.
9' I mandati di pagamento devono essere emessi direttamente a_lavgre. cgi creditori ed in nessun caso per ilîramrte di amminisrratori 

" 
oi1xgg1tl-19r1""t", att à"àà.i,ilì", per i primi, p"ii"ì"o"".iij'rimborsi spesee per isecondi, di agenti coniabili espressamente autoiùzatì aì,aneggro di danaro

l0' Qualora il beneficiario del mandato abbia costituito un procuratore per riscuotere o dar quietanza, r,atto diprocura o ra copia autenticata di esso oourJ 
".""rJ rìresso ar servizio riùnri".'io "*i spetta rapredisposizione del mandato r-ttori oi slèia oóàri* !.r"i" i"t"stati ar creditore e recare iinàicazione chesono pagabiri con quietanza der crediiore 

"ì;;.;;d"r';; procuratore. Nei mandati successivi si farasempre menzione di quefio a y i,:l1g ,n1o ie-ttò oì oià",ìà ù_"r 
"".o 

oi ".*"i", .ì"'àr""rià, int"ror.ion",inabilitazione' falllmento o morte,di un creditore tutta È àócumentazon^e rerativa dovrà essere rimessa dagriInleressati al servizio dell'Ente, che l't" oi.poito l" .i"L.'íììi"ii or 
"p".. .saranno intestati 

"i 
,àppru""nt"nt",

ll"'li:":?#::TJ::"1#'m,Í:ll**#a*=.É:"#:latresrira,e q;;iiú ffiil"io?ip"s.."nto
1l' ll pagamento è la fase conclusiva del procedimento d1 spesa attraverso il quale il tèsoriere daesecuzrone ail'ordine contenuto-ner 

TT_dlro,ii pà!"r".i" 
"n;tti,"nool'loniroi;i ffi;"j: dei rispettivi#:#:?:!:El1X1"îi::':î:::""J:J;*..î#ijlf.iiii! inoi.,t" n"i 

'"no"iì "èJ"e-nÉirispetto oerre

Articolo Z0 - pagamenti in conto sospesi

1. | 'tesoriere effettua i pagamenti derivanti da:1. obbtighi tributari. somme ,,s.::tt*91:!:to, g"t"Sp.,.oli di pagamento.e attre disposizjoni di legge;' ;'.X"J#T' i]!31Î"î,lln''t" 
di provvedimeÀti oerraut6riia siudiziaria """d;i-".;i.J der rerativo

2' ll tesoriere effettua altresi il pagamento.di spese fisse e ricorrenti, come rate di imposte, tasse e canoni di
Xl""f,ttXJ,J"1" 

formale richiesta scritta del 
'.".'oon."ùuJ 

JJillrvrzio rinanziario denominara .carta 
contabire

3' I pagamenti di cui ai commi precedenti vengono effettuati dar_tesoriere in conto sospesi, come previstodalla vigente convenzione di tesoreria e comunicati at servoió rin"nz,"no entro 5 giorni.

!:!:_i:"g:t::,:r ::.ne medianre emissione dei mandati di Daoarinanzjario entro 1s siorni ouii"uì"n,to pàg";;" 
", 

JJ#;Iqdffllf ,t:y; î:"."Jfi"lX !i]jr.r"#lj. "

'"Scegliere-t'qplone che interessa, avendo presente che l,articolo 1gS, comma 3ordine aimandatidi pag".""to p; 
""""" oerogata dal r€gotamento di contabitit;:ol 

ruel che la competenza del servizio finanziario in
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Articolo 7l - Utilizzo di carte di credito aziendali

l' È consentito I'utilizzo di carte di,.credito aziendali assegnate ad amministratori e dipendenti utilizzabiliesclusivamente per il sostenimento di spese di missione elo-Oi iàppresenîanza.

2' Con apposito regolamento adottato dalla Giunta comunale sulla base dei criteri e delle procedure previstedal DM n 70111996, viene disciplinato l'uso della carta di creoito ed in particolare inàviouàt, i soggettiabilitati, le modalita di autorizzazione e di utitizzo, ie mooaritJ di rendico;taiió;" à oi-iiqJùlrion" o"rr"sDese.

3' Le carte di credito sono nóminative ed emesse tramite l'istituto di credito chè gestisce il servizio diîesorefra.

Sezione n. J _ Le variazioni nel corso detta gestìone

Articolo 72 - Variazioni di bilancio

1' ll bilancio di previslone finanziario puÒ subire variazioni nel corso dell'esercizio con riferimento aglistanziamenti di competenza e di cassa, con le modalita e b competenze previste dall,af. tzs JÀtrugl.
2' Nelle variazioni di bilancio vanno ispeftati i principi del pareggio finanziario e tutti gli equilibri previsti
dall'ordinamento contabile per la copertura delle spese correnii edlifinanztamento oegti ir;v-esiilenti.

3',.con cadenza mensire rovvero con cadenza .. . . ... .), e comunque entro ir 31 dicembredell'esercizio, sono comunicate al Consiglio Comunale, per il tramite del suo presidente, le vanazioni dibilancio adottate dala Giunta comunare aisensi de['art. 175, comma s-b,s, der ruEL.

Articolo 73 - Procedura per la variazione di bilancio

1' Verificata la necessita di apportare variazioni al bilancio di previsione finanziario, I'iniziativa per lapresentazione della proposta di spetta:
a) ai consiglieri comunali, nel rispetto delle procedure previste dal regolamento per il funzionamento delconsiglio;
b) alla Giunta Comunale:
c) ai responsabili dei servizi, sentito il Sindaco e/o l,assessore di riferimento.

2. La proposta di variazione di bilancio viene trasmessa al responsabile del servizio finanziario almeno 30giorn! prima la scadenza prevista al successivo comma 4. ll responsabile del servizio nnaniiàriò su a basedella richiesta pervenuta, attiva il procedimento e predispone la relativa proposta oi deliberazioné.'

3. Le proposte di variazione di bilancio ordinarie sono presentate al Consiglio Comunale, di norma, a1e
seguenti scadenze:

L entro il mese di aDrile:
2. enko il mese di luglio ai fini dell'assestamento generale e degli equilibri di bilancioi
3. entro il mese di settembre.
4. entro il mese di novembre

4. Le proposte di variazione di bilancio sl[aordinarie possono essere presentate al Conslglio Comunale in
uno con le proposte di deliberazione relative ad uno specifico procedimento, qualora ciò si iendà necessarioal fìne di garantire I'attuazione di un determinato obiettivo owero all;adozione di un determinatoprowedimento.

5. In via d'urgenza la Giunta Comunale puÒ appoÍtare variazloni al bilancio di previsione rientranti nelle
competenze esclusive del consiglio Comunale, salvo ratifica del Consiglio Comunale alle scadenze prevista
al comma 4 e, comunque, nel rispetto dei termini previsti dall'artióoro j 7s, comma 4, der ruEL. Le
circostanze che hanno reso necessaria la surroga dei poteri inerenti la variazione di uitancio àa parte delta
Giunta Comunale devono essere esplicitamente indicate e analiticamente motivate nella delibera.
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6' Rientrano nella competenza della Giunta comunale le variazioni indicate all,articolo 175, comma s-bis, del
l,::.; :iri?Jî f"flif:* "o"o 

comunicate at consistio comunare contestuatmente aIa pubbticazione deile

7' La proposta di variazione di.,bilancio sottoposta all'approvazione del consiglio o della Giunta devecontenere ir parere favorevore de['organo dr *"iiión" 
""o"5Lrco{inanziaria.

Articolo Z4 - Assestamento generale di bilancio

1' Mediante la variazione di assestamento generale, da deliberare entro il 31 luglio di ciascun anno oa paÍtedel consiglio' si attua la verifica.generale oitutte le vocl Ji".i.t" e di uscita compreso il fondo di riserva, alfine di assicurare il mantenimentó del pareggio di Uif"."ì" 
- "'

2' La variazione di assestamento generale di bilancio non è surrogabile dalla giunta comunale mediantevariazione di birancio disposta in viJd'urgenza 
"i.éniì 

o"rr:"rtì"oro 1zs, comma 4. der ruEL
3' La proposta di assestamento generale di bilancio è predisposta dal servizio finanziario, sulra base dellerisuttanze contabiri compressive eierte evioenze cóm;i;;i;;:, srngorr responsabiri dei servizi.

Articolo 75 - Variazioni al piano esecutivo di gestione

1. Le variazioni al piano esecutivo di gestione sono disposte su iniziativa:a) dei dirigenti/responsabili del servrzr:b) della Giunta comunale;
c) del Direttore Generale.

2' Qualora iresponsabili dei servizi ritengano necessaria una modifica del piano esecutivo di ges0one, sraessa di natura programmatica 
.e/o contàbile, trasmettono É relativa proposta di variazione ara Giuntauomunate per il tramite del Direttore Generale, owero O"t d"gìut"rio Comunale.

3' La proposta deve essere corredata da una motivata relazione contenente tutti gli elementi di analisi, le
L?[T|"!:i""ilr',:ntffijj:!ù.n"J1" 'u,"." ""ié;';;;;;hé osni artra varutazione tecnico-sestionare a

Í;jx#l,i*ì)x ij#:j[? #3;l#€ssere 
fiferita unicamente asri obiettivi sestionari, senza prevedere

5' Le variazioni al Piano esecutivo. di gestione derivanti da variazioni programmatiche e/o contabiri delbitancio di previsione sono disposre nóqi1n1é pÀp".tl o"r 
'oir"ttor" -éÉ-""r"i"'-o*io''i"ì 

s"gr"t"riocomunale La proposta indica le motivazioni oerre 
'no,incÀl 

ià'"pponur" 
"r" 

risoÍse ed agri obiettivi.
5' La Giunta motiva per iscritto,.entro l5 giorni, la mancata accettazione o |accettazione con varianti dellaproposta di modifica dei Drooetti,.delle tiÀe" guida è Jài! iànn"."" risorse. Essa inortre puÒ richiedere
::ilî'jffi:.:ff:"menti intes-rarivi oi eiuoiiio àir*p""*Lìr""ier servizio inreressaro o ar responsabire del

Articolo 76 - Variazioni di competenza dei responsabili di servizio

l;ii,liirX?ili;fl4:,Xr..::i?îr"Élfe rinanziario re sesuentivariazionidi birancio e di pEG previsre
le vaiazioni compensative del piano 

.esecutivo di gestione, fra capitoti di entrata della medesimacategoria e fra icapitoti o, 
"0"":^.!:!.!_?,a;ini.ì"""Éóóie,gato,.esctuse te variazioni dei capttotiappaftenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti'èorànr. i contributi agli investimenti, e ai,::l!:!!?!:i il.".o.!to capitate, che sono di competenza aeiU- éiinta.

':.;:":i:;-;' ::,::,::"::::1!::::::t2':'!^!9!,,!3lti it rondo pturiennate vincotato e sti stanziamenticonelatl in termini di competenza e ar cas.ia.-esc)u;r:;';;;í"";;;í;:;;'ZJi,'1"íiíJi"'in""ìXli!"{"!!,

" Lasciare quelle che dovranno dentrare nelle competenze del responsabile finanzaario.
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decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le vaiazioni di bilancio iguardanti le variazioni del fondo
pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta;

a le variazioni di bilancio riguardanti I'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente conispondenti a entrate vincotate, in
termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'afticolo 187, comma 3-auinauies:ao le variazioni degli stanziamenti iguardanti iversamenti ai conti di tesoreria statate intestati alt'ente e i
versamenti a depositi bancari intestati all'ente;

o le vaiazioni necessane per I'adeguamento delle previsioni, compresa t'istituzione di tipologie e
programmi, riguardanti le paftite di giro e le operazioni per conto di terzi.

2. Sono di competenza del responsabile del servizio competente le seguenti variazioni di bilancio previste
dall'art. 175, comma s-quafer, del TUEL '':
o le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione, fra capitoli di entrata delta medesima

categoria e fra i capitoli dl spesa del medesímo macroaggregato, esc/use /e variazioni dei capitoli
appartenenti ai macroaggregati riguardanti itrasferimenti correnti, i contributi agli investimenti, e ai
trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta:

a le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennate vincolato e gli stanziamenti
correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste datt'afticolo 3, comma S, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del Íondo
pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta;

o le variazioni di bilancio riguardanti I'utilizzo della quota vincolata det risuttato di amministrazione
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente conispondenti a entrate vincotate, in
termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'afticoto 187, comma 3-quinquies;aa le variazioni degli stanziamenti iguardanti iversamenti ai conti di tesoreda statale intestati alt'ente e i
versamenti a depositi bancari intestati all'ente:

o le variazioni necessarie per I'adeguamento delle previsioni, compresa I'istituzione di tipotogie e
programmi, riguardanti le paftite di giro e le operazioni per conto di terzi.

3. Sono altresì di competenza dei responsabili di seMizio/del responsabile del seNizio finanziaio le
variazioni consistenti nella mera reiscrizione - al bilancio di previsione approvato - di economie di spèsa
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti ad entrate vincolate. oreviste
dall'art. 187, comma 3-quinquies, del TUEL.

4. con cadenza mensile lovvero con cadenza . . . ...........), e comunque entro il 31 dicembre
dell'esercizio, sono comunicate alla Giunta Comunale ed al Segretario Comunale le variazioni di bilancìo
adottale dai responsabili di servizio ai sensi dell'art. 17b, comma S-quater, del TUEL.

AÉicolo 77 - Prelevamenti dai fondi di risewa

1. Nel bilancio di previsione è stanziato un fondo di riserva di competenza secondo quanto disposto
dall'articolo 166 del Tuel. Ai fini dell'innalzamento della quota minima del fondo di riserva prevista dal comma
2-ter del citato articolo, il ricorso all'anticipazione di tesoreria owero all'utilizzo in termini di cassa di entrate
aventi specifica destinazione deve intendersi riferitols:
a) al penultimo esercizio precedente a quello di riferimento;
b) all'anno precedente a quello di riferimento;
c) alla data di approvazione dello schema di bilancio da parte della Giunta Comunale.

2. Nel bilancio di previsione è altresì stanziato un fondo di riserva di cassa di impofo non inferiore allo 0.2o/o
.ialla e|.'aca finàli

3. L'utilizzo dei fondi di riserva è disposto con deliberazione della giunta con le modalita di cui all'art. 166 del
TUEL entro il 31 dicembre dell'esercizio.

4. ll Íesponsabile del servizio che necessita di risorse per esigenze straordinarie o per rimpinguare dotazioni
degli interventi di spesa correntì insufficienti, avanza richiesta di prelevamento daì fondo di riserva indicando

r3 Lascrar€ qu€lle che dovranno rienkare nelle competenze di ciascun .€sponsabile dì servizio.
'" Opzioni facoltative. Scegliere una di quelle proposte o altra dNersa non contemplata nell'elenco. E opportuno, ma non necessado,
che il regolamento di contabiliE disciplini il momento temporale da prendere a riferimento per I'attuazione dell'obbtigo di etevare la
quota minima del fondo di riserva al fìne di dare certezza all'oDeÉto del servizio finanzrano.
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la relativa somma, I'intervento di bilancio che si intende impinguare e ta relativa motivazione. La rióhiestadeve essere rrasmessa ar responsabire o"r ."riiio Jinàíiia"rio,. di norma, "rr;;;'ìi1;;, prir". ri

:",,:rE['# sfff:flizio 
rinanziario, previa veririca oerra cafiènìaier r""l",i'"0i.i"." ià,,ilià sottopone

5' In occasione dei prelievi dal fondo disposti al termine dell'esercrzio non opera la quota di riserva destinata
:i[#:li$.yr1"":Lo 

spese non prevedibiti, ta cui manóata erettuàzione ""óriortà'-'o"nni 
""rt

6' ll sèrvizio finanziario comunica le deliberazioni di prelevamento dal fondo di riserva al presidente delconsiglio, per gli adempimenti di cui all'art. roo, 
"orni" 

z, o"i iuel. r"e comunicazione è etfenuata conperiodicita trimestrale, entro il 15. giorno successivo alla fne oì 
"la"cun 

trimestre.

7' Ai prelevamenti dai fondi spese per. passivita potenziali di cui a 'art. 176 del ruEL si appticano ledisposizioni contenute nel presènte articolò, in quantb 
"oÀÉioitl

'o Opzionale.
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TITOLO IV - PARERI, CONTROLLI, SEGNALAZIONI

Sezione n. 1- Pareri evisti

AÉicolo 78 - Parere di regolarità tecnica

1. ll parere di regolarita tecnica rappresenta lo strumento aftraverso il quale viene svolto il controllo
preventivo di regolarita amministrativa ai sensi dell'articoto 147-bis det d.Lgs. À. zal nooo.

2. ll parere di regolarità tecnica è rilasciato:
a) sulle deliberazioni che non siano mero atto di indirizzo, ai sensi dell'articolo 49 del d.Lgs. n.26712000;
b) sulle determinazioni dei responsabili dei servizi e sui decreti del sindaco/presidenti della provincia che
comportano riflessi diretti o jndiretti sulla situazione economico_finanziaria o sul patrimonio dell'énte.

3. I contenuti e le modalita di rilascio del parere di regolarità tecnica sono disciplinati dall,apposito
regolamento sui controlli interni approvato ai sensi dell,articolo ,147 del d.Lgs. n.267l2OO0.

4' ll responsabile del servizio, con la sottoscrizione delle determinazioni o con il parere di regolarita tecnice
posto sulle proposte dl deliberazione, attesta la sussistenza del requisito che consente:. durante il periodo di esercizio provvisorio, il superamento del vincolo di impegnabilita in dodicesimi

delle spese che sono tassativamente regolate dalla legge, non sono suscettibili di frazionamento in
dodicesimi, devono essere assolte per evitare danni patrimoniali gravi e certi all,ente;. durante il periodo di gestione prowisoria, il superamento del vincolo assoluto di non impegnabilita per
le spese che conseguono da obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, che sono
dovute in forza di obblighi tassativamente regolati dalla legge owero devono essere assolte per
evitare danni patrimoniali gravi e certi;

. in presenza di rendiconto deliberato che rechi l'indicazione di debiti fuori bilancio o presenti disavanzo
di amministrazione e nelle more dèll'adozione di provvedimenti consiliari di riconoscimento e
finanziamento o di ripiano, di impegnare spese esclusivamente per servizi espressamente previsti
dalla legge ovvero spese necessarie pef evitare che siano arrecati danni patrimoniali ce(i è qravi
all'ente.

Articolo 79 - Parere e visto di regolarità contabile

1. ll parere o visto di regolarita contabile rappresenta lo strumento attraverso il quale viene svolto il controllo
preventivo di regolarita contabile ai sensi dell'articolo 147-bis del d.Lgs. n. 26712000.

2. È softoposta al parere di regolarita contabile qualsiasi proposta di deliberazione che orsponga
l'assegnazione di risorse ai responsabili dei servizi o che,-comunque, comporti riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente21;

3. E' sottoposta al visto di regolarita contabile qualsiasi determinazione del responsabile del servizio che
determini riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziarÌa o sul oatrimonio dell'ente22.

4. I contenuti e le modalita di rilascio del parere di regolarità tecnica sono disciplinati dall'apposito
regolamento sui controlli interni approvato ai sensi dell'articolo 147 del d.Lgs. n. 26712000. (in questo caso
non vanno inseriti i commi da 5 a 8).

oppure

4. L'accertamento della regolarità contabile espressa dal responsabile del servizio fìnanziario con il parere
ed il visto di cui ai commi 2 e 3 riguarda, in particolare:

a) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti che adottano i provvedimenti;
b) la verifica della sussistenza del parere di regolarita tecnica rilasciato dal soggetto competente;
c) la regolarità della documentazionei
d) I'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell'obbligazionei
e) l'osservanza della normativa in materia di ordinamento contabile e fiscalei

'?1 A.ticolo 49 del Tuel
z Articolo 147-bis, comma 1, det Tuel-
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la sostenibilita delle scelte in termini di mantenimento nel tempo degli equilibri finanziari ed economicopatrimonlali;
il corretto riferimento del contenuto della spesa alla previsione di bitancio;
la giusta imputazione al bilancio e la disóonibilita óe o stanziaÀento iscritto sul relativo intervento ocapitolo;
il rispetto del vincolo di destinazione delle entrate;
la coerenza della proposta di deliberazione con iprogrammi del DUp;
la coerenza con gli stanziamenti di bilancio e te rególè ài n*r"* pubbtica e con ivincoli connessi alpatto di stabiliÈ interno.

5' Le proposte di prowedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non puÒ essere formulato ilparerè/visto owero lo stesso non sia positivo o che necessiiino di integ-razioni 
" 

r5Jin"n" 
"o-no 

re-inviate,entro cinque giofni, con molivata relazione, al servizio proponenîe.

6' ìJon costituiscono oggetto di.valutazione del responsabile del servizio fìnanziario le verifiche Inerenti ilrispetto di norme e regoramenti rigua,danti aspetti non contabiri per i quari risponde ir drriqenre che haapposto it parere di regorarira tecnica di cui att'ari. qg, comma 1 oet ílss. illèziióóól- ' '" '''
7' L'eventuale ininfluenza del parere/visto di regolarita conîabite per le proposte di deliberazione che noncomportino spese né presenti né future o altre implicazioni di carattere cóntabile, economùo-!àtrimoniate efiscale' è valutata esclusivamente dal responsabiie del servizió finanziario, ir qràr", i"i 

"".i 
!àpr" 

".po.o,dichiara l'irrilevanza del proprio parere.

8' ll parere è sempre espfesso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito nell,atto in corso diformazione.

Articolo 80 - Attestazione della copertura finanziaría della spesa

1' L'attestazione di copertura finanziaria è resa.. dal responsabile del servizio finanziario sugti atti checomportano impegno di spesa 
-o 

prenotazione di impegno. Essa gafantisce I'effettiva oispòniuitita oettaspesa sui competenti stanziamenti di competenza der bìra;cio di prevÈione finanziario.

2' Nelle proposte di deriberazioni che comportano impegno di spesa.o prenotazione d,impegno, la copenuraè data dal responsabire der servizio finanziàrio in sede di parere'iegorarita contabire.

3' I responsabile del servizio finanziario effettua le attestazioni di copertura finanziaîia nei timiti delledisponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa.

4' L'attestazione di copertura finanziarja della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata èresa dopo che I'entrata sia stata accertata e nei limiti del correlato accertamento.

5' Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravita tali da pregiudicare gli equilibri det bilancio, ilresponsabile del servizio finanziario può sospendere it riascio de e atiesiaioni oi iàp"ìui! iii"n.,"n" 
"onle modalita di cui al successivo articolo.

Articolo 81 - segnarazioni obbrigatori€ det .osponsabire der servizio finanziario

1' llresponsabile del servizio fìnanziario è obbligato a segnalare ifatti gestionali dai quali derivi il costrtuirsi disltuazioni tali da pregiudlcare gli equilibri finanzlari compìessivi della g-estione e ivincoli Jinn"n." pubbtica.
Egli è altresì tenuto a presentare le proprie valutazioni àve ritevi cheìa gestione oe|e éniraté eielle spesecorrenti evidenzi il costituirsi di.situazioni, non compensabili da maggiori entrate o riÀori .-pà.u, t"ri o"pregiudicare gli equilibri di bilancro.

2' La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui al precedente comma riguardano anche lagestione dei. residui e l'equilibrio di bilancio per il finanziamento de a spesa a'invesimèÀiò, quatora stevidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che,se non compensate da variazioni gestionali positive, posiono determinare disavanzi di g;stione o diamministrazione.

f)

g)
h)

i)

J)
k)
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3. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravita agli effetti della copertura
finanziaria delle spese ovvero dei vincoli.connessi al rispetto del patto di sta;bilita, il Ésponsabile det serviziofinanziario comunica contestualmente ai soggetti di cui al comma precedente la sospensione, con effettoimmediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all,art. 1gi, comma 7, dèl rùEL.

4' La decisione di sospendere il rllascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata conl'indicazione dei presupposti di fatto e- delle ragioni giundiche cfie l'hanno oetermlnata. ti laieie rerativo altacopertura 'finanziaîia viene sempre rilasciato per lJ spese, previste per legge, il cui il mancaìo intervento
arrechi danno patrimoniale all'ente.

5. Le segnalazioni di cui ai commi precedenti, documentate e adeguatamente motivate, sono inviate in formascritta e con riscontro dell'avvenuto ricevimento:. al sindaco;
. al presidente del consiglio comunale;. al segretario;
. all'organo di revisionei
. alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

6' ll Sindaco prowede ad iscrivere all'ordine del giorno della pnma seduta della Giunta Comunate tadiscussione della segnalazione del responsabile dellervizio finanziario. La Giunta comunale prowede adado{ale o.?. ploporre al consiglio comunale, in base atte rispettive competenze, i piouuèJir"l,t, necessariper.il riequilibrio della gestione. su tali prowedimenti, ottre ai pareri di bjge oèvè *""i"i.q,ilito ir p"r"r"dell'organo di revisione. Fino a 'esecutjvità dei' proweàimento in'' oggetto t -,;;d;; 
it ritasciodell'attestazione di copertura finanziaria della spesa da paÉe del responsabile del servizio finanziano.

Articolo 82 - Inammiesibilità e improcedibilità delle deliberazioni.

1' Sono inammissibili e improcedibili le deliberazioni di consiglio o di giunta che risultino incoerenti con ilDocumento unico di Programmazione, con il bilancio di previsióne o con-il piano esecutivo oi geition".

2. Si intendono incoerenti quelle deliberazioni che:
a) contrastano con le finalità dei programml contenuti nel DUp;
b) sono incompatibili con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alla spesa corrente o diinvestimento;
c) sono incompatibili con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanztamento del DUp;d) sono incompatibili con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun programma ci ipLsa;e) contrastano con gli obiettivi del piano esecutivo di gestione.

3' Le proposte di deliberazione non coerenti con il DUP per difformita o contrato con gli indirlzzi e le finaljtadei programmi sono da considerarsi inammissibili Le proposte che rilevano insuslistenza di coperturafinanziaria o incompatibilita tra le fonti di finanziamento é te rinatita oerra speià-ówéiJ-tà ,u n"orr"disponibili e quelle necessarie peî la realizzazione del nuovo programma sono da considerarsi improcedibili.

4' L'inammissibilita è pronunciata dal presidente dell'organo collegiale ed impedisce la presentazione dellaproposta, secondo Ie norme regolamentari.

5. L'improcedibilità è pronunciata dal presidente dell'organo collegiale ed impedisce la trattazrone delaproposta fino a quando non vengono apportate le modifichL necessarie.

6' I responsabili dei servizi, per mezzo del. parere di regolarità tecnica, il responsabile del servizio finanziario,per mezzo del. parere di regoladta contabile, o il Segretario comunale, per ìe proposte oi deiib?azrone cne,
an quanto meri atti di indirizzo, non .necessitano di pareri, effettuano un'azione di controllo piéventivo sullacoerenza delle proposte di deliberazione con il DUp.

7. La pronuncia di inammissibilita o improcedibilita delle proposte di deliberazione incoerent con it DUp,sulle quali sia stato reso il parere favorevole di iegotarità tecnica e contabiÈ,-;;; consente
l'accantonamento di fondi e determina la cancellazione dei viicoli gia posti sugli stanziamenti di bitancio.
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Sezione n. 2 _ Salvaguardia e debîti îuori bitancio
Articolo 83 - Salvaguardia degti equitibri di bitancio

1' ll pareggio di bilancio è inteso.come assetto gestionale da preservare con continuita e con riferimento atutte le componenti finanziarie della gestione.

2' L'ente Íispetta durante la oestione e nelle variazioni di bilan-cio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri
:!1!llil! birancio per ! 99ne]tur1 oelg wese 

-grrenii 
JpJi'ìi'rin"n.iamento degri investimenti, secondo renorme contabili recate dal TUEL, dal d.Lgs. n. 118/20j 1 e iat fresente regolamento.

3. ff responsabite det servizio !i?iii":y3!?lj?a e aggrega te informaztoni ricevute dai responsabiti deiservizi e, sulla base delle rilevazioni di contabilit. gen"ràé fiiàn.,"ma, prowede a:a) istruire iprovvedimenti ne-c€ssari per il ripiaio degli eventuall oebi fuori oltancio;b) proporre le misure necessarie a riprstinàre it pariggìo quàtora r o"tióéii" é".ii""e finanziaria faccianoprevedere un disavanzo di amministrazione o oi g;-stio;;, per squilibrio della gestione di competenzaowero della gestlone dei residui, ivi compreso l'aàeguamerito der fondo creoitiiiouolta àsigiuitita.

4' ll responsabile del servizio finanziario propone le misure necessarie per il ripiano dell,eventuale disavanzodi amministrazione risultante dal rendiconto approvato.

5' L'analisi.delle informazioni gestionali pervenute dai responsabili dei servizi riguarda in particolare:o per l'entrata, lo stato delle risorse assegnate alla ;esponsabilita di acquisizione dei servizi e lo statodegli accertamenti;
o per I'uscita, lo stato dei mezz Îinanziad atfibuiti ai servizi, delle prenotazioni di impegno e degliimpegni.

6' Le informazioni di natura contabile sono riferite ai programmi, ar progetti e agli obiettivi gestionali affldati airesponsabili, nonché alle attivita e passivita patrimonialiattribuite agli itessi sécondo le órme der presenteregolamento.

AÉicolo 84 - Prowedimenti der consigrio in ordine ai programmi e agri equiribri di birancio

I ' ll consiglio prowede entro il 3 l luglio di ogni anno ad effettuare, tramite specifica deliberazione, laricognizione sullo stato di attutzione dei proglammi sulla base della documentazione preo-isposta oatseruizio finanziario, dando atto del permanere tegti equilibri dt bitancio o*"iò àoitt"ioo Ì'iàweoimentinecessari a garantire il pareggio di bilancio.

2' In tale sede adotta eventualmente, con delibera, gli altri prowedimenti di cui all,art. 193, comma 2, delTUEL.

Articolo 85 - Debiti fuori bilancio

1' Costituisce debito fuori bilancio una obbligazione pecunia a valida giuridicamente ma non perfezionata
contabÍlmente, connessa al conseguimento di un fine pubblico.

2' Compete al consiglio Comunale il riconoscimento di legittimita dei debiti fuori bilancio, qualora ricorra unadelle seguenti ipotesi:
a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consozi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obbliqhi derivantidallo statuto, convenzione o atti costitutivi, purihé sia rispettato t'obbtigo ài farefrgio leiiirancio e irdisavanzo derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzatone, nei llmiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società dicapitali costituite per l'esercizio di servtzi pubblici locali:
d) procedurc espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubbrica utirita;
e) acquisizione di beni e servizi in violazione oégti odutigni di cui a ,articoto tgi, commi 1,2 e 3 delTUEL' nei limiti degli accertati e dimostàti utilìia e arricchirento p"r. ieÀte, 'nett,amoito

dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di comoetenza.
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3. Con il prowedimento con cui il consiglio comunale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio vengono
individuati i mezzi finanziaîi per la loro copertura attraverso una diversa distribuzione delle risorse o I'utilizzo
di nuove, al fine di riconciliare l'aspetto giuridico e contabile del debito,

4. La competenza consiliare al riconoscimento e finanzìamento dei debiti fuori bilancio è esclusiva, non
surrogabile o assumibile da altri soggetti. Essa permane anche nel caso in cui in bilancio siano previsti
stanziamenti generici o specifici accantonati per sopperire a tali eventualita.

Articolo 86 - Procedura per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio

1. ll responsabile del servizio inîeressato o chiunque venga a conoscenza dell'esìstenza di debiti fuori
bilancio deve dare immediata comunicazione al responsabile del servizio finanziario, al segretario comunale
ed al sindaco, evidenziando la necessità del ricorso alla procedura d'urgenza di cui al successivo comma 6.

2. A seguito della comunicazione di avvenuta conoscenza del debito fuori bilancio, il responsabile del
servizio interessato predispone una dettagliata relazione che contiene, in particolare:

a) la natura del debito e gli antefatti che lo hanno originato;
b) le ragioni giuridiche che stanno alla base della legittimita del debito;
c) nelle ipotesi di cui alla lettera e) del precedente articolo 85, le motivazioni che hanno condotto alla

violazione delle norme che impongono la previa adozione del prowedimento autorizzatorio della
spesa e la coesistenza dei requisiti di utilita ed arrlcchimento che legittimano il riconoscimento del
debito;

d) tutta la documentazione eventualmente acquisita in sede istruttoria;
e) la formulazione di un piano di nteizzazione per il pagamento dei debiti concordato con icreditori.

3, Spetta al responsabile del servizio finanziario l'individuazione dei mezzi finanzlari a copertura dei debiti,
motivando la eventuale necessità di fare ricorso ai mutui per la copertura dei debiti riconducibili a spese dì

investimento, ove non si possano utilizzare altre risorse. ll parere di regolarita contabilè rilasciato sulla
proposta di deliberazione contiene anche l'attestazione in ordine alla regolarità dei mezzi di copertura, nel
rispetto della normativa vigente.

4. La proposta di deliberazione del consiglio comunale di riconoscimento dei debiti fuori bilancio compete al
responsabile del servizio interessato, il quale con l'apposizione del parere di regolarita tecnica attesta, tra gli
altri, la sussistenza dei requisiti che sono alla base della legittimita del debito.

5. ll riconoscimento dei debiti fuori bilancio viene effettuato dal consiglio comunale nèlla seduta convocata
per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 84.

6. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) ed e) del comma 2 dell'articolo 85, ovvero in tutti icasi in cui al decorrere
dei tempi è collegato il rischio di maggiori gravami o il maturare di interessi e rivalutazione monetaria, il

riconoscimento deì debiti fuori bilancio deve essere effettuato in via d'urgenza mediante convocazione del
consiglio comunale entro 30 giorni dal manifestarsi dell'evento. La seduta del consiglio comunale dovfà
avere luogo non oltre i 10 giorni successivi la convocazione.

7. La delibera consiliare di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio è disposta in via
autorizzatoria preventiva. I prowedimenti di riconoscimento della legittimita dei debiti fuori bilancio di cui alla
lettera a) di cui all'art. 194 del TUEL possono essere adottati in ogni fase dell'esercizio. I debiti fuori bilancio
di cui alla lettera a) di cui all'art. 194 del TUEL possono essere pagati in qualunque momento dell'esercizio,
anche in esercizio prowisorio, previa delibera di riconoscimento del consiglio comunale

Sezione n. 3 - Controllo degli equilibri finanziari

Articolo 87 - Finalità del controllo sugli equilibri finanziari

1. ll controllo sugli equilibri fìnanziari è il sistema attraverso il quale sì verifica, durante tutto l'arco

dell'esercizio, il pérmanere degli equilibri complessivi di bilancio, e in caso di accertamento negativo, si

adottano gli opportuni correttivi volti a prevenire situazioni di squilibrio presenti o future. Esso ha la funzione

di assicurare una corretta gestione del bilancio, monitorando costantemente gli equilibri della gestione di

competenza, della gestione dei residui, della gestione di cassa, gli equilibri di patto e gli equilibri connessi

alla gestione degli organismi esterni.
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2. ll controllo sugli equilibri flnanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e
contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizz=azione degli
obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articólo 81 della Costituzione23.

Articolo 88 - Oggetto del controllo

l. ll controllo sugli equilibri flnanziaÍi ha per oggetto:
a. èquilibrio economico-finanziarioi
b. equilibri tra entrate correnti non ripetitive e spese da esse finanziate:
c. equilibri nella gestione degli investimenti;
d. equilibri di cassa;
e. equilibrio di patto;
f. equilibri nella gestione dei residui.

2. ll óontrollo suglì equilibri finanziari comporta altresi la valutazione degli etfetti per il bilancio dell'ente in
relazione all'andamento economico finanziario degli organismi gestionali esterni.

Articolo 89 - Fasi d€l controllo sugli equilibri finanziari

1. ll controllo sugli equilibri finanziari si articola nelle seguenti fasi:
a) preventiva, anche attraverso l'elaborazione di obiettivi connessi al perseguimento degli equilibri flnanziari;
b) concomitante: consiste nella verifica del permanere degli equilibri fìnanziari, svolta attraverso monitoraggi
bimestrali/trimestrali e report periodici;
c) successiva: mediante elaborazione di indici e parametri finanziari e gestionali di risultato, nonché di un
referto flnale inerente l'attivita fi nanziaria complessiva dell'ente.

Articolo 90 - La definizione dègli obiottivi

1. In sede di programmazione, la Giunta Comunale ed il responsabile del servizio fìnanziario, in
collaborazione con l'organo di revisione ed il direttore generale (ovvero il segretario), possono definire
obiettivi aggiuntivi rispetto ai vincoli di bilancio derivanti dall'ordinamento contabile owero dal patto di
stabilita interno, volti a rimuovere squilibri in atto owero prevenire situazioni latenti di squilibrio finanziario
attraverso la definizione di alcuni indicatori.

2. La definizione degli obieftivi di cui al comma 1 tiene conto della normativa sovraordinata nonché della
specifica situazione finanziaria dell'ente e delle eventuali criticita riscontrate anche dietro segnalazione della
Corte dei conti. A titolo esemplificativo essi possono riguardare:
a. ricorso ad anticipazione di cassa;
b. utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifìca destinazione;
c. utilizzo di entrate correnti non ripetitive/straordinarie o di avanzo di amministrazione Der il finanziamento di
spese correntiza;
d. smaltimento dei residui attivi e oassivi:
e. capacità di riscossione delle entratei
f. capacita di pagamento delle spese e tempestivita dei pagamenti";

B L'artfcofo 8l della Cogtituzlone, come riformato dalla Legge costituzionale n . 112012 ed in vigore a panire dall'esercizio finanziario
2014, testualmente recita:
Lo Stato assicun I'equilibrio tra le entrate e Ie spese del propio bilancio, lenendo conto delle fasi awerce e delle fasi favorcvoli del ciclo
6COqOntCO.
ll ico6o all'indebitamento è consentito solo alfine di considercrc gli elfettidel ciclo aconomico e, previa autotizzazione dalle Camerc
adottata a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, alvedfrcarsi dieventi eccezionali.
Ognilegge che importi nuovio maggiori oneì prowede ai mezzí perfarvifronte.
Le Camarc ogni anno apprcvano con legge il bilancio e il rcndiconto consuntvo prcsentati dal Govemo.
L'esercizio prowisoio del bilancio non può esser€ corcesso se ,on per legge e per pedodi non supeioi complessivamente a quattro
mesi
ll contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i critei volti ad assicurare l'equilibio tra le entrate 6 le sFF-se dei bilanci e la
sostenibi É del debito del complesso delle pubblich1 amministtazioni sono stabiliti con legge approvala a maggioranza assoluta dei
componenti di ciascuna Camerc, nel rispetlo dei pincipi defrniticon l€gge costituzionale.
" La Cort€ dei conti individua come limite tollerabile ii limite del 5% delle spese correnti, in linea con il parametro di deficita,ieta
strutturale n. 10 dicui al DM 24109/2009.
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g. disavanzo di gestione;
h. disavanzo di amminìsirazione;
i. andamento del debito26i
L organismi gestionali^che hanno regìstrato perdite;
m. debiti fuori bilancio'' i

n. convergenza tra spesa storica e costi e fabbisogni standard;
o. eccessivi scostamenti tra previsioni definitive ed accertamenti/impegnizE.

3. Gli obiettivi rappresentano strategie sulle quali improntare la predisposizione del bilancio di previsione ed
individuano altresì risultati attesi ai quali dovranno tendere i dirigenti/responsabili di servizio nel corso della
gestione. Attraversi gli obiettivi vengono elaborati indicatori di cui si dovrà tenere conto nella predisposizione
del piano esecutivo di gestione e nel piano delle pelormance.

4. In sede di approvazione del bilancio il responsabile del servizio finanziario ed il revisore accertano che il
bilancio di previsione sia tale da garantire, oltre all'equilibrio finanziario complessivo, anche gli equilibri
indicati al precedente articolo 88 ed il rispetto degli obìettivi di bilancio di cui al comma 2. Di tale
corrispondenza viene data adeguata evidenza nel parere da rendere sulla proposta di deliberazione di
approvazione del bilancio medesimo.

Articolo 91 - ll monitoraggio degli equilibri finanziari

1. I dirigenti/responsabili dei servizi sono tenuti ad orientare la gestione al costante perseguimento degli
equilibri finanziari per quanto riguarda la gestìone di competenza, Ia gestione di cassa e la gestione dei
residui, anche attraverso gli specifici obiettivi elaborati ed attribuiti in sede di PEG, come definiti all'articolo
90.

2. A tal fine essi sono tenuti a segnalare tempestivamente al responsabile del servizio finanziario qualsiasi
fatto, circostanza o elemento di cui sono a conoscenza dal quale possa derivare, direttamente o
indirettamente, un pregiudizio all'equilibrio finanziario owero alla situazione economico-patrimoniale
dell'entè.

3. Con periodicitA bimestrale/trimesfrale2e nonché in occasione della salvaguardia degli equilibri di cui
all'articolo 193 del TUEL, il responsabile del servizio finanziario, tenuto conto delle evidenze contabili
dell'ente e delle eventuali segnalazioni pervenute ai sensi del comma 2:

. verifica il permanere degli equilibri finanziari sotto tutti isuoi aspetti;

. analizza lo stato di attuazione degli obiettivi di cui all'articolo 90;

. suggerisce eventuali azioni correttive volte al mantenimento degli equilibri.

4. Dell'esito del controllo viene dato conto in un report sinîetico in cui sono evidenziati, tra gli altri, gli
obiettivi, irisultati parziali, gli scostamenti, il risultato tendenziale, le criticità riscontrate nonché icorrettivi
necessari. Tale referto viene trasmesso per conoscenzal

. alla Giunta ed al Consiglio Comunale;

. al Segretario comunale;

. ai responsabili dei servizi;
o all'organo di revisione.

5. Qualora la gestione di competenza o dei residui evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli
equrlibri finanziari o gli equilibri obiettivo del patto di stabìlita, il responsabile del servizio finanziario procede,
senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie previste dall'articolo 153 comma 6 del TUEL.

Articolo 92 - Referto finale del controllo sugli equilibri finanziari

25 In presenza di numerosidecreti ingiuntivi owero di una massa debitoria pregressa, indice della insolvenza dell'ente.x Risulta defcitario l'ente che ha un residuo debìto mutuì superiore al '150% delle entrate correnti (ridotto al 120% in presenza ot un
risultato negativo di gestione).
" La reiterata ed elevata Incidenza dei debiti fuori bilancio in misura superiore all'1% delle entrate correnti è sintomo di squilibrio (vedi
parametro I di deflcitarietà strutturale di cui at DM 24109/2009).
2a Secondo la Corte dei conti un elevato scostamento denota scarsa capacita di programmazione dell'ente sotto il profilo dell'attendibilita
delle previsioni di €ntrata e dicongruità delle previsroni di spesa.r Scegliere I'opzione che si preferisce.
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L Enfo il 31 mazo il responsabile del servizio finanziario redige un report finale sul controllo degli equilibri
fìnanziari. ln tale reoort sono indicati:
a) le modalila di svolgimento del controllo;
b) gli obiettivi attesi;
c) il monitoraggio effettuato;
d) i risultati conseguiti.

2, La relazione mette in evidenza le principali criticità riscontrate sia nell'espletamento del controllo che negli
equilibri fìnanziari e suggerisce correttivi ed accorgimenti volti a migliorare ed a rendere più efficace il

sistema.

3, ll referto finale sul controllo degli equilibri finanziari viene trasmesso ai soggetti indicati all'articolo 91,

comma 4.
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TITOLO V - INVESTIMENTI E INDEBITAMENTO

Articolo 93 - Programmazione degli investimonti

1. Per tutti gli investimenti, comunque finanziati, l'organo deliberante nell,approvare il progetto
dell'investimento:

I da atto della copertura delle maggiori spese dèrivanti dallo stesso nel btlancio di previsionei2 assume impegno di inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa
relative ad esercizi futuri.

Articolo 94 - Piani economico-finanziari

1. Per i progetti relativi alla realizzazione di opere pubbliche fnanziati con I'assunzione di mutur e di prestiti
obbligazionari, destinati all'esercizio di servizi pubblici, di imposto superiore a S0O.O0O euro, il Consiglio
comunale deve, con apposito atto, approvare un piano economico-finanziario, diretto ad accertare I'equiliÙrio
economico-finanziario dell'investimento e della connessa gestione, anche in relazione agli introiti previsti e al
fine della determinazione delle tariffe

2. La deliberazione che approva il piano economico-finanziario costituisce presupposto necessario di
legittimita della deliberazione di approvazione dell'investimento e dell'assunzione det óutuo o dell'emissione
del prestito obblig azionario.

3. Le tariffe dei servizi pubblici devono essere determinate in
dell'opera e in misura tale da assicurare la corrispondenza tra
tecnico e finanziario, e i ricavi.

coerenza con il piano economico-finanziario
i costi, ivi compresi gli oneri di ammortamento

4. I piani economico-finanziari devono essere redatti dai servizi proponenti il progetto da approvare, farmati
dal responsabile e trasmessi al servizio finanziario per le verifìche di competenza ùnitamente alla proposta di
deliberazione di approvazione. Essi saranno successivamente inoltrati asili istituti preposti a fornire Iassenso
ai piani stesst.

5' 1.. predetti piani sono integrati nella relazione previsionale e programmatica e costituiscono altegato
obbligatorio della stessa, sino al secondo esercizio successivo all'attivatione dell'investimento.

6. ll piano economico-finanziario è suddiviso in quattro oarti:
a) la prima parte comprende una descrizione compiuta dell'intervento, la durata dell'ammortamento del

mutuo, il tasso di interesse e la misura di eventuali concorsi di altri enti pubblici, nonché la previsione
dei tempi di rcalizzazione dell'opera e dell'anno nel quale la stessa potr3 essere attivata e avranno
inizio le spese di gestione e di funzionamento;

b) la seconda parte è relativa agli oneri annui di gestione e funzionamento. Essa riassume la stima dei
maggiori oneri annui di gesfione e funzionamento relativl alle spese di:. personatei
. illuminazione e consumi energetici per riscaldamento;. manutenzione ordinaria,
o Pulizia:
. assicurazioni;
. acquisto materiali per la gestione;
. energia per acquedotti, depuratori ealtri impianti tecnologici;. spese varie e diverse da quelle indicate ai punti precedenti;
. importo rate di ammortamento annuo del mutuo,

c) la teza parte consiste nella tabella dimostrativa dell'equilibrio economico-finanziario ed acceÍta
l'equilibrio dell'investimento e della connessa gestione, anche in relazione agli introiti previsti e al fine
della determinazione delle taritfe, e specifica:
. il rapporto tra i finanziamenti raccolti e il capitale investito;o l'entita dei costi di gestione dell'opera desunti dal totale della oarte seconda:. a ricavi normalmente attivabili dalla realizzazione dell,opera;. la qualita del servizio offerto a seguito dell'attuazione dell,investimentoi. la corrispondenza tra costi e ricavi.
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d) la quarta parte rappresenta il piano di finanziamento in base al quale, partendo dal totale delle spese di
ammortamento e di gestione, individua la spesa corrente da porre a carico del bilancio quali fondi
necessari per il funzionamento dell'opera.

AÉicolo 95 - Fonti di finanziamento

l. Per I'attivazione degli investimenti l'ente utilizza, di norma, nel seguente ordine di priorita:
a) entrate correnti destinate per legge agli investimenti;
b) avanzi di bilancio, costituiti da saldi economico-finanziari positivi;
c) entrate derivanti da alienazioni di o diritti beni patrimoniafi, permute, proventi da contributi per

permessi di costruire, riscossione di credltii
d) entrate da óontrlbuti statali, regionali, provinciali o fondi UE destinati agli investimenti e contributi da

privati destinati agli investimenti;
avanzo di amministrazionei
mutui passivi;
altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla leooe.

Articolo 96 - Ricorso all'indebitamento

1. ll ricorso all'indebitamento, nelle forme previste dalle leggi vigentì in materia, è ammesso esclusivamente
per il finanziamento delle spese di investimento. Le relative entrate hanno destinazione vincolata.

2. La gestione dell'indebitamento dovrà tenere conto della duplice esigenza di riduzione dei costi della
provvista e di mantenimento dell'equilibrio finanziario, con particolare riguardo al rischio di esposizione dei
tassi alle oscillazioni del mercato e alla costanza del livello di rigidltà della spesa per rimborso di prestiti.

3. ll responsabile del servizio, nel rispetto dei principi di cui al comma precedente, effettuera la scelta della
tipologia di finanziamento e della relativa durata sulla base dei seguenti elementi:

a) andamento del mercato finanziario;
b) struttura dell'indebitamento del comune;
c) entita dell'opera da finanziare e sua utilita nel tempo.

Articolo 97 - Strumenti finanziari derivati e fidejussioni

'1. Nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia, l'ente puÒ utilizzare strumenti finanzlari derivati di
copertura del rischio, per la gestione delle passivita risultanti dalle emissioni obbligazionarie e dai ricavi dei
mutui bancari. In particolare tali strumenti dovranno essere utilizzati per ridurre i rìscht connessl
all'oscillazione dei tassi di interesse owero alla concentrazione del proprio indebitamento in alcune categorie
di tasso.

2. È fatto divieto di utilizzare gli strumenti finanziari derivati per fini speculativi.

3, PuÒ essere rilasciata garanzia fideiussoria a favore dr societa a partecipazione comunale che subentÍano
nella gestione di un servizio pubblico a garanzia di prestiti destinati all'indennizzo di investimenti non
ammortizzati effettuati dal gestore precedente (art. 152 e 207 del TUEL).

e)

0
s)
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TITOLO VI _ LA TESORERIA

Articolo 98 - Affidamento del servizio di tosoreria

1. ll servizio di tesoreria è affidato ad una idonea azienda di credito che viene incaricata della riscossione
dellè entrate e del pagamento delle spese, nonché della custodia dei titoli e valori di proprietà dell'ente o di
tezi, con l'osservanza delle norme legislative e regolamentari vigenti.

2. ll servizio di tesoreria è affidato mediante procedura apefta/procedura ristrefta (soluzioni alternative) nel
rispetto dei principi e delle norme vigenti in materia di affidamento dei contratti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

3. La convenzione di tesoreria deve garantire la gestione informatizzata del servizio, mediante emissione di
ordinativo informatico e archiviazione digitale dei documenti.

Articolo 99 - Attività conn€sse alla riscossione delle éntrate

l. ll tesoriere cura la riscossione delle entrate indicate negli specifici ordini dl riscossione ed accetta, anche
senza auloîizzazione dell'ente, le somme che i tezi intendono versare a qualsiasi titolo a favore del
medesimo, rilasciandone ricevuta con indicazione di clausola di salvaguardia dei diritti dell'ente.

2. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio
finanziario. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sulla reversale o su documentazione
meccanografìca da consegnare al comune in allegato al proprio rendiconto.
3. Le entrate sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso della riscossione.

4. ll tesoriere trasmette all'ente, a cadenza settimanale, il totale delle riscossioni effettuate distinguendo le
somme disciplinate dalla tesoreria unica da quelle in regime extra tesoreria unica.

5. ll tesoriere trasmette inoltre all'ente, a cadenza mensile. la situazione comolessiva delle riscossioni così
formulata:

a) somme riscosse senza ordinativo d'incasso, indicate singolarmente e annotate come previsto al punto
Drecedente:

b) ordinativi d'incasso non ancora eseguiti, toialmente o pazialmente.

6. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e criteri
informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario e il tesoriere, al fine di consentire l'interscambio
dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio.

7. La fornitura dei modelli per la registrazione degli incassi ordinari è a carico del tesoriere. Eventuali ulteriori
spese sostenute dal tesoriere relativamente a procedure particolari sono disciplinate dal capitolato speciale
per l'atfidamento del servizio owero, in mancaîza, saranno preventivamente concordate tra le parti.

Articolo 100 - Attività connesse al pagamento delle spese

l. I mandati di pagamento sono estinti in via ordinaria mediante accreditamento sui conti correnti bancari o
postali dei creditori, owero mediante gli altri mezzi di pagamento disponibili sui circuiti bancario e postale,
secondo la scelta ooerata dal creditore"".

2. Oltre che con la modalità indicata al comma precedente, i mandati di pagamento possono essere estinti,
nel rispetto della normativa vigente in materia, mediante:

a) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore da spedire al richiedente
mediante lettera raccomandata con awiso di ricevimento e con spese a carico del destinatario;

b) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato con tassa e
spese a carico del richiedente;

'Arr. 1, D.P.R. 20 aprile '1994, n. 367
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c) pagamento diretto presso gli sportelli di tesoreria. I creditori devono, alla presenza di chi li paga,
stendere la quietanza sui titoli di spesa, apponendovi il loro nome e cognome.

3. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'articolo 3 dèlla leggè 13 agosto 2010, n. 136.

4. Per ogni somma pagata il tesoriere rilascia quietanza ai sensi dell'art. 2.18 del TUEL.

5. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico nel giorno stesso del pagamento.

5' ll tesoriere tl'asmette all'ente, a cadenza settimanale, il totale dei pagamenti effettuati distinguendo le
somme disciplinate dalla tesoreria unica da quelle in regime extra tesoreria unica.

6. ll tesoriere trasmette inoltre all'ente, a cadenza mensile, la situazione complessiva dei pagamenti così
formulata:

a) somme pagate a fronte di óarte contabili, indicate singolarmente e annotate come previsto al punto
precedente:

b) mandati non ancora eseguiti, totalmente o pazialmente.

7. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e criteri
informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario e il tesoriere, al fine di consentire I'interscambio
dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio.

8. I pagamenti possono aver luogo solo se imandati risultano emessi entro ilimiti dei rispettivi interventi
stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto di terzi.

9. ll tesoriere prowede all'estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passivi solo ove gli
stessi trovino riscontro nell'apposito elenco dei residui, sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario e
consegnato al tesoriere.

10. I mandati di pagamento rimasli interamente o pazialmente non estinti alla data del 3.1 dicembre sono
eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti otferti dal sistema
bancario o oostale.

Articolo 101 - Gestione della tiquidita

1'.Le somme disponibili presso il conto di tesoreria possono essere impiegate, compatibilmente con le
esigenze di liquidita derivanti dal.pagamento delle spese, in operazioni finanzi;ie di reimpiego della liquidita
tese ad aumentare la redditività delle stesse.

2' Tali operazioni potranno essere effettuate con intermediari finanziari autoîizzati dalla normativa naztonate
o comunitaria scelti attraverso procedure ad evidenza pubblica secondo le vigenti disposizioni e dovranno
comunque assicurare la garanzia del capitale investito e lo smobilizzo alle scadénze prestabilite.

3'..Per le operazioni di reimpiego, anche se effeftuate da intermediari diversi dal tesoriere dovranno essere
utilazzati appositi conti, depositi e dossier titoli intestatt all'ente ed accesi presso il tesoriere che effettuera le
operazioni su disposizione dell'enle o dell'intermediario finanziario incaricato dall'ente.

4. ll ricavato dei prestiti e dei mutui potrà essere utilizzato temporaneamente in operazioni di reimpiego della
liquidita nelle forme e nei limiti fissati dal presente regolamento.

Articolo 102 - Anticipazione di tesoreria

1. ll Tesoriere è tenuto a disporre anticipazioni di tesoreria nei limiti previsti dalla normativa vigente in
matena.

2. Una volta autorizzata dalla prescritta deliberazione della Giunta Comunale, in caso di assenza dei fondi
disponibili sul conto di tesoreria e su erúentuali contabillta speciali e salvo l'utilizzo di somme a specifiche
destinazione, I'anticipazione viene utilizzata di volta in volta limitatamente alle somme strettamente
necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa.
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3. L'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria deve essere supportato da un adeguato sistema contabile in grado
di verificare periodicamente I'esatto ammontare dell'anticipazione e del limite massimo della stessa in
relazione all'utilizzo in termlni di cassa di entrate aventi soecifica destinazione.

4. ll Tesoriere è tenuto di propria iniziativa al rientro immediato delle anticipazioni non appena si verifchino
delle entrate libere da vincoli. L'ente, su indicazione del tesoriere, prowede óon cadenza quindicinale alla
"rcgolarizzazione" dei movimenti verificatisi in un determinato lasso temporale mediante emissione dei
relativi ordinativi d'incasso e mandati di pagamento.

Articolo 103 - Contabilita del servizio di tesoreria

1. ll tesoriere cura la tenuta di una contabilita atta a rilevare cronologicamente i movimenti aftivi e passivi di
cassa e di tutta la documentazione che si rende necessaria ai fini di una chiara rilevazione contabile delle
operazìoni di tesoreria. ln particolare il tesoriere è tenuto ai seguenti adempimenti:

a) aggiornamento e conservazione del giornale di cassa;
b) conservazione del verbale delle verifiche di cassa;
c) conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste dalla legge

2, la wova documentale delle riscossioni e dei pagamenti effettuati dovrà essere fornita alla fine
delt'esercizio fìnanziario. A richiesta del responsabile del servizio finanziario effettuata per casi particolari il
tesoriere è tenuto a fornire la prova documentale in qualsiasi momento.

3. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non vincolati

e fondi con vincolo di specifica destinazione, evidenziando per questi ultiml la dinamica delle singole

componenti vincolatè di cassa.

4. La contabilita di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica.

AÉicolo 104 - Gestione di titoli e valori

l. ll tesoriere assume con debito di vigilanza, senza aggravio di spese a carico dell'ente stesso, fatto salvo il

rimborso degli eventuali oneri fiscali dovuti per legge:
1) titoli e i valori di proprietà dell'ente
2i i tìtoli e i valori depositati da terzi per cauzioni e per spese contrattuali e d'asta a favore dell'ente.

2. I deDositi e iprelievi sono disposti tramite ordinativr di entrata e di uscita sottoscritti, datati e numerati,

emessl:
a) dal consegnatario delle azioni, dei tìtoli e dei valori;
bi Oal respo-nsabile del servizio segreteria e contratti, per i titoli e i valori depositati da letzi. La

restituzione dei depositi cauzionali awiene solo dopo che si sia esaurito l'obbligo del vincolo, previa

autorizzazione del responsabile del servÌzio interessato e del segretario comunale

3. ll tesoriere cura con separata contabilità il carico e lo scarico dei titolì dell'ente nonché dei titoli depositati

da terzi. Di tali movimenti il tesoriere rilascia ricevuta diversa dalle quietanze di tesoreria, tiene separata

contabilità ed a fine esercizio presenta apposito elenco che allega al rendiconto.

Articolo 105 - Gestione marche segnatasse

l. ll tesoriere riceve in deposito dall'economo comunale un adeguato numero di marche per d;ritti di

segreteria o per diritti d'ufficio ed in genere tutti i contrassegni che vengono per legge o per regolamento

dell'ente istituiti per esazione di tasse' diritti o altro.

2. Su richiesta scritta dell'ente il tesoriere fornisce la dotazione iniziale di marche. ll successivo reintegro

della dotiazione awiene previo versamento dell'importo corrispondente.

Articolo 106 - Responsabilita del tesoriere e vigilanza
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'l'.ll tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultjno non conforml
alle disposizioni della legge e del presente regolamento è inoltre responsabile della riscossione de e entrate
e degli altri adempimenti derivanti dall'assunzione del servizio.

2. ll tesoriere informa I'ente di ogni irregolariÉ o impedimento riscontrati e aftiva ogni procedura utite per ilbuon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento; cura in particolare cnÉ re ,"tóAri.zazioni deipagamenti e delle riscossioni awenuti senza l'emissione dei mandati è degli ordinativi iian; p;;;zionate nel
termine massimo di quindici giorni e comunque entro ir termine de['esercizio finanziario.

3. ll tesoriere opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali il quindicesimo e l,uttjmo giorno
del mese e a diversa scadenza comunicata dar responsabire der servizio finanziario.

4. ll servizio fìnanziario esercita la vigilanza sull'attivita del tesoriere ed effettua periodiche verifiche in ordineagli adempimenti di cui alla legge e al presente regolamento.

Articolo 107 - Verifiche ordinarie e straordinarie di cassa

l L'ente,. nella persona del responsabile del servizio finanziario, puÒ disporre autonome verifiche di cassapresso il tesoriere.

2 ln occasione del mutamento della personale del Sindaco si prowede alla verifìca skaordinaria di cassaalla presenza del:
. tesorierei
. organo di revisione economico finanziario:. sindaco subentrante;
. stnoaco uscente.

3. La verifica di cui al comma 2 è disposta, di norma, entro 10 giorni dall,insediamento der sindacc.
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TITOLO VII - LA RILEVAZIONE E DIMOSTRMIONE DEI RISULTATI DI GESTIONE

se2ione n, 1 - Le scrilture contabili

Articolo '108 - Finalità del sistema di scritture contabili

f. ll comune adotta un sistema integrato di scritture contabili idoneo a rilevare unitariamente, in via
preventiva e Goncomitante, ifaiti gestionali sotto I'aspetto:

a) finanziario, relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare la situazione degli
accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonché la situazione
delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da pagare, anche relativamente alla
gestione dei residui:

b) oatrimoniale, per la rilevazione dei fatti incidenti sul patrimonio dell'entei
c) economico, al fine di consentire la rilevazione dei componenti positivi e negativi secondo icriteri della

comoetenza economrca.

2. Per la tenuta delle scritture contabili il comune si awale di sistemi di elaborazione informatizzati oiù idonei
a favorire la semplificazione ed integrazione dei dati, la trasparenza e la lettura da Darte di tutti i servizi
dell'ente.

3. ll servlzio finanziario, nello svolgimento della gestione, oltre ai registri previsti dallo specifico regolamento
pef il servizio economato, compila ed è responsabile della regolare tenuta delle scritture contabii previste
dal presente regolamento.

4. Tutti i registri ed i bollettari, prima dell'uso, devono essere numerati progressivamente e registrati in un
apposito reglstro di carico e scarico dei bollettari e dei registri a cura del segretario comunale.

Articolo 109 - Contabilità finanziaria

1. L'insieme delle scritturè relative alla gestione del bilancio costituiscono la contabilità finanziaria. Esse
hanno lo scopo di rilevare principalmente:

a) gli stanziamenti di bilancio,
b) le variazioni sugli stanziamenti;
c) gli accertamenti e le riscossioni, ivincoli sulle entrate;
d) gli impegni e i pagamenti;
e) i residui attivi e passivi;
f) le maggiori o minori entrate e le minori spese;
g) le fatture emesse e ricevute;
h) le liquidazioni awenute;
i) la disponibilità sugli stanziamenti;

2. lfatti amministrativi vengono rilevati in ordine sistematico e cronologico medlante iseguenti registri:
a) il mastro delle entrate:
b) il mastro delle spese;
c) registro cronologico degli accertamenti;
d) registro cronologico degli impegni;
e) il giornale cronologico delle reversali e dei mandati;
f) registro di cassa;
S) partitario dei conti per risorse, interventi e capitoli;
h) registro delle fatture emesse;
i) registro delle fatture ricevute;
j) registro dei fatti incidenti ai fini della riconciliazione economica;
k) registro delle variazionì patrimoniali;
l) schede degli investimentii
m) registro dei mutui e deglì altri indebitamenti;
n) registro dei depositi cauzionali e delle fidèiussioni;
o) ogni altro registro necessario per la completa rilevazione dei fatti di gestione.
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Articolo 110 - Contabilità patrimoniale

1. La contabilita patrimoniale ha lo scopo di rilevare gli elementi attivi e passivi del patrimonD, onoe
consenti[e la dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio hnanziario, delle
variazioni intervenute nel corso dell'anno per effetto della gestione del bilancio o per altra causa, nonché la
consistenza del patrimonio alla chiusura dell,esercizio.

2. Strumenti principali della contabilità patrimoniale sono:. le scrifture economico-patrimoniali adottate in concomitanza con la contabilita frnanzia a secondo il
piano dei conti integrato;

o inventari e scritture ad essi affèrenti;
. registro dei beni durevoli non inventariabili;. registro dei crediti inesigibili o di dubbia esigibilitai. contabilità di magazzino.

3' Pèrla gestÍone del patrjmonio e le procedure di formazione e aggiornamento degli inventari si fa rinvio alle
disposizioni contenute nel titolo Vlll.

Articolo 111 - Contabilità economica

1' La contabilita economica ha lo scopo di rilevare i componenti positivi (ricavi) e negativi (costi) dellagestione secondo il criterio della competenza economica, al fine di determinaine il úsultato-economico. oltreal risultato economico complessivo dell'intera gestione, la contabiljta economica etfettuà óómóarazioni tra
g9:tl e lcavi riferiti ai srngoli servizi o alle singole attivita dett'ente, at fine di u"irt"rÀ" i" ionu"n,"n."
economtca.

2' Compito della contabilita economica è altresi quello di stimolare I'introduzione di logiche e tecniche
manageriall di gestione al fìne di migliorare I'effìcacia e l'efficienza dell'amministrazione, foùendo dati utiti alcontrollo di gestione.

3. La contabilità economica viène.gestita.attraverso il piano dei conti integrato che, partendo dalla contabilitàfinanziaria, consente di rilevare in maniera concomitante i fatti di gesione sottJ gri aspeiti àconomici epatrimonaali l componenti economici non rilevabili dalla contabilita fiÀanziaria e patrimoniàré sono registrati
al verificarsi dell'evento che li ha determinati.

Articolo 112 - Contabilità anatitica

1' La contabjlita analitica è linalizzata alla rilevazione di costi e ricavi per destinazione con particotare
riferimento ai centri di costo ed ai centri di ricavo. Essa costituisce uno strumento a supporto del controllo digestione.

2. La contabilita analitica si avvale delle rilevazioni della contabilita economica e patrimoniale nonché di ognialtra informazione extracontabile a disposizione dell'ente.

Articolo 113 - Contabitità fiscate

1. Per le attivita esercitate in regime d'lmpresa (attività commerciali) le scritture contabili devono essere
opportunamente integrate con apposite registrazioni delle operazioni riievanti ai fini l.V.A., in osservanza alle
specifiche disposizioni in materia. vigenti .nel tempo, atte quati si fa 

".pr"..0 
iinuio f"i'óln, .orr"tto

adempimento dei conseguenti obbtighi fiscali a carico de 'ente:

Sezione n. 2 - ll rendiconto

Articolo 114 - Rendiconto della gestione

1. I risultati finali della gestione sono dimostrati nel rendiconto che comprende il conto del bilancio, il conto
economico e il conto del patrlmonto.
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2. ll rendiconto deve essere redatto in conformità ai principi contabili degli enti locali. Nei casi eccezionali in
cui I'ente ritenga necessario discostarsi da una disposizione di un principio al fine di fornire una
presentazione attendibile, dovranno essere indicati il principio disatteso, le motivazioni che hanno condotto a

tale comportamento, l'effetto finanziario della deviazione sul risultato dell'esercizio e sul patrimonio.

3, ll rendiconto deve osservare il principio della comparabilita:
. nel tempo, per determinare e analizzare gli andamenti e gli equilibri accertati e tendenzialt;
o per gli altri utilizzatori, che devono essere in grado di comparare i risultati e gli indicatori nel sistema

di bilancio di diversi enti locali, oltre che nel tempo per I'ente che approva il bilancio.

4, Sono allegati al rendiconto:
. la relazione sulla gestione di cui all'articolo 11, comma 6, del d.Lgs. n. 11812011,
. la relazione dei revisori Drevista dall'articolo 239, comma 1, lettera d) del TUEL;
. l'elenco deì residuì aftivi e passivi distinti per anno di provenienza;
. l'elenco degli agenti contabili interni ed esterni, a denaro e a materia indicando, per ognuno, il

prowedimento di legittimazìone del contabile alla gestione;
. le informazioni relative al rispetto del patto di stabilita interno;
. iprospetfl inefenti la codifica degli incassi e dei pagamenti di cui al DM 23 dicembre 2009;

. il prospetto delle spese di rappresentanza:
o il prospetto di coerenza dei rapporti a debito e a credito con le societa partecipate.

Articolo 115 - Conto del bilancio

j, ll conto del bilancio comprende i risultati della gestione del bilancio per l'entrata e per la spesa secondo lo

schema previsto dalle vigenti disposizioni normative.

2, Al conto del bilancio sono annesse la tabella dei parametri di riscontro delle condizioni di deficitarietà e la

tabella dei parametri gestionali. Possono essere individuati ulteriori parametri di efficienza da allegare al

rendiconto.

3. ll conto del bilancio rileva conclusivamente il risultato contabile di gestione e quello di amministrazione.

Articolo 116 - Risultati finanziari

1. Le risultanze finali del conto del bilancio sono espresse in terminì di avanzo, disavanzo o pareggio

finanziario e sono distinte in risultato contabile di gestione e risultato contabile di amministrazione

2. ll risultato contabile di gestione, determinato dalla somma delle riscossìoni e dei residui attivi dedotti i

;ug";;;ti, iresidui passivie it fondo pluriennale vincolato, derivanti dalla gestione di competenza, euidenzia

il risultato di sintesi finanziario dell'anno considerato.

3. ll risultato contabile di amministrazione, chè tiene conto anche dei residui degli anni prècedenti ed

èvidenzia il risultato di sintesi di tutta la gestione finanziaria, è determinato dalla somma del fondo di cassa al

ài Oi"..Ot", dedotti gli eventuali paga;enti per azioni esecutive non regolarizzate, più i residui attivi finali

meno i residui oassivifinali ed il fondb pluriennale vincolato, derivanti sia dalla gestione di competenza che

da ouella dei residui.

4. ll risultato di amministrazione si collega al risultato di amministrazione dell'esercizio precedente ed

ail'evoluzione della gestione fìnanziaria dell;esercizio considèrato. Esso infatti corrisponde a:

1. risultato di ammìnistrazione dell'esercizio precedente (+/-);

2. maggiori/minori residui attivi riaccertati (+f);
3. minori residuì passivi riaccertati G);
4. accertamenti di competenza (+);

5. impegni di comPetenza (-);

6. Fondó pluriennale vincolato di entrata dell'esercizio (+);

7. Fondo pluriennale vincolato di spesa dell'esercizio C)'
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Articolo 'l î7 - Conto economico

1. ll conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell'esercizio nonché scritture rettificative ed
integrative di fine esercizio ed evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attivita dell,ente nonché il
risultato economico della gestione.

2. llconto economico, redatto secondo una struttura a scalare, evidenzia inoltre risultati economici intermedi
connessi alle diverse gestioni dell'ente.

Articolo 118 - Conti economici di dettaglio

1. Possono essere compilati conti economici di dettaglio per servizi o centri di costo, owero per servizi
produttivi, servizi pubblici a domanda individuale e servizi a copertura legale del costo.

2. I conti economici di dettaglio sono predisposti dal servizio finanziario in collaborazione con il resoonsabile
di ciascun servizio e con la struttura preposta al controllo di gestione.

Articolo ll9 - Stato patrimoniale

1. Lo stato patrimoniale rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio
al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intèrvenute nel corso dello stesso risoetto alla
consistenza iniziale.

2. Lo stato patrimoniale accoglie le attività e le passività dell'ente.

3. La ditferenza tra attivita e passività determina I'entità del Datrimonio netto.

4. La variazione del patnmonio netto nel corso dell'esercizio è pari al risultato economico della gestione. In
caso di rilevazione di errori o incompleta ricostruzione iniziale, la rettifica della posta patrimoniale deve
essere rilevata in apposito prospetto, contenuto nella relazione illustrativa al rendiconto della gestione, il cui
saldo costituisce una rettifica dèl oatrimonio netto.

Aficolo 120 - Conti consolidati e conti di inizio e fine mandato

l. La giunta puÒ prevedere la compilazione di un conto consolidato per tutte le attività e passività interne ed
esterne. Può anche orevedere conti patrimoniali di inizio e fine mandato.

Sezione n. 3 - Modalità di formdzione del rendiconto

Articolo 121 - Verbale di chiusura3l

l. Entro il 20 gennaio dell'anno successivo il Responsabile del Servizio Finanziario predispone ed approva
con apposito atto il Verbale di Chiusura nel quale evidenzia le risultanze contabili della gestione finanziaria
così come risultanti dal sistema contabile prima delle operazioni di riaccertamento dei residui.

2. ll documento dovrà evidenziare Der ciascuna unita elementare di entrata e di sDesa:
. le previsioni iniziali;
. le variazioni intervenute;
o gli accertamenti/impegni della gestione di competenza e della gestione residui;
. le riscossioni ed i pagamenti della gestione di competenza e della gestione residui;
. iresidui da riportare della gestione di competenza e della gestione residui;

3. Esso si conclude con un prospetto che evidenzia il risultato d'amministrazione presunto prima delle
ooerazioni di riaccertamento dei residui.

3' Documento facoltatNo
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Articolo 122 - Conto del tesorier€

l. ll tesoriere, in osseryanza alle disposlzioni di cui all'art. 93, comma 2, del TUEL, ha I'obbligo di rendere il
conto della propria gestione di ca€sa, per dare dimostrazione e giustificazione del suo operato ed è soggefto
alla giurisdizione della Corte dei Conti.

2. ll conto dèl tesoriere è reso all'ente entro il 30 gennaio dell'anno successivo a quello cui il conto
medesimo si riferisce, in conformita al modello ufficiale approvato con il d.Lgs. n. 119t2011.

3. Al conto, debitamente sottoscritto dal tesoriere, è allegata la seguente documentazione:
a. allegati di svolgimento per ogni unità elementare del bilancio;
b. ordinativi di riscossione e di pagamentoi
c. quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento e, jn sostituzione, i

documenti meccanografici contenenti gli estremi dèlle medesime;
d. eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti.

4. In caso di gestione informatizzata del servizio di tesoreria, la documentazione da allegare al conto del
tesoriere potrà essere prodotta in modalità digitali.

AÉicolo 123 - Conto dEgli ag€nti contabili interni

î. Gli agenti contabtli interni in osservanza alle disposizioni di cui all'art.93, comma 2. del TUEL. hanno
l'obbligo di rendere il conto della propria gestione per dare dimostrazione e giustificazione del loro operato e
sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti.

2. Sono soggetti alla resa del conto, secondo le modalità di cui all'articolo 233 del TUEL gli agenti contabili di
seguito indicati:

a) I'economo comunale;
b) gli agenti contabili interni incaricati alla riscossione;
c) gli agenti contabili a materia per la gestrone dei beni mobili e dei magazzini nominati ai sensi

dell'articolo 153;
d) il consegnatario delle azioni;
e) tutti coloro che si ingeriscono nelle funzioni attribuite ai suddetti soggetti.

3. ll conto della gestione è reso all'ente entro trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio, secondo imodelli
ufficiali approvati con il regolamento previsto dall'articolo l60 del TUEL, allegando la seguente
documentazione:

a) il prowedimento di legittimazione del contabile alla gestione;
b) la lista per tipologia di beni;
c) copia degli inventari tenuti dagli agenti contabili;
d) la documentazione glustificativa della gestione;
e) iverbali di passaggio della gestione;
f) le verifìche, i discarichi ammtnistrativi e per annullamento. le variazioni e simili:
g) eventuali altri documenti richiesti dalla Óorte dei conti.

Articolo '124 - Conto del consegnatario di azioni

l. ll consegnatario delle azioni societarie possedute dall'ente è il soggetto che rappresenta I'ente nell'organo
da gestione societaria. Qualora non sia diversamente disposto, esso si identifica con il sindaco in qualita di
legale rappresentante dell'ente.

2. ll consegnatario di azioni puÒ depositare in custodia ititoli presso il tesoriere owero presso la societa che
ha emesso il titolo, che lo detiene per debito di vigilanza. Si applicano le procedure per i prelievi e le
restituzioni oreviste all'articolo 99.

3. ll consegnatario delle azioni in osservanza alle disposizioni di cui all'art. 93, comma 2, del TUEL, ha
l'obbligo di rendere il conto della propria gestione per dare dimostrazione e giustificazione del proprio
operato ed è soggetto alla giurisdizione della Corte dei Conti.
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AÉicolo 125 - Conto degli agenti contabili esterni

1, I soggetti esterni operanti in regime dl convenzione o di concessione, preposti alla riscossione delle
entrate tributarie e patrimoniali sulla base di ruoli o elenchi di carico predìsposti e approvati daì competenti
organi dell'ente, assumono la qualifìca di agenti contabili. Essi hanno l'obbligo di rendere il conto della
propria gestione per dare dimostrazione e giustifìcazione del proprio operato e sono soggetti alla
giurisdizione della Corte dei Conti.

2. Gli agenti contabili esterni, entro trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio, rendono il conto della propria
gestione all'ente locale utilizzando il modello n.21 approvato con il DPR'194/1996 idoneo a dimostrare il
carico all'inizio dell'esercizio, le riscossioni intervenute ed i versamenti eseguiti nelle casse dell'ente, i

discarichi ed il carico alla fine dell'esercizio, nonché ogni altra documentazione utile allo scopo.

AÉicolo 126 - Resa del conto della gostione

l. La resa del conto della gestione del tesoriere e degli agenti contabili inizia con le operazioni preliminari di
parifìcazione, attraverso le quali vengono effettuati i riscontri e le verifiche necessarie ad allineare le
risultanze contabili dell'ente con le risultanze dei conti.

2. In particolare tali operazioni consistono:
. nella emissione di ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento a copertura delle operazioni di

cassa effettuate autonomamente dal tesoriere;
. nella commutazione di mandati di pagamento interamènte o pazialmente non estinti alla data del 31

dicembre in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o
oostale:. nell'annullamento di ordinativi dì incasso non riscossi alla data del 31 dicembre;

. nella rilevazione della restituzione dell'anticipazione ricevuta dall'economo;

. nella effettuazione di tutte le altre rilevazioni volte a riportare la concordanza tra le scritture della
contabilità finanziaria e degli inventari e i conti degli agenti contabili.

3. Le operazioni preliminari di parificazione devono concludersi entro il 30 gennaio e si concretizzano nella
resa del conto da parte del tesoriere e degli altÍi agenti contabili secondo le modalita previste dall'articolo
233 del TUEL.

Articolo 127 - Parificazione dei conti della gestione

1. A seguito dell'avvenuta presentazione dei conti, il responsabile del servizio finanziario provvede alla loro

oarificazione, consistente nella verifica della regolarità della gestione svolta dall'agente e della concordanza
delle risultanze dei conti con le risultanze contabili dell'ente. La parifìcazione dei conti avviene anche
mediante riscontro con le verifiche effettuate ai sensi dell'articolo 223 del TUEL e con le scritture di

contabilità finanziaria e gli inventari dell'ente.

2. Nel caso in cui vengano riscontrate carenze o irregolarità nella gestione, il responsabile del servìzìo
flnanziario invia formale contestazione di addebito, assegnando il termine di 15 giorni per la formulazione di

controdeduzioni o l'integrazione della documentazione da parte del tesoriere e degli agenti contabili.

3. Mediante apposita determinazione di parificazione il responsabile del servizio finanziario:
. da atto delle oDerazioni di vèrifica svolte;
. attesta, mediante apposizione del visto, la concordanza owero la mancata concordanza del conto

della gestione del tesoriere e degli agenti contabilì con le scritture contabili dell'ente;
. in caso di mancata concordanza del óonto della gestione con le scritture contabili dèll'ente, espone

analiticamente e motiva le cause che I'hanno determinata;
. dispone la trasmissione al consiglio comunale dei conti della gestione proponendone l'approvazione

unitamente al rendiconto della gestione ovvero, in caso di mancata concordanza, la non approvazlone

e I'adozione dei prowedimenti conseguenti.

4, La parifÌcazione si conclude con la sottoscrizione dei óonti da parte del responsabile del servizio

finanziario.
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Articolo f 28 - Conti amministrativi

l. Gli incaricati della riscossione di somme di denaro e iconsegnatari dei beni con debito di vigilanza che
non rivestono la qualifica dì agenti contabili sono tenuti a presentare all'ente un conto amministrativo a

dimosttazione del proprio operato, dal quale risultino le operazioni eseguite o le variazioni intervenute nel

corso dell'esercizio nonché il carico all'inizìo ed alla fine dell'esercizio. Al conto viene allegata tutta la
documentazione a supporto delle relative risultanze.

2. ll conto amministrativo viene trasmesso entro il 30 gennaio al responsabile del servizio flnanziario, il

quale procede alla verifica ed al riscontro con le scritture contabili dell'ente. Una volta vistato, il conto viene
restituito all'incaricato o al consegnatario unitamente agli allegati.

3, Nel caso in cui vengano riscontrate omissioni o gravi irregolarità che comportino responsabilità

amministrativa o contabile il responsabile del servizio finanziario, previa formale contestazione di addebito

agli interessati, deve darne immediata comunicazione al sindaco e al segretario comunale.

Articolo 129 - Rendiconto contributi straordinari

1. La Dresentazione dei rendiconti relativi ai contributi straordinari, da rendersi inderogabilmente entro il 28

febbraio di ogni anno, è aftuata secondo la seguente procedura:
. il servizio finanziario entro il 31 gennaìo di ogni anno, prowede ad inviare a tutti i responsabili dei

servizi I'elenco dei contributi straordinari assegnati dalle amministrazioni pubbliche, corredati dai

movimenti contabili awenuti nel corso dell'esercizio precedentei
. i responsabili dei servizi, entro i successivi 15 giorni, restituiscono al responsabile del seNizio

finanziario i prospetti e gli elenchi di cui al punto precedente, debitamente controllati e corredati da

una relazione che documenti i risultati raggiunti in termini di efficacia ed efficienza dell'intervento;
. il resoonsabile del servizio finanziario invia i resoconti dei contributi alle amministrazioni pubbliche

competenti entro il 28 febbraio dì ogni anno.

2. ln relazione alla sanzione dìsposta dall'articolo 158, comma 3, del TUEL, itermini previsti al comma 1

sono Derentori.

Articolo 130 - Relazioni finali di gestione dei responsabili dei servizi

1. I responsabili dei servizi redigono entro il 28 febbraio la relazione finale di gestione riferìta al grado dì

raggiungimento dei risultati dell'anno finanziario precedente, contenente elementi di valutazione dèi risultati

della gestione in termini economici, finanziari e patrimoniali.

2, La relazione in particolare:
. espone gli obiettivi programmati;
. anjalizza eventuali scostamenti tra risultati e obiettivi programmati, motivando gli scostamenti;

. illustra le azioni correttive poste in essere pèr raggiungere i risultati attesi;

. espone le innovazioni apportate nei processi di lavoro e dei servizi erogati o îealizzati;

. riepiloga gli strumenti o sistemì ìnformativi realizzali per garantirsi il controllo dei processi gestionali e

la veriiica dei livelli dì raggiungimento degli obiettivi attesi;
. contiene ogni altro elemento di giudizio in ordine ai comportamenti tènutl per consentire

all'amministrazione il raggiungimento dei risultati programmatl

3. Le relazioni finali di gestione sono utilizzate dalla giunta per la relazione sulla gestione e dalla struttura

preposta al controllo di gestione per i referti conclusivi dello stesso.

Articolo 131 - Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi

1. L'operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla

verifica del permanere dei requisiti essenziali dell'accertamento delle entrate e dell'ìmpegno delle spese e

della corretta imputazione a bilancio in funzione della esigibilita delle obbligazioni giuridiche sottostanti.
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2. Spetta a ciascun responsabile del servizio, per le entrate e le spese di rispettiva competenza assegnate
con il PEG, la verifica in ordine ai requisiti per il mantenimento dei residui attivi e passivi nel conto del
bilancio.

3. A tal fine il responsabile del seNizio finanziario trasmette ai responsabili dei servizi, enko il 15 gennaio32,

I'elenco degli accertamenti di entrata ancora da riscuotere e degli impegni di spesa ancora da pagare

derivanti dalla gestione di competenza e dalla gestione dei residui.

4. I responsabili dei servizi, entro il 5 mazo, controllano gli elenchi e verifìcano le ragioni del mantenimento,
in tutto o in parte, nel conto del bilancio, dei residui attivi e passivi, sulla base di idonèi titoli giuridici e degli
atti che individuano l'ente locale quale creditore o debitore delle relative somme. Al termine della verifica i

resoonsabili indìcheranno:
residui attivi confermati per un importo uguale, maggiore o inferiore a quello previsto;

residui attivi da eliminare per inesigibilita, dubbia esigibilità o insussistenza, indicando le motivazioni;
residui attivi da reimputare in quanto non scaduti al 31 dicembre dell'esercizio, con indicazione

dell'esercizio di scadenza:
residui passivi mantenuti per un importo uguale o inferiore a quello previsto;

residui oassivi da eliminare, indicando le motivazioni;
residui passivi da reimputare in quanto non scaduti al 31 dicembre dell'esercizio, con indicazione

dell'esercizio dì scadenza.

5. Sulla base della veriflca effettuata da ciascun rèsponsabile il servizio finanziario predispone la delibera di

Giunta comunale relativa al riaccertamento ordinario dei residui e la connessa variazione di bilancio,

corredata del parere dell'organo di revisione, da approvarsi entro il 15 mazo

6. È vietato il mantenimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi che non possiedono gli elementi

costitutivi dell'accertamento e dell'impegno. E'altresl vietato il mantenimento di impegni ed accertamenti per

iquali, nel relativo esercizio, I'obbligazione non sia esigibile.

Articolo 132 - Relazione sulla gestione

1. ll rendiconto della gestione è corredato di una relazione sulla gestione, predisposta sulla base di quanto

previsto dall'articolo 1 1, comma 6, del d.Lgs. n. 11812011.

Articolo 133 - Approvazione del rendiconto. Pubblicità

1. La proposta di deliberazione consiliare sul rendiconto, lo schema di rendiconto e tutti gli allegati vengono
presentaii all'organo di revisione economico-finanziaria entro il 20 mazo, che relaziona al consiglio entro i

successivi 20 giorni.

2. La proposta di deliberazione consiliare sul rendiconto, lo schema di rendiconto i relativi allegati e la
relazione dell'organo di revisione vengono messi a disposizione dei consiglieri comunali mediante deposito

presso I'Utficio S;greteria entro il 10 aprile. Dell'avvenuto deposito è viene data comunicazione ai consiglieri.

3. ll rendiconto è deliberato dal consiglio comunale entro rl 30 aprile successivo alla chiusura dell'esercizio

finanziario cui si riferisce, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione.

4, eualora il consiglio apporti modifiche al conto del tesoriere e degll altri agenti contabili o individui

responsabilita degli amministratori, ne viene data immediata notizia agli stessi, con invìto a prendere

cognizione delle iotivazioni del rendiconto approvato e di tutti i documentl allegati. Entro 15 giorni

su;cessivi alla comunicazione, il tesoriere e gli amministfatori possono presentare per iscritto le loro

controdeduzioni.

5. La deliberazione dl approvazione del rendiconto è pubblicata all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

1)
2)
3)

4\
s)
6)

32 lltermine è indicativo e può €ssere modificato dall'ente.
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6. Nel termine di otto giorni dall'ultimo di pubblicazione dell'atto deliberativo relativo al rendiconto, il
tesoriere, gli altri agenti contabili, gli amministratori, nonché ogni cittadino possono presentiare per iscritto al
servizio finanziario le proprie deduzioni, istanze, osservazioni o reclami.

7. ll rendiconto di gestione e relativi allegati sono resi acóessibili ai cittadini mediante oubblicazione sul sito
internet dell'ente in Amministrazione trasparente, sezione Bilanci, sottosezione Bilancio consuntivo. seconoo
quanto previsto dal DPCM 22 settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni.

8. L'ente predispone altresl il rendiconto semplificato per il cittadino di cui all'articolo 11 del d.Los. n.
118t2011.

Articolo 134 - Trasmissione alla Corte dsi Conti

L Entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto della gestione il responsabile del servizio fìnanziario cura
la trasmissione dei conti degli agenti contabili interni alla competente sezione giurisdizionale regionale della
Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 233 del TUEL.

2. Entro il termine e secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente per tempo, il responsabile del
servizio finanziarìo trasmette alla sezione enti locali della Corte dei conti idati relativi al rendiconto e tutte le
informazioni ad esso connesse.

Articolo 135 - ll controllo di gestione - Rinvio.

f . ll controllo di gestione è un sistema attraverso cui viène verificata I'efficacia, I'efflcienza e I'economicità
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare il rapporto fra obiettivi ed azioni îealizzate, nonché fra risorse
impiegate e risultati.

2. L'organizzazione, icompiti ed il funzionamento del controllo di gestione sono disciplinate dallo specifico e
separato regolamento sui controlli interni adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge n.21312012, in attuazione dell'articolo 147 del
TUEL.

Sezione n. 4 - Bilancio consolidato

AÉicolo 136 - Bilancio consolidato.

1. ll bilancio consolidato rileva i risultati complessivi della gestione dell'ente locale e degli enîi e societa
partecipate. È predisposto secondo gli schemi previsti dal d.Lgs. 11812011ed i criteri individuati nel principio
applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n.4/4 del d.Lgs. n. 11812011, e successive modificazioni.

2, ll bilancio consolidaÌo è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato oatrimoniale consolidato e
dai seguenti allegati:
la relazione sulla gestione consolidata, che comprende la nota integrativa;
la relazione del collegio dei revisori dei conti.

AÉicolo 137 - lndividuazione pèrimetro di consolidamento

1. Annualmente, in occasione della predisposizione del bilancio di previsione, l'ente prowede ad individuare
gli enti, le aziende e le societa che, ai sensi del principio contabile applicato all. 414 al d.Lgs. n. 11812011
saranno inseriti nel bilancio consolidato, Detto elenco è inserito nella nota integrativa al bilancio.

oppure

1. Annualmente, entro il 31 gennaio, con deliberazione della Giunta Comunale vengono individuati gli enti, le
aziende e le societa che, ai sensi del principio contabile applicato all. 414 al d.Lgs. n. 118/2011 saranno
inseriti nel bilancio consolidato. Detto elenco sara inserito nella nota integrativa al bilancio.
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2. L'elenco/la delibera di cui al comma 1 è trasmesso/a tempestivamente dal responsabile del servizio
finanziario ai soggetti interessati, al fine di consentire a tutti icomponenti del gruópo di-"óno.."r" 

"onesattezza l'area del consolidamento e predisporre le informazioni richieste.

AÉicolo 138 - Redazione e approvazione dol bilancio consolidato

I Entro il 30 giugno di ciascun anno isoggetti individuati ai sensi del precedente articolo ...,. trasmettono ta
documentazione necessaria alla redazione del bilancio consolidato, costituita da.- il bilancio consolidato (solo da. parte dei componenti del gruppo che sono, a loro volta, caprgruppo di

amprese o di amministrazioni pubbliche),
- il bilancio di esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilita economico-

Datrimoniale.
- il rendiconto consolidato dell'esercizio da parte dei componenti del gruppo chè adottano la contabitita

îtnanziatia atfiancata dalla contabilità economico-patrimoniale.

2. Entro il 31 luglio di ciascun anno sulla base delle informazioni ricevute di cui al comma precedente il
Responsabile del servizio finanziario prowede ad elaborare lo scheme di bilancio consotidàtó seconoo tè
m_odalità indicate nel Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato all.4l4 al d.Lgs. n.
118t2011.

3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sottoposti all'esame dell'organo di
revlsione che ha a dlsposizione 20 giorni per redigere la relazione di cui all'art. à39, comma 1 left. d-bis), del
TUEL.

4. Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge e la relativa proposta
di approvazione sono messi a disposizione dell'organo consiliare venti giorÀi prima del termine di
approvazione per consentire ai componenti di esaminare la proposta della Giunla.

5. ll rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 settembre, tenuto motivatamenre conro
della relazione dell'organo di revisione.

Articolo 139 - Relazione sulla gestione consolidata

1. Sulla base delle note integrative e delle relazioni allegate ai bilanci degli organismi strumentali, azlende,
società controllate e partecipate che partecipano al bilancio consolidatò dell'ente, e delle operazioni di
rettifica,effettuate, il Responsabile del servizio finanziario, predispone ai sensi dall'articolo 11-bis del d.Lgs.

^. 
11812011, la relazione sulla gestione consolidata.

2. Detta relazione costituisce allegato obbligatorio al bilancio consolidato e comprende la nota integrauva.

3. La relazione contiene una valutazione sulla situazione complessiva degli enti ed organismi inclusi nel
consolidamento e sull'andamento della gestione nel suo insieme e nei vari settori con paficolare riguardo
agli elementi economici di costo e di ricavo e agli investimenti.

4..La nota integrativa contiene gli elementi previsti dal punto 5 del principio contablle applicato all. 4/4 al
d.Lgs. n. 118/20'11.
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TITOLO VIII - PATRIMONIO E INVENTARI

Sezione n. 1- Pdtrimonio

AÉicolo 140 - Classificazione del patrimonio

1. ll patrimonio dell'ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibili
di valutazione economica. Esso deve essere gestiio in conformità alla legge, allo Statuto e alle disposizioni
del presente regolamento.

2. In relazione alla condizione giuridica cui appartengono, ibeni si distinguono in:
a) beni dèmeniali:
b) beni patrimonrali indisponibilii
c) beni patrimoniali disponibilr.

3. Sono beni demaniali quelli che appartengono all'amministrazione a titolo pubblicistico come indicati negli
aftt.822 e 824 del Codice civile e da altre leggi speciali.

4, Sono beni patrimoniali indisponibili quelli destinati allo svolgimento dei fini istituzionali dell'ente come
specificati al secondo e tezo comma dell'art. 826 del Codice Civile, nonché i beni di interesse storico,
adistico, scientifico, tecnologico, archivistico, bibliografico, naturalistico e di valore culturale che devono
essere tutelati, valorizzati e recuperati.

5. Sono beni patrimoniali disponibili ibeni destinati a produrre reddito costituito da frutti naturali o civili e
comunque tutti i beni non compresi tra quelli sopra descritti, soggetti alle norme di diritto comune.

6, ll passaggio dei beni immobili da una categoria all'altra è disposto con provvedimento deliberativo della
Giunta.

7. I valori dei beni avuti e dati in deposito sono rilevati separatamente contrapponendo ai valori attivi
eouivalenti valori passivi.

Articolo 141 - Gestione del patrimonio

l. La gestione patrimoniale dell'ente è uniformata a criteri di conservazione e valorizzazione del patrimonio e
del demanio e si svolge in conformità ai seguenti indirizzi operativi:

1. destinaÍe il bene ad usi strumentali per il raggiungimento dei fini istituzionali;
2. conseguire la massima redditività dei beni patrimoniali disponibili;
3. garantire la vigilanza sui beni;
4. garantire la conservazione del valore economico dei beni e della loro óonsistenza fisica mediante le

manutenzioni;
5. assumere lè inìziative necessarie per la tutela dei beni dell'ente;
6. osservare le regole del procedimento e dell'evidenza pubblica nell'attività negoziale che riguarda il

Datrimonio.

Articolo 142 - Valutazione del patrimonio

1. La valutazione dei beni è funzionale alla conoscenza del patrimonìo complessivo dell'ente e deve
consentire la rilevazione dei singoli elementi all'atto della loro acquisizione, nonché il costante
aggiornamento nel tempo dei valori medesimi.

2. La determìnazione dei valori patrimoniali comporta la rilevazione di tutte le operazioni che, durante
l'esercizio, detèrminano variazioni nell'ammontare e nella tipologia dei beni dell'ente, sia per effetto di

transazioni monetarie e non monetarie che per effetto di qualsiasi altra causa.

3. Per la valutazione del patrimonio sì applicato icriteri indicati nel principio contabile applicato all.4/3 al

d.Lgs. n. 1 18/2011.
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Sezione n.2 - lnventari

Articolo 143 - Inventari

l. L'tnventario è il documento di rilevazione, descrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ad una
certa data. Tutti ibeni di qualsiasi natura ed idiritti di pertinenza del Comune devono essere inventariati,
fatta eccezione per quelli di cui al successivo articolo '1S0.

2. Gli inventari tenuti dall'ente sono comoosti da33:
. inventario dei beni immobili di uso pubblico pèr natura (mod. A)i
. inventario dei beni immobili di uso pubblico per destinazione (mod, B);
. inventario dei beni immobili patrimontati (mod. C);
. inventario dei beni mobili di uso pubblico (mod. D)i
. inventario dei beni mobili patrimoniali (mod. E);
. inventario dei crediti (mod. F);
. inventario dei debiti e delle altre passività (mod. G);
. inventario di tutti ititoli e atti che si riferiscono al patrimonio comunale e alla sua amministrazione

(mod. H);
. prospetto riassuntivo degli inventari (mod. l)
. inventario delle cose di tezi avute in deposito (mod. L).

3. I registri degli inventari, prima dell'uso, devono essère numerati progressivamente e vidimati da parte del
segretario comunale. Della consegna dei registri dovrà essere presa nota nel registro di carico e di scarico
dei bollettari e dei registri. L'inventario generale (mod. l) è sottoscntto dal Sindaco, dal segretario comunale
e dal responsabile del servizio finanziario e costituisce allegeto al rendiconto.

4. Gli inventari sono aggiornati annualmente e chiusi al termine di ogni esercizio finanziario secondo le
procedure previste all'articolo 148.

5. Ove ciò sia consentito, gli inventari sono tenuti mediante procedure informatiche in modo da poter essere
consultati owero stampati per raggruppamenti determinati in funzione delle categorie, della dislocazione, del
consegnatario owero di ogni altro elemento ivi rilevato.

Articolo 144 - lnventari dei b€ni immobili

1. Gli inventari dei beni immobili devono evidenziare:
i. il numero identificativo del bene:
ii. la data di acquisizione o di inizio di utilizzo;
iii. la denominazione, I'ubicazione e la descrizione;
iv. la condizione giuridica e il titolo di possesso;
v. i riferimenti catastali (estremi, consistenza, rendita o reddito) e la destinazione urbana e/o edilizia;
vi. lo stato di conseryazionei
vii. i vincoli e le tutele;
viii. le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati;
ix. il valore contabile o di stima e il relativo criterio di valutazione;
x. l'eventualereddito;
xi. I'utilizzo ed il servizio di assegnazione;
xii. il consegnatario ed il sub-consegnatario;
xiii. evèntuali atti di disoosizione o di modifica del bene.

Articolo 145 - lnventari dei beni mobili

1. Gli inventari dei beni mobili devono evidenziare:

33 Vedi circolare del Ministero dell'lnterno n.1520012 del20luglio 1924. La suddivisione non è obbligatoria, per cui ciascun ente pofa
ampliare o rìdurre il numero degli inventari in base alla proprie caratteristiche ed esigenze (per es€mpio pokà adottare un unico modello
per ibeniimmobili, riunendo imodelliA, B e C ed uno per ibenimobili, riunendo imodelli D ed E).
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l.

ii.

iii.
iv.

v .

viii.
ix.

il numero identifìcativo del bene;
la data di acquisizione;
la denominazione, la descrizione e la categoria di appartenenza del benel
la qualita o il numero degli oggett.,
la dislocazione, il servizio di assegnazione e l,eventuale centro di cosro;
la condizione giuridica e il titolo di possesso:
lo stato di conservazione;
il valore contabtle o di stima e ii relativo criterio di valutazione:
il consegnatario ed il sub-consegnatario del benel

2. In ogni stanza o locale dovra essere esposta una tabella contenente l'eienco dei beni mobili presenti, il
numero di inventario, la descrizione del bene ed il consegnatario e sub-consegnatario cui soÀo affidati. La
tiabella consente ai consegnatari l'esercizio della vigilanza sui beni ad essi affldali.

Articolo 146 - Invsntari dei debiti e dei crediti

l. Gli inventari dei debiti e dei crediti devono evidenziare:
i. il numèro idenîificativoi
ii. il soggettoi
iii. I'oggetto e la natura;
iv. il titolo giuridico;
v. l'importo:
vi. la scadenza;
vii. modalita di estinzione;
viii. eventualigaranzie;
ix. I'esigibilità e I'esistenza di procedure esecutive in corso.

2. Per ciascun debito e credito I'inventario deve altresì indlcare I'imputazione al conto del bilancio ed al conto
del patrimonio.

AÉicolo 147 - Crediti di dubbia esigibilità e crediti inssigibiti

1. Sono crediti di dubbia esigibilita i crediti per i quali sussistono fondatì elementi che facciano supporre un
difficile realizzo degli stesst.

2. Sono crediti inesigibili icrediti per iquali si verificano contestualmente le seguenti circostanze:
a) incapacità di riscuotere;
b) mancata decadenza dei termini di orescrizione.

3. I crediti di dubbia esigibilità devono essere accertati integralmente e mantenuti nel conto del bilancio nel
risPetto di quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità iinanziaîia all. 4t2 al d.Lgs. n.
11812011. Tali crediti danno origine all'accantonamento al Fondo crediti di dubbja esigibilita quantificato
secondo i criteri indicati nel citato principio contabile owero secondo un criterio analitico-ounruare
debitamente motivato.

4. I crediti inesigibili devono essere stralciati dal conto del bilancio e conservati in apposita voce del conto
del patrimonio, sino al compimento dei termini di prescrizione, portando in detrazione il fondo svalutazione
crediti.

5. L'inesigibilità o la dubbia esigibilita dei crediti viene accertata dal responsabile del servizio competente in
sede di riaccertamento dei residui attivi. Essa viene messa in evidenza in apposito prospetto informativo
allegato al rendiconto, al fìne di consentire l'espletamento dei controlli in relazione alle cause ed alle
eventuali responsabilità.

AÉicolo 148 - Tenuta 6d aggiornamento degli inventari
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1. Sono preposti alla formazione, alla tenuta ed aggiornamento degli inventaris:
. SERVIZIO PATRIMONIO: per i beni immobili, censi, livelli ed enfiteusi;
o SERVIZIO ECONOMATO: oer i beni mobili:
o SERVIZIO FINANZIARIO: per i debiti, crediti, titoli e altri valori mobiliari.

2. L'aggiornamento degli inventari riguardanti ibeni immobili è effeftuato dal servizio patrimonio. A tal fine
tutti iseNizi che, nell'ambito della propria attivita, seguono procedimenti aventi riflessi e rilevanza sul
oatrimonio immobiliare devono comunicarli al servizio Datrimonio ai fini dell'annotazione delle relative
variazioni inventariali. Devono in particolare essere comunicate:

. gli acquìsti e le alienazioni immobiliari;

. le sdemanializzazioni dei beni;. la destinazione o la sottrazione di un bene ad un uso pubblico;

. ogni altro atto o prowedimento che incide sul patrimonio immobiliare.

3. L'aggiornamento degli inventari riguardanti i beni mobilì è etfettuato dal servizio economato sulla base dei
buoni di carico e scarico emessi e di tutte le variazioni intervenutè nella dislocazione e consegna dei beni
mobili. A tale fine i consegnatari, oltre a trasmettere la documentazione prevista negli articoli seguenti,
compilano entro il 3'l gennaio di ogni anno un prospetto riassuntivo delle variazioni intervenute ai fini del
riscontro con le scritture contabili.

4. L'aggiornamento degli inventari riguardanti icrediti, idebiti, ititoli e gli altri valori mobiliari è effeftuato dal

servizio flnanziario. A tal fine tutti i servizi che, nell'ambito della propria attìvita, seguono procedimenti che
comportano variazioni nei titoli e valori dell'ente o dei terzi ovvero che determinano variazioni nei debiti e nei

crediti non desumibili dalle scritture contabili, devono comunicarli al servizio finanziario ai fini
dell'annotazione delle relative variazionì inventariali.

5. lservizi competenti provvedono annualmente, di norma entro il 28 febbraio, all'aggiornamento degli
inventari alla data del 31 dicembre dell'esercizio precedente. Le risultanze degli inventari sono trasmesse al

servizio fìnanziario per il visto di riscontro con le scritturè contabili. Mediante un'apposita determinazione

avente carattere ricognitorio il responsabile del servizio finanzÌario:
a) dA ato dèll'aggiornamento dell'inventario e del riscontro con le scritture contabili e con il conto del

patrimonio;
b) ne propone I'approvazione al Consiglio Comunale in uno con l'approvazione del rendiconto della

gestione.

6. I nuovi inventari, che comprenderanno tutte le risultanze del patrimonio al 3'l dicembre dell'esercizio, sono

redatti in un originale e due copie, munite del visto di riscontro con le scritture contabili, di cui:

a) l'originale viene conservato dal servìzio preposto alla tenuta dell'inventario,
b) una copia è conservata dal servizio finanziario;
c) una copia è conservata dai consegnatari dei beni

Sezione n. 3 - Beni mobili

AÉicolo 149 - Classificazione dei beni mobili

1. In relazione alla natura ed alla tipologìa, ibeni mobili si distinguono nelle seguenti categorie:

' macchinari;. impianti e attrezzature in genere;
. attrezzature informatiche e sistemi informatici o elettronici;
r automezzi e mezzi di trasporto in genere;
. mobili, arredi e macchine d'ufficio;
. hardware e software;

' equiPaggiamento e vestiario;
. materiale bibliografico e altre universalità di beni;
. strumenti musicali.

2. Per specifiche esigenze, possono essere individuate sottocategorie di beni'

s Tale soluzione rappresenta una proposta che ognient€ può modifcare a propria discrezione
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Articolo 150 - Beni mobili non inventariabili

1. Non sono di norma inventariabili, in ragione della natura di beni di facile consumo o del modico vatore, i
beni mobili aventi un costo unitario inferiore a € 500,00 IVA compresa, fatta eccezione per quelli
appanenenti alle universalita di benj".

2. Non sono altresi inventariabili gli impianti e gli arredi fissi e inamovibili che costituiscono pertinenze degli
immobili in cui si trovano.

3. I beni mobili non inventariabili si considerano interamente ammortizzati nell'esercizio in cui sono acquisiti.
Essi sono trascritti, a cura dell'economo comunale, in un registro dei beni durevoli di valore non superiore a
€ 500,00.

AÉicolo 151 - Univercalita di beni mobili

l. I beni mobili della stessa specie e natura, dr modesto valore economico ed aventi una destinazione
unitaria possono essere inventiafiati come universalità.

2. Rientrano nella categoria delle universalita di benì mobili gli elementi degli arredi d'ufficio, di scuola, eóc.,
anche di valore superiore a € 500,00, che costituiscono un complesso unitario e funzionale.

3. Le universalita di beni mobili vengono registrate con un unico numero di inventario e rilevate globahente
per servizio o centro di costo. Ai singoli elementi che la compongono sarà attribuito un numero d'ordine
identifìcativo sottostante con il relativo valore, al fine di consentire discarichi oarziali in caso di
danneggiamènto o deterioramento.

4. In relazione a tali beni I'inventario rileva:
a) il numero identificativo:
b) la data di acquisizione;
c) la condizione giuridicat
d) la denominazione e I'ubicazione;
e) la quantità;
0 la destinazione;
g) il valore contabile o di stima ed il relativo criterio di valutazione e tutte le successive variazioni;

i. Ia percentuale e le quote di ammortamento,

Articolo 152 - Materiali di consumo o di scorta

l. Per la conservazione e la distribuzione dei materiali di facile consumo e di scorta possono essere istituiti
uno o più magazzinì posti sotto la dtrezione dell'economo.

2. La gestione dei magazzini può essere affidata ad uno o più magazzinieri sulla base delle disposizioni
previste nel vigente regolamento per il servizio di economato.

Articolo 153 - Consegnatari e sub-consegnatari dei beni. Qualifica

l. I beni mobili dell'ente sono affidati ai consegnatari che li ricevono in consegna. Per i beni dislocati in sedi
o unita operetive staccate, possono essere lncaricati dei sub-consegnatari che operano alle dipendenze
dell'agente principale.

2. ln relazione ai compiti ad essi affidati, iconsegnatari dei beni assumono la qualifica di agenti contabili o
agenti amministrativi.

3. Assumono la qualifica di agente contabile i consegnatari per debito di custodia a cui vengono affìdati i

compiti previsti all'articolo 154, lettere a) e b). Essi rendono il conto giudiziale della gestione e sono
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti.

3s Articolo '17, comma 1. d.P.R. 4 settembre 2002, n.254.
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4. Assumono la qualifica di agente amministrativo ì consegnatari per debìto di vigilanza, a cui vengono
affidati i compiti previsti all'articolo 154, lettere c), d), e), 0 e g). Essi sono tenuti alla resa del conto
amministrativo per dimostrare la consistenza e la movimentazione dei beni ad essi affidati.

Articolo 154 - Compiti, divieti ed obblighi dei consegnatari

1. Ai consegnatari possono essere atfidati, anche congiuntamente:
a) la custodia, la conservazione e la gestione dei beni;
b) la gestione dei magazzini in cui sono ricoverati i beni per essere concessi in uso agli utilizzatori finali o

per essere distribuiti ad altri soggetti responsabili, nonché la distribuzione degli oggetti di cancelleria,
di stampati e di altro materiale di facile consumo;

c) la cura del livello delle scorte operative necessariè ad assicurare il regolare funzionamènto degli uffici,
delle apparecchiature informatiche e delle altre macchine in dotazione agli uffici;

d) la manutenzione dei mobili e degli arredi di ufficio, la conseryazione delle collezioni e delle raccolte di
leggi, regolamenti, pubblicazioni, ecc.;

e) la vigilanza sui beni atfidati nonché sul loro regolare e corretto utilizzo;
f) la vigilanza, le verifiche èd il riscontro sul regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni

contenuti nei contratti stipulati dall'ente per l'affidamento delle forniture dei beni e servizi.

2. È fatto divieto ai consegnatari ed ai sub-consegnatari di delegare, in tutto o in parte, le proprie funzioni ad

altri soggetti, rimanendo ferma, in ogni caso, la personale responsabilità dei medesimi e dei loro sostituii.

3. Relativamente ai beni mobili loro affidati, iconsegnatari hanno l'obbligo di tenere le seguenti scritture
contabili:

a) buoni di carico e scarico;
b) verbali di variazione;
c) giornale di entrata e di usóita;
d) inventari;
e) prospetto delle variazioni;
f) tabella dei beni mobili.

4. I sub-consegnatjari rispondono della consistenza e della conservazione dei beni ad essi atfidati e hanno

I'obbligo dì comunicare al consegnatario le variazioni intervenute durante I'esercizio, compilando apposito
prospetto informativo.

Articolo 155 - Individuazione dei consegnatari agenti contabili

,1. In relazione alle specifche caratteristiche e modalita organizzative dell'ente nonché sulla base di quanto

disposto dal vigente regolamento g^enerale degli uffici e dei servizi, vengono nominati óonsegnatari dei beni

con la qualifica di agente contabile'":
. ciascun responsabile del servizio, relativamente ai benì mobili assegnati in via esclusiva al servizio cui

e preposro;
. l'economo comunale e/o magazzinieri, relativamente ai beni mobili conservati in appositi magazzini in

attesa di essere consegnati per l'uso cui sono destinati, per i materiali di facile consumo e di scorta;

. I'economo comunale: per gli automezzi nonché per tutti i beni mobili utilizzati da più servizi.

2. Ulteriori agenti contabili possono essere individuati in relazione a specifiche articoiazioni della struttura

organizzativt dell'ente, al fine di garantire una corretta gestione dei beni mobili ed il regolare espletamento

delle funzioni.

Articolo 156 - Nomina dei consegnatari

s La soluzione proposta può essere modifìcata in relazion€ alle specifìche €sigenze ed all'organizzazione dell'6nte. Ad esempio tutta i

OenimòOifi po"ionà essere affìdati all'economo oppure le strumentazioni informatiche possono essere affidare al servizio informatico

mentre glì automezzi alservizio lavori pubblici



1. L'incarico di consegnatario con qualifica di agente contabile è óonfento a tempo indetermrnaro con
deliberazione della giunta comunale, sulla base della dotazione organica vigente. Con lo stesso
provvedimento di nomina si orowede:

Regolamento di contabifta

1) ad individuare, in relazione alle funzioni svolte ed al servizio di appartenenza, i compiti specifici del
consegnatarro;
ad attribuire la qualifica di agente contabile;
ad incaricare gli eventuali sub-consegnatari dei beni;

zJ
3)
4) a designare uno o più impiegati incaricati della sua sostituzione in caso di assenza o di impedimento

temporaneo del consegnatario.

2. L'incarico di consegnatario con qualifica di agente amministrativo è conferito a tempo indetermtnato con
determinazione del responsabile, del servizio competente, in relazione ai compiti ed alle esigenze
organizzaÎive del servizio, al fine di garantire una corretta gestione e vigilanza sui beni assegnati.

3. I provvedimenti di nomina dei consegnatari, dei sub-consegnatari e del sostituti sono notificati ai soggetti
interessatie trasmessi al responsabile del servlzio finanziarioLd all'economo comunale. ll prowedimento di
nomina del consegnatario che assume- la qualifica di agente contabile è trasmesso anche aila competente
sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti.

Articolo 157 - Responsabitità

1. I consegnatari dei beni mobili sono direttamente e peFonalmente responsabili degli oggetti ricevuti aseguito di regolare verbale di consegna, relativamente al periodo in cui iono stati in-caffi secondo le
regole generali in materia di responsabilita amministrativa e conîabile.

2. lconsegnatari non possono estrarre né introdurre nei luoghi di custodia o di deposito alcun bene se
l'operazione non è accompagnata da regorare documentazionelmministrativa e fiscare.

3. I consegnatari sono esenti da responsabilita conseguenti a mancanze o danni che si riscontrino o siverifichino nei beni mobili dopo che essi ne abbiano avuto regolare discarico o effettuato la regolare
consegna o la dlstribuzione sulla scorta di documenti perfezionati.

Articolo 158 - Acquisizione e carico dei beni mobili

1. La spesa relativa ai beni mobili d€ inventariare è, di norma, imputata al tìtolo ll della spesa, salvo diverse
disposizioni di legge. Gli atti con cui viene disposto l'acquisto dei beni mobìli oevono inoiàare itièsponsaoite
del procedimento di acquisizione e inventariazioné ed il consegnatario del bene.

2. L'assunzione in carico dei bení mobili nell'inventario awiene sulla base di apposito buono di carico che
dovra contenere:

a) il numero di inventario;
b) il servizio di assegnazione,
c) la dislocazlone del bene;
d) la data di consegna del bene;
e) il titolo di possesso;

0 il consegnatario e I'eventuale sub-consegnatario;
g) la descrizione del bene ed il relativo valorei
h) I'eventuale riferimento a beni dell'ente gia inventariati, per il quali l'acquisizione costituisce un

incremento di valore e/o una pertinenza:
i) I'intervento o il capitolo di bilancio su cui viene imputata la spesa:
J) tutta la documentazione inerente ir bene (certificati di garaniia, di co|audo, ecc.).

3. Possono essere emessi verbali cumulativi in caso di beni omogenei aventi le stesse caratteristiche.

4. ll buono di carico deve essere emesso e soitoscritto dal consegnatario entro S giorni dall,awenuta
consegna del bene o dall'effettuazione delle operazioni di collaudo. ll buono è redatto in tiplice copia di cui:. una per il consegnatario, da conservare negli atti d,ufficio;. una viene trasmessa al servizio economato per il riscontro nelle scritture contabilii. una viene allegata al prowedimento di liquidazione della faftura.
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5. Contestualmente all'emissione del buono di carico dovrà essere apposta la targhetta metallica o aoestva
sul bene riportante il numero d'inventarlo attribuito.

6. Qualora l'organizzazione dell'ente lo consenta, ibeni mobili possono essere ricoverati in magazzini in
attesa di essere concessi in uso agli utilizzatori finali owero distribuiti ad altri soggetti responsabili. Si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste nel vigente regolamento per il ièrvizio di economato.

Articolo 159 - Cambío di dislocaziono dei beni

l. In caso di cambiamento di dislocazione di uno o più beni, che comporti o meno il cambio del
consegnatario, viene emesso apposito verbale dt variazione contenente:

1) ll numero di inventario:
2) la dislocazione, il servizio di provenienza e quello di destinazione;
3) il consegnatario uscente e quello subentrante:
4) la data di passaggio del bene;
5) la descrizione del bene ed il relativo valore:
6) I'eventuale prowedimento in base al quale è stata disposta la variazione.

2. Possono essere emessi verbali cumulativi in caso di beni omogenei aventi le stesse caratteristiche.

3, ll verbale dì variazione, redatto in triplice copia, deve essere entro 5 giorni dal verificarsi dell'evento
sottoscritto dai consegnatari e trasmesso al seryizio economato per il riscontro nelle scritture contabili.

Articolo 160 - Cambio del consegnatario

1. In caso di cambiamento del consegnatario, il passaggio dei beni avviene al momento del cambio e sulla
base della materiale ricognizione dei beni esistenti da effettuarsi alla presenza del consegnatano uscenre,
del consegnatario subentrante e dell'economo comunale.

2. In situazioni particolari il passaggio può awenire, con la clausola di riserva, senza previa ricognizione
materiale dei beni. La riserva viene sciolta dal consegnatario subentrante una volta effettuata la ricognizione
dei beni, che deve awenire entro i 3 mesi successivi.

3. Delle operazioni di consegna viene [edatto un verbale contenente la descrizione dei beni ed il loro stato di
conservazione. Nel verbale viene dato atto dell'avvenuta ricognizione dei beni ed evidenziati i beni mancanti
o quelli in precarie condizioni d'uso.

Articolo 161 - Discarico dei beni mobili

L La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per dismissioni, furti, deterioramenti, fuori uso o altri motivi
non imputabill a responsabilita del consegnatario è disposta con determinazione del responsabile del
servizio che ha in consegna il bene. Nel prowedimento viene indicato l'eventuale obbligo di reintegrazione o
risarcimento del danno a carico del responsabile, nel caso in cui vengano riscontrate omissioni, dolo o colpa
grave.

2. ll discarico dei beni dall'inventario avviene sulla base di apposito buono di discarico che dovra contenere:
. ll numero di inventario;
. il servizio di assegnazione,
. la dislocazione del benei
o la data di dismissione del benè;
. il titolo di Dossesso:
. il consegnatario e l'eventuale sub-consegnatario del bene;
. la descrizione del bene ed il relativo valore contabilei
. in caso di vendita, la risorsa o il capitolo di bilancio su cui viene imputata l'entrata;
. imotivi del discarico e I'eventuale orowedimento con cui è stata disoosto.

3, Possono essere emessi verbali cumulativi in caso di beni omooenei aventi le stesse caratterisliche.
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4' ll buono di scerico deve essere emesso e sottoscritto dal consegnatario entro 5 giorni dall,awenutadismissione del bene. ll buono è redatto in triplice copia di cui:
1. una per il consegnatario, da conservare negli àtti d,ufficiot2 una viene trasmessa al servizio economato-per il riscontro nele scritture contabili:

Sezione n. 4 _ Rinnovo degti ìnventari dei beni mobiti

Articolo 162 - Ricognizions dei beni mobili

1' una volta-.ogni cinque anni deve essere eseguita una ricognizione dei beni mobiri ar fine di:L verificare lo stato di conservazione;
2. accertare l'idoneita all,uso per cui sono destinati:3. rinnovare gri inventari, effettuando re opportune iettifiche ed adeguamenti di varore.

2' Alla ricognizione dei beni mobili provvede una commissione costnuita da almeno tre persone tra cur:1. il consegnatario del bene,
2. l'economo, il responsabile del servizio fìnanziario o il responsabile del servizio patrimonio;3. il segretario comunale.

3' Le.operazioni di ricognizione dovranno risultare da apposito verbale redatto in triplice copia e sottoscrittoda tutti i componenti, da cui risulhno:
beni esistenti in uso;
beni mancanti;
beni non piit utilizzabili o posti fuori uso per cause tecnióhe,

1.

3.

4' ll processo verbale dovra contenere. un riepilogo che evidenzi il quadro di raccordo tra le operazioni diaggrornamento degli inventari e le scritture contabili. Sulta base di tate veruale iaiÀ óórpiÉto it nuouoinventario.

5' In caso di concordanza Îra la situazione di fatto (ricognizione) e.la situazlone di dirifto (risultanze contabiti),il verbale verra chiuso. In caso contrario dovranno elssere eifettuate le sistèmazioni 'contabili 
previste alsuccessivo articolo.

6' In alternativa alla commissione di cui al precedente comma 2, le operazioni di ricognizione dei beni mobilie di rinnovo- degli inventari possono essere affidate ad un soggettó incaricato 
"rtónò, 

it !ùàie assume icompiti e le funzioni essegnate dar presente regoramento afla sticrdefta commissione.

Articolo 163 - Sistemazioni contabili

1' Nel caso in cui i beni elencati nel verbale di ricognizione non corrispondono con quelli risultanti daglianventari, si dovra procedere alle opportune sistemazioii tenendo conto di:
a) beni rinvenuti e non registrati, da prendersi in carico mediante emissione di buoni di carico;b) errori materiali di registrazionei
c) beni risultanti mancanti, per i quali esiste regolaÍe autotizzazione allo scarico e mai eliminatidall'inventarioi
d) beni risurtanti mancanti per iquari non esrste regorare autorizzazione di discarico.

2. In caso di beni mancanti per i quali non esiste regolare autorizzazione di discarico e per i beni deteriorati odistrutti, la commissione dovra appurare la naturà, il quantitativo ed il motivo della'mancànzà del bene,nonché quantificare il relativo valore.

3' Qualora la commissione rilevi una sensibile ditferenza tra il valore contabile del bene ed il valore di stima,
causato da deterioramento o danneggiamento del bene, il valore contabile del bene verra agliornato sullabase del valore prudenziale di stima.

4' Per ibeni indicati ai commi 2 e 3, il discarico inventariale sotto il profilo contabile viene disposto conprowedimento della Giunta Comunale. Tale prowedimento deve essere corredato della copia dei documenti
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giustificativi dai quali deve evincersi il danno subito dall'amministrazione o il minor valore dei beni,evidenziando eventuali responsabilita in capo al consegnatiario.

5' ll provvedimento di discarico di cui al comma precedente vale come titolo per porre in regola ta gestionedel consegnatario nei rapporti amministrativi. Elso non produce effetto oi iegate lio"àrìàn", rimanendointegro ed imPregiudicato il giudizio della corte dei Conti sulla responsabilita aetionsegnatario.-'

6' se durante la ricognizione dei beni mobili la commissione riconosce che alcuni beni non risultano piùutilizzabili per le esigenze funzionali dell'ente o posti fuori uso per cause tecniche, gli stessi jotranno essereindividuati e posti in vendita, previa approvazione della Giunta òomunare.

Articolo 164 - Rinnovo degli inventari

l' Terminate le operazioni di ricognizione, sistemazione contabile ed eventuale aggiornamento dei valori, lecui operazioni dovranno risurtare da processo verbare di cui a 'articoro 1at""r;;J-";;;"ìo ,, nrouoinventario in- un. originale e due copie, ìt.quale comprÀnì"ra ìrni i beni mobili esistenti in uso a a data dirilevazione. L'originale viene conservato dàt servizio à.onoràtò,-t" copte, runite JJ-visìo oiìL-càntro con rescritture contabiri, sono conservate dar servizio fìnanziario e dai consegnatari dei beni.

2' Tufti ibeni mobili isóritti nel nuovo inventario dovranno riponare, a mez2o di targhefte metaliche oadesive, il numero d'inventario.
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TITOLO XIX - LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Articolo 165 - Organo di revisione economico-finanziaria

1. La revisione della gestione economico-finanziaria è atfidata in attuazione della legge e dello Statuto
all'organo di revisione.

2. L'organo di revisione ha sede presso gli utfici del Comune, in idonei locali per le proprie dunioni e per la
conservazione della documentazione.

3. L'organo di revisione economico-finanziaria, nell'esercizio delle sue funzioni:
a) può accede agli atti e documenti del Comune e delle sue istituzioni tramite richiesta anche verbale al

segretario o ai responsabili. Tali atti e documenti sono messi a disposizione nei termini richiesti o
comunque con la massima temoestività:

b) riceve la convocazione del Consiglio con I'elenco dei punti all'ordine del giorno;
c) riceve le attestazioni di assenza della copertura finanziaria della spesa rese dal responsabile del

servizio finanziario;
d) partecipa alle sedute del Consiglio dedicate alla discussione ed approvazione del bilancio di

previsione e del rendiconto;
e) partecipa, quando invitato, alle sedute del Consiglio, della Giunta, delle commissioni consiliari e del

Consiglio di Amministrazione delle lstituzioni, a richìesta dei rispettivi presidenti;
0 può convocare, per avere chiarimenti, i responsabili dei servizi;
g) puÒ eseguire in qualsiasi momento ispezioni e controlli, anche singolarmente.

Articolo 166 - Nomina dell'organo di revisione

1. L'organo di revisione è nominato dal Consiglio Comunale e dura in carica tre anni deóorrenti dalla data di
immediata eseguibilita della delibera. Da tale data sono legati all'ente da un rapporto di servizio.

2. Ai fini di cui al comma 1, i revisori estratti dall'elenco istituito ai sensi del DM 15 febbraio 2012. n. 23.
devono far pervenire l'accettazione della carica, a pena di decadenza, entro 1O giorni dalla data di ricezione
della richiesta. L'accettazione della carica deve essere formulata con apposita dichiarazione con allegata
attestazione resa nelle forme di legge, di non sussistenza di cause di incompatibilita ed ineleggibilità e del
rispetto del limite degli incarichi.

3. I componenti dell'organo di revisione possono essere rinnovati per una sola volta. In caso di sostituzione
di uno o piil componenti del collegio, inuovi nominati scadono contemporaneamente a quelli in carica.

4. ll Consiglio provvede, entro il tèrmine di scadenza del mandato, alla nomina del nuovo organo. Decorso
tale termine l'organo è prorogato per non piir di 45 giorni, trascorsi inutilmente i quali senza che si sia
provveduto alla sua ricostituzione, esso decade automatìcamente e gli atti adottati sono nulli.

Articolo 167 - Deroga ai limiti di affidamento degli incarichi

L AI fine di assicurarsi particolari professionalita di alto profilo, il consiglio comunale puÒ procedere alla
nomina dei revisori anche in deroga al limite degli incarichi disposto dall'articolo 238, comma 1, del TUEL.

2. L'esercizio della facoltà di deroga deve essere analiticamente motivato.

Articolo 168 - Locali e mezzi dell'organo di revisione

1. L'organo di revisione, per I'espletamento delle sue funzioni, potrà utilizzare nell'orario di apertura degli
uffici e compatibilmente con le esigenze di questi, ilocali ubicati nella sede municipale. Potrà inoltre
ulilizzate le attîezzature informatiche a disoosizione del servizio finanziario.

2. L'utilizzo dei locali e delle attrezzature informatiche al di fuori dell'orario di apertura degli uffìci dovra
essere preventivamente concordato con il responsabile della gestione.
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Articolo 169 - Principi informatori dell'attivita dell,organo di rovisione

1. L'organo di revisione, nell'espletamento del suo mandato, si ispira ai principi di comportamento stabiliti dai
ris-pettivi ordini professionali. Ogni revisore adempie alle sue funzioni con la diligenia del mandatario e in
difetto è responsabile dei danni subiti dal Comune.

2. L'organo di revisione uniforma la sua azione di indirizzo e dl impulso, cooperazione ed assistenza, veÍfica
e controllo, per conseguire la migliore effìcacia, efficienza, economicità e oroduftività dell'azione
amministrativa dell'ente.

3, ll revisore risponde della verita delle attestazioni ed è tenuto all'osservanza del segreto d'uffÌcio ed a
mantenere la riservatezza sui fatti e documentì di cui viene a conoscenza nell'esDletamento del suo
mandato.

Articolo 170 - Rappresentanza del collegio dsi revisori

'1.ll collegio dei revisori è rappresentato, in tutte le istanze, dal suo presidente. Quest'ultimo funge da unico
referente nei rapporti tra il comune e il collegio.

Articolo l7l - Attività dell'organo di revisione

1. L'attività dell'organo di revisione economico-finanziaria è improntata al criterio della collegialita. La
sottoscrizione dei pareri, relazioni èd ogni altro atto da parte del presidente o degli altri due componenti
attesta la provenienza dell'afto medesimo dall'organo nella sua collegialitA.

2. La convocazione del collegio è disposta dal presidente, anche su richiesta del responsabile del servizio
finanziario, senza I'osservanza di particolari procedure formali.

3. Le sedute del collegio dei revisori sono valide con la partecipazione di almeno due componenti. In caso di
assenza del presidente, le sue funzioni saranno assunte dal componente più anziano di eta. Alle sedute
possono assistere il Sindaco, il segretario comunale e il responsabile del servizio finanziario.

4, Tutte le riunioni, ispezionì, verifiche, determinazioni e decisioni assunte dall'organo di revisione devono
risultare da appositi verbali, progressivamente numerati, i cui originali dovranno essere conservati con il
sistema delle deliberazioni consiliari e dotati di indice annuale.

5. I verbali dovranno essere sottoscritti da tutti icomponenti dell'organo di revisione che hanno partecipato
alla seduta. Essi sono messi a disposizione del Sindaco, del segretario e del responsabile del servizio
finanziario ai finr della consultazione.

Articolo 172 - Funzioni dell'organo di revisione

1. L'organo di revisione, nell'ambito dei principi dell'oÍdinamento e dello Statuto, collabora con il Consiglio
Comunale in materie che siano oggettivamente attinenti all'esercizio delle funzioni di controllo ed indirizzo
del Consiglio stesso.

2. La collaborazione vlenè formulata con pareri, rilievi, osservazioni e proposte, sugli aspetti economici,
patrimoniali e finanziari dell'area di competenza consiliare, tese a conseguire attraverso la
responsabilizzazione dei risultati una migliore efficienza, produttivita ed economicità della gestione, nonché
ad ottenere diminuzioni di costi e miglioramento dei tempi e dei modi dell'intera azione amministrativa.

3. L'organo di revisione esercita tutte le funzioni previste dall'articolo 239 del TUEL. In particolare:
1. vigila sulla regolarita contabile, finanziaria ed economica della gestione diretta ed indiretta del

Comune relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attivìtà
contratluale, all'amministrazione dei beni, agli adempimenti fiscali, alla completezza della
documentazione ed alla tenuta della contabilita;
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2. Vigila sul funzionamento del sistema dei controlli interni, sull'organizzazione e sui tempi dei procedimenti.
L'organo di revisione può effettuare I'attività di controllo e verifica mediante la tecnica del campione
significativo e programmare i controlli nel periodo del mandato. La scelta dell'estensione del campione dovrà
essere fafta sulla base della valutazione dei rischi di errori che possano essere generati dalla accertata assenza di
valide tecniche di controllo intemo:
3. prowede con cadenza trimestrale alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione del servizio. di
tesoreria e di quello degli altri agenti contabili. Partecipa inoltre alle verifiche straordinarie di cassa di cui all'art.
224 del TUEL:
4.Formula pareri sulla proposta di bilancio di previsione e documenti allegati, sulle variazioni di bilancio, nonché
sugli atti e documenti previsti dallo statuto e dal presente regolamento, nei termini previsti dall'articolo
successivo, anche attraverso relazioni periodiche sull'andamento e funzionamento del controllo di gestione;
5. esprime parere sui piani economico-finanziari di cui all'art.20l del TUEL.
4. All'organo di revisione spettano altresì i controlli sull'andamento della gestione in merito al patto di stabilità
intemo, con paúicolare riferimento alla disciplina specifica della materia.
5. L'organo di revisione redige apposita relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della
gestione e sullo schema di rendiconto, da rendere entro il termine di 20 giorni decorrente dalla trasmissione della
stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.
6. La relazione è atto obbligatorio del procedimento che si conclude con il prowedimento consiliare di
approvazione del rendiconto. Nella relazione l'organo attesta, in funzione certificatoria, la conformita dei dati del
rendiconto con quelli delle scritture contabili del Comune, del tesoriere e degli altri agenti contabili. Nella
relazione l'organo deve esprimere complessivi pareri sulle gestioni affidate a terzi, sui rapporti con le aziende
speciali, societa controllate e partecipate, nonché valutazione complessiva degli aspetti finanziari, economici e

patrimoniali delle gestioni, formulando considerazioni, rilievi e proposte tendenti a conseguire migliore
effrcienza, efficacia ed economicità.
7. L'organo di revisione ha I'obbligo di riferire immediatamente al Consiglio le gravi irregolarità riscontrate
nella gestione del Comune, nonché di contestuale denuncia qualora queste siano suscettive di configurare
ipotesi di responsabilità degli operatori, agli organi titolari delle relative azioni giurisdizionali.
8. Prima della formalizzazione definitiva del rilievo l'organo deve acquisire chiarimenti dal o dai Responsabili

a cui la grave inegolarità appare addebitabile.
f. il referto deve essere trasmesso al Sindaco. Il Consiglio Comunale deve essere convocato entro 20 giorni dal
ricevimento della comunicazione per la valutazione della denuncia e per l'adozione dei prowedimenti
conseguenti.

Articolo 173-Termini e modalità per I'espressione dei pareri.
r. L'organo di revisione deve esprimere il parere sulla proposta di bilancio di previsione predisposta

dall'organo esecutivo entro l5 giorni dal ricevimento. Nel caso di accoglimento di emendamenti
consiliari allo schema di bilancio I'organo deve formulare ulteriore parere entro 5 giomi dal ricevimento
dell'emendamento .

z. Gli altri pareri devono essere formulati entro 3 giomi dal ricevimento della proposta di deliberazione o
della richiesta. In caso di motivata urgenza il termine può essere ridotto ad un giorno: le proposte di
deliberazione devono essere munite delle attestazioni e dei pareri previsti dal TUEL.

3. La richiesta di acquisizione del parere può essere effettuata dal Sindaco, dal Segretario comunale e dai

funzionari interessati e trasmessa all'organo di revisione a mezzo Pec, facendo seguire l'originale.
4. L'organo esecutivo può richiedere pareri preventivi all'organo di revisione in ordine agli aspefti

finanziari, economici e patrimoniali delle materie di competenza. L'organo di revisione esprime le

proprie valutazioni entro l0 giomi dal ricevimento della richiesta.

s sulle proposte di acquisizione di parere I'organo di revisione dovrà esprimere un parere entro il termine
stabilito dal regolamento di contabiliA senza interruzioni di termini e dilazioni ;

o nel caso in cui il Collegio ritenesse insufficiente gli elernenti, l'eventuale richiesta di integrazione della
documentazione deve essere fatta entro tre giomi dal ricevimento della richiesta di parere.

Articolo 174- affidamento di incarichi.
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Alicolo 175 - Cesaazlono, revoca e decadenza dall,lncarico
l. ll revisore cessa dall'incarico Der. scadenza del mandalo:. dimissionivolontarie:

' 
iÍ"i,""t"ti1[81"t11'g""t"";l tfiiig mandalo per un periodo-di.tempo continuarivo suporiore a eo siomi.de 'impedim€nto. lunrcazione all'snte entro 5 giorni da ror"nto iri 
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AÉicolo 176 - Trattamento economico

1. Coì-la deliberazione di nomina il Consiglio Comunale determin.ciascun componènle ontro i limiti or regge. | | compensi ed irimborsi spese spÒttanti a

2. Aj revisori aventi la proDria ft

:f:r,:=i;r", i;:ili,'!,""p,1? 1i:i,"+?,i.1lJ+."iJij"J?ìffi.:,::E:1.:,,yT&:"$,'r#"Í:T3:,1;

i:#iq"1.,,:U,':iiJ:: T,.lí:J,ffi,,#,:,,lJijj:i::*;[5i: :::rr "n,é'r ",óù]i'iii," .*,"nmborso della spese eflettivamt
componentider,orsano 

",".,,,u;té 
ioii-"'ijtJ iJi'i'i[iT;",'?"lffi3if .:?3"'î;TlllrÈllll;j:"j11
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TITOLO X - NORME TRANSITORIE E FINALI

AÉicolo lZ7 - pubblicazlone

.1;l]_îr:::Te.resotamento è pubbticato a ,Atbo pretorio det Colvrgore con la data di esecutivita owero di immediata eseguibr* J:ìi:iffi"?!.9iorni 
consecutivi ed entra in

Artlcolo i78 - Rlnvio.d altro diapostziont

l;,[1i:;ii3,l"lt"!:#t#"TliJ:::nte reeolamento si fa rinvio a]re, norme conrenute neil,ordinamenro ed incontabiriia senerarJ;;ii;'óLià.t:1ii,l""i:l:"i",1#3;ramento per I'amministrazionài"iplfi.!"[ 
" 

p., r"

i:ripi:il! il;;ífH:*î: [:T:-gi 
resse aventi carattere inderoeabire incomparibiri con ir presenb

presente regoraméíio. - -"'" 'e notme di leggè cogenti, in attesa de[;adegr".À"i5-à]l ilsposrzroni oet

Artlcoto 179 - Normo transttorie o finali

l. Oalla. data di entrata in vigore del presente regolamento soepprovato con deliberazione co-nsitiar: n . ... ..Í;;;ì;'._::t" abrogati il regolamento di contebitita

ff 'ffiffi':'S.j:l#.:í#ffijlfrTj;tióiii p,1,.ì."t5 in àiiii ,"joià,";ú L'#ffì,;rTT*ffîil
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